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Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Caiazza, Gioia, Marenghi, Marti-
nelli, Mattarella, Repossi, Vedovato e Vi-
viani Arturo .

(I congedi sono concessi) .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE. La VII Commissione (Di-
fesa) nella riunione di venerdì 23 novembre
1962, in sede legislativa, ha approvato i se-
guenti provvedimenti :

« Conferimento del rango di generale d i
corpo d'armata ai generali di divisione de i
carabinieri e della guardia di finanza ch e
abbiano retto, rispettivamente, la carica d i
vice comandante generale dell'arma e d i
comandante in seconda del corpo » (Modifi-
cato dalla IV Commissione del Senato )
(3682-B) ;

« Norme in materia di allestimenti difen-
sivi sulle navi mercantili » (Approvalo dalla
IV Commissione del Senato) (4186) .

Deferimento a Commissioni.

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva ,
itengo che la seguente proposta di legge ,
possa essere deferita alla II Commissione
(Interni) in sede legislativa :

ERMiNI : « Modificazione dell'articolo 25
della legge 22 aprile 1941', n . 633, sulla pro-
tezione del diritto di autore » (4275) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferit i
in sede referente :

alla 1 Commissione (Affari costituzio-
nali) :

« Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n. 62, sulla costituzione ed il funzionamento
degli organi regionali » (Urgenza) (4278) (Con
parere della Il e della V Commissione) ;

« Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunali »
(Urgenza) (4279) (Con parere della II Com-
missione) ;

« Norme per il personale delle regioni »
(Urgenza) (4280) (Con parere della Il e dell a
V Commissione) :

alla II Commissione (Interni) :

GENNAI TONIETTI ERI5IA : « Estensione
delle disposizioni dell'articolo 126 del decret o
del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n . 3, a favore dei dipendenti degli enti
pubblici territoriali ed istituzionali » (4245 )
(Con parere della V Commissione) ;

alla V Commissione (Bilancio) :

« Finanza, demanio e patrimonio dell e
regioni » (Urgenza) (4281) (Con parere del -
la I, della Il e della VI Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

STORTI ed altri : « Distacco delle società ed
enti di credito pubblico o a partecipazione sta -
tale dalle associazioni sindacali di cui fann o
parte enti e società private » (4268) (Con pa-
rere della V e della Xlll Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

SAVIO EMANUELA ed altri : « Attribuzione
di posti di insegnante elementare agli idonei
del concorso magistrale autorizzato con ordi-
nanza ministeriale n . 2250/48 del 31 lugli o
1961 » (4264) ;

Buzzi e RAMPA : « Concorso ordinario e
speciale a posti di direttore didattico in prov a
ed assunzione in ruolo degli idonei, di cui a l
concorso bandito con decreto ministeriale 4
aprile 1959 » (4273) (Con parere della V Come
missione) ;

alle Commissioni riunite II (Interni) e
IV (Giustizia) :

GAGLIARDI ed altri : « Estensione ai segre-
tari dei consorzi di cui agli articoli 156 e 16 9
del testo unico 3 marzo 1934, n . 383, della .fa-
coltà di rogare gli atti nell'esclusivo interess e
dei consorzi stessi » (4247) .

La VI Commissione (Finanze e tesoro) ha
deliberato di chiedere che le seguenti propo-
ste di legge, già ad essa assegnate in sede
referente, le siano deferite in sede legisla -
tiva :

Riccio : « Modificazioni alla legge 24 no-
vembre 1948, n . 1493, e alla legge 11 dicem-
bre 1952, n . 3094, relative alla indennità pe r
danni alla proprietà industriale negli Stat i
Uniti d 'America (2926) ;

GAGLIARDI : « Autorizzazione di vendita a
trattativa privata al comune di Venezia d i
immobile di proprietà del demanio dell o
Stato – Amministrazione dei monopoli – sito
in Venezia » (3504) ;

GAGLIARDI e BALDELLI : « Autorizzazione
alla vendita a trattativa privata, alla chiesa
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cattedrale di San Marco di Venezia, dell'im-
mobile di proprietà del demanio dello Stato
" chiostro di Sant'Apollonia " sito in quell a
città » (4017) ;

BARTOLE : « Interpretazione dell'articolo i
della legge 18 marzo 1958, n . 269, sulla cor-
responsione di indennizzi per beni, diritti
ed interessi, situati nella zona B dell'ex Ter-
ritorio libero di Trieste » (4179) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

L'VIII Commissione (Istruzione) ha delibe-
rato di chiedere che la seguente proposta d i
legge, già ad essa assegnata in sede referente ,
le sia deferita in sede legislativa :

Gioia ed altri : « Provvidenze in favore de-
gli insegnanti degli istituti statali per sordo -
muti » (Urgenza) (4093) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso
i seguenti provvedimenti :

PITZALIS ed altri : « Provvidenze a favo -
re del personale esecutivo della scuola » (Già
approvato dalla I Commissione della Came-
ra e modificato da quella VI Commissione )
(3289-B) ;

« Ratifica ed esecuzione della convenzion e
sull'istituzione di un controllo di sicurezza
nel campo dell'energia nucleare, con proto-
collo, firmata a Parigi il 20 dicembre 1957 »
(Approvato da quel consesso) (4286) ;

« Ratifica ed esecuzione della convenzion e
doganale per facilitare l'importazione di mer-
ci destinate a esposizioni, fiere, congressi o
manifestazioni similari, adottata a Bruxelle s
1'8 giugno 1961 (Approvato da quel con-
sesso) (4287) ;

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo tr a
l'Italia e la Svizzera relativo all'esenzione do-
ganale sull'importazione dì materiale didat-
tico destinato alle scuole italiane in Svizzera
e svizzere in Italia concluso in Roma il 15 di-
cembre 196 1

	

.>, (Approvato da quel consesso )
( 4288) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
il primo, alla Commissione che già Io ha avu-
to in esame, nella stessa sede, con il parere

della V Commissione ; gli altri, alle Commis-
sioni competenti, in sede referente .

Il Senato ha, inoltre, trasmesso i seguent i
provvedimenti :

« Concessione a favore del comune di Rom a
di un contributo straordinario di annue lire
5 miliardi per gli anni 1961 e 1962 » (Appro-
vato da quella V Commissione) (4289) ;

« Esonero daziario per determinate merc i
originarie e provenienti dalla Libia per il pe-
riodo dal 1° gennaio 1962 al 31 dicembr e
1964 » (Approvato da quella V Commissione )
(4290) ;

,, Ordinamento della scuola speciale per
archivisti e bibliotecari dell'università di
Roma » (Approvato da quella VI Commis-
sione) (4291) ;

Norme di interpretazione dell'articolo 28
della legge 24 luglio 1959, n. 622, per la fer-
rovia concessa all'industria privata Trento-
Male » (Approvato da quella VII Commis-
sione) (4292) ;

Risoluzione consensuale della concessio-
ne della ferrovia Sondrio-Tirano con inclu-
sione della linea nella rete statale » (Appro-
vato da quella VII Commissione) (4293) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmess i
alle Commissioni competenti, con riserva d i
stabilirne la sede .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate
proposte di legge dai deputati :

MARIANI e DI PAOLANTONIO : « Concorso pe r
titoli, con graduatoria ad esaurimento, per i l
conferimento del posto di notaio, riservato a
praticanti notai ex combattenti, reduci ed as-
similati » (4294) ;

MINELLA MOLINARI ANGIOLA : « Modifica
del regio decreto legge 30 novembre 1937 ,
n. 2145, convertito nella legge 25 aprile 1938 ,
n . 614, per quanto concerne il finanziamento
degli enti comunali di assistenza » (4295) ;

SANTI : « Regolamentazione della risolu-
zione del rapporto di lavoro per il personal e
addetto alle gestioni delle imposte di con-
sumo » (4296) ;

GRAZIOSI ed altri : « Modifica dell'artico-
lo 11 della legge 28 luglio 1961, n . 831, con-
cernente provvidenze a favore del personal e
direttivo ed insegnante delle scuole elemen-
tari, secondarie ed artistiche, dei provvedi -
tori agli studi e degli ispettori centrali e del
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personale ausiliario delle scuole e degli isti-
tuti di istruzione secondaria ed artistic a
(4297) .

Saranno stampate, distribuite e, avend o
i proponenti rinunciato allo svolgimento, tra -
smesse alle Commissioni competenti, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Annunzio di una domanda di autorizzazione
a procedere in giudizio .

PRESIDENTE . Comunico che il mini-
stro di grazia e giustizia ha trasmesso un a
domanda di autorizzazione a procedere i n
giudizio contro il deputato Del Bo, per i l
reato di cui agli articoli 595, primo e secondo
capoverso, del codice penale e 13 della legg e
8 febbraio 1948, n . 47 (Diffamazione aggra-
vata a mezzo della stampa) (Doc . Il, n . 298) .

Sarà stampata, distribuita e trasmessa
alla Giunta competente .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Sono pervenute dai mi-
nisteri competenti risposte scritte ad inter-
rogazioni. Saranno pubblicate in allegato al
resoconto stenografico della seduta odierna .

Svolgimento di proposte di legge .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento di due proposte di legge.
La prima è quella di iniziativa del deputat o
Mariani :

« Provvedimenti per il Parco nazionale
d'Abruzzo » (4112) .

L'onorevole Mariani ha fatto sapere che s i
rimette alla relazione scritta .

Segue la proposta di legge, di oggett o
analogo alla precedente, di iniziativa de l
deputato Rivera :

« Aumento del contributo dello Stato per
il Parco nazionale d'Abruzzo » (4159) .

L'onorevole Rivera ha facoltà di svolgerla .

RIVERA . Mi rimetto alla relazione e
chiedo l'urgenza.

PRESIDENTE. Il Governo ha dichia-
razioni da fare ?

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio . Il Governo, con le consuete ri-
serve, nulla oppone alla presa in conside-
razione delle due proposte di legge .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
presa in considerazione della proposta d i
legge Mariani .

(È approvata) .

Pongo in votazione la presa in considera-
zione della proposta di legge Rivera .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

L'urgenza s'intende estesa alla propost a
Mariani, concernente lo stesso argomento .

Le proposte di legge oggi prese in consi-
derazione saranno trasmesse alla Commissione
competente, con riserva di stabilirne la sede.

Seguito della discussione del disegno di legge :
Istituzione dell'Ente per l'energia elettric a
e trasferimento ad esso delle imprese eser-

centi le industrie elettriche (3906-B).

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di legge :
Istituzione dell'Ente per l'energia elettrica e
trasferimento ad esso delle imprese esercent i
le industrie elettriche .

Come la Camera ricorda, nella seduta del
22 novembre scorso è stata chiusa la discus-
sione generale sulle modificazioni introdott e
dal Senato ed esaurito lo svolgimento degl i
ordini del giorno .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevole
De' Cocci .

DE' COCCI, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, siamo giunti al termin e
della seconda discussione generale, la qual e
questa volta è stata limitata e contenuta ,
anche se in certi casi gli oratori intervenut i
sono andati al di là della pura e semplice
discussione delle modificazioni introdotte da l
Senato .

Il collega onorevole Busetto, ad esempio ,
ha illustrato l'appoggio e l'apporto dato dai
parlamentari comunisti, apporto che per ò
sarebbe riuscito senza dubbio negativo s e
fossero stati approvati gli emendamenti pro -
posti dal suo gruppo, specialmente, ad esem-
pio, quelli rivolti a modificare la composizion e
ristretta, esclusivamente tecnica, degli organi
dell'ente, e quelli intesi in genere, per usar e
le parole dello stesso onorevole Busetto, a ren-
dere il provvedimento più aderente all e
istanze popolari .

Il collega Busetto ha espresso un giudizi o
molto severo sugli emendamenti del Senato,
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giudizio che vuole scendere ad ogni costo su l
terreno politico, parlando, ad esempio, come
egli fa, di involuzioni ed altre cose del genere .

Per quanto mi riguarda, non ravviso asso-
lutamente alcuna involuzione . Per esempio, su l
piano della politica generale, la democrazi a
cristiana ha mantenuto fede ai propri impegni
con serietà e senso di disciplina, come dimo-
stra la presente sollecita conclusione del-
l'iter del disegno di legge sull'« Enel » . Nes-
suna involuzione vi è stata, perché le modi -
fiche introdotte dal Senato sono di ca-
rattere squisitamente tecnico e di portat a
marginale; tutt'altro che di primaria impor-
tanza, come ha giustamente riconosciuto
lo stesso onorevole Trombetta, anche se no n
assolutamente irrilevanti .

Le modifiche approvate dal Senato posson o
essere o non essere completamente condivise ;
ma non si può dire affatto che esse abbiano
snaturato il disegno di legge nei suoi caratter i
essenziali e nella sua sostanza . Debbo rendere
lode anche su questo punto al collega Trom-
betta per averlo riconosciuto, cosa che de l
resto ha fatto l'onorevole Delfino, a parte le
facezie sulla sigla dell'ente . A questo proposito
la Camera aveva rettamente operato : la mo-
dificazione apportata dal punto di vista for-
male dal Senato trae origine, diciamocel o
schiettamente, da un equivoco . L'equivoc o
consiste nel fatto che gli uffici del Senato, i n
sede di stampa, ritennero opportuno appor -
tare i punti di abbreviazione alle lettere ini-
ziali costituenti la sigla, cosa che la Commis-
sione speciale aveva volutamente omessa ,
pur mantenendo il carattere maiuscolo . Quindi
non abbiamo nulla da rimproverarci su que-
sto punto .

Sempre per riprendere le considerazioni
dell'onorevole Busetto, come si fa a dire che
l'articolo 4, riguardante specifici casi di auto -
produzione, miri ad estendere la sfera del -
l'autoproduzione stessa ? Il punto sollevat o
al Senato era stato già esaminato dalla Camer a
e proposte analoghe a quelle approvate dal -
l'altro ramo del Parlamento non erano stat e
accolte . Lo ha rilevato anche l'onorevole Del -
fino, che però da parte sua auspicava un ben
più ampio riguardo per l'autoproduzione ,
mentre mi sembra che l'autoproduzione abbi a
già avuto una giusta e legittima conside-
razione .

Il punto non è stato da noi approvato a su o
tempo perché non è stato ritenuto di grande
rilevanza quantitativa. Comunque, il test o
è saggiamente redatto, in quanto contiene
in particolare due limitazioni, la prima con i l
riferimento alla rispondenza alle esigenze

tecniche, la seconda-con la necessità dell'auto-
rizzazione del Comitato dei ministri .

Il collega Buse tto ha espresso anch e
preoccupazioni per quanto riguarda le esi-
genze e gli interessi degli enti locali, ma pos-
siamo essere sicuri che nei capitolati di con-
cessione vi sarà ogni possibilità di discipli-
nare in modo uniforme e coordinato le atti-
vità dei concessionari, rispettando la lor o
legittima autonomia .

Sempre secondo il collega Busetto, anche
l'avere soppresso la discriminazione conte-
nuta nell'articolo 7 (discriminazione, di-
ciamolo sinceramente, veramente discuti -
bile e meccanica, in quanto basata sulla dat a
di acquisto delle azioni) peggiora addirit-
tura la sorte dei piccoli e medi risparmiatori .
Ciò è assolutamente inesatto, oltre che indi -
mostrabile . L'onorevole Delfino, con una affer-
mazione sia pur parzialmente viziata da un
eccesso di vis polemica, ha dichiarato addi-
rittura che non vi è nulla di mutato nel
testo !

Comunque, in ordine alle modifiche al-
l'articolo 7, anch 'io ho sottoscritto ben vo-
lentieri un ordine del giorno che ha per prim o
firmatario il presidente della Commissione ,
onorevole Togni, in base al quale il Govern o
è invitato « a far sì che nell'attuazione degl i
adempimenti di cui al secondo comma del -
l'articolo 7 sia assicurata la garanzia dell a
totale copertura delle sottoscrizioni di im-
porto minore effettuate da risparmiatori pic-
coli e medi secondo i criteri che potrann o
essere stabiliti dal Comitato interministe-
riale del credito e del risparmio ». Quind i
è auspicabile non una semplice preferenza
temporale, ma una preferenza assoluta per
i piccoli e medi risparmiatori, cosa che m i
pare desideri anche il collega onorevole Zugno ,
che ha presentato allo scopo, insieme con
altri colleghi, un apposito ordine del giorno .

Mi sembra che ulteriori emendamenti al -
l'articolo 7 non siano opportuni nè necessari .
Gli emendamenti proposti dai colleghi Alpin o
e Trombetta ci riportano al criterio meccanico
della cifra fissa, col quale non si risolve nulla .
Inoltre ogni desiderio di ulteriore ritocco
all 'articolo ci porterebbe ad un nuovo rin-
vio al Senato, con un supplemento di iter
assolutamente non necessario .

L'amico e collega Trombetta ha moss o
anche critiche contro l'apposita imposta ,
stabilita in misura tale che le entrate tri-
butarie del fisco non siano superiori a quelle
attuali . Le critiche sono eccessive . In verità
emerge chiaramente dalla discussione ch e
non si è voluto portare all 'ente alcun aiuto



Atti Parlamentari

	

— 35858 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 1962

sul piano tributario e non si è voluta crear e
alcuna situazione di favore . Si è escogitato
soltanto un sistema unitario di accertament o
e di riscossione . Anch'io ero tra quelli che
auspicavano un sistema diverso . La lunghis-
sima discussione in Commissione ci ha di -
mostrato che in fondo il sistema più pratico
era quello che è stato adottato .

Il disegno di legge a questo proposit o
fissa soltanto un criterio . Quindi penso che
la legittima esigenza prospettata nell ' ordine
del giorno Beccastrini possa essere tenut a
presente nell 'applicazione della legge . Anch ' i o
ho auspicato nella mia primitiva relazione
che gli enti locali non abbiano a perdere
alcun beneficio derivante dai nuovi impiant i
attualmente in costruzione .

Per le modifiche all 'articolo 9, l ' ono-
revole Busetto ha riconfermato ancora una
volta la contrarietà della sua parte alla
sopravvivenza delle società che ormai s i
suole chiamare ex elettriche. Io posso con-
fessare per mia esperienza diretta che esiste
invece una viva aspettativa, soprattutto nell e
zone depresse del nostro paese, verso le nuov e
attività che svolgeranno le società proprio
ai fini dello sviluppo economico program-
mato.

Colgo l 'occasione per rivolgere al Go-
verno l' invito a voler intervenire perché so-
prattutto nel sud, ma anche nelle altre re-
gioni tradizionalmente depresse, come l'Um-
bria, le Marche e il Veneto (le uniche de l
centro-nord che non solo dànno luogo a d
un esodo di popolazione ma vedono dimi-
nuire in assoluto i propri abitanti), le so-
cietà utilizzino in loco le nuove risorse deri-
vanti dall' indennizzo con iniziative che s i
traducano in un miglioramento delle condi-
zioni economicho-sociali . L'intervento del Go-
verno potrà essere particolarmente complet o
e fecondo per quanto riguarda le societ à
facenti capo direttamente o indirettamente
all'I . R. I . Gradite a questo proposito sa-
ranno ogni assicurazione da parte del Go-
verno ed una cura viva e costante in tal
senso .

Da questo punto di vista è naturale rac-
comandare che venga evitata ogni atti-
vità di mera speculazione . Mi riferisco pe r
esempio alle attività edilizie, su cui i colleghi
hanno insistito anche mediante appositi emen-
damenti .

Sono invece apprezzabili le considerazion i
dell'onorevole Busetto circa la necessità d i
una politica unitaria dell'energia nel quadro
della programmazione generale. Veramente è
sentita l'esigenza di una direzione unitaria

e coordinata di tutte le fonti di energia . Non
era necessario che questa esigenza fosse accol -
ta formalmente nel disegno di legge : essa
però sussiste in realtà. Il ministro dell'indu-
stria e commercio ha già forse poteri per
attuare un coordinamento fra tutte le forme
di energia, anche a prescindere, del resto ,
dall'auspicabile emanazione al riguardo d i
nuove norme di legge. Il Comitato dei mini-
stri domani potrà anche trasformarsi, o i n
linea di fatto o in linea di diritto, in un comi-
tato per l'energia, al fine di attuare un coor-
dinamento veramente integrale e unitario .

Le modifiche apportate dal Senato all'arti-
colo 11 sono senz'altro opportune, almeno a
mio avviso, per meglio disciplinare il diritt o
di recesso . Mi sembra, d'altra parte, che non
sia necessario spostare il già congruo termine
fissato per la data del 30 giugno 1964. Uno
spostamento di esso provocherebbe un rinvi o
al Senato, che non ritengo assolutament e
necessario .

Il collega Trombetta ed anche altri hann o
sollevato invece la questione della compa-
tibilità del provvedimento di nazionalizza-
zione con il trattato di Parigi istitutivo dell a
Comunità europea del carbone e dell'acciai o
e con il trattato di Roma istitutivo dell a
Comunità economica europea. Il ministro
ha già parlato ampiamente su questo punto
al Senato e ha anche svolto un breve inter -
vento in quest'aula: senza dubbio potrà tr a
poco rispondere ancora più ampiamente. Co-
munque, per quanto mi riguarda, in linea
procedurale, mi sembra che in sede comuni-
taria non sia in corso alcuna procedura che
possa influire sull'iter del disegno di legge i n
esame. In linea sostanziale, poi, il disegno d i
legge, il quale contempla un servizio pubblico
essenziale, non tratta materie attinenti n é
al trattato della C . E. C. A. né al trattato
della C. E. E. Non vi è, quindi, alcun precis o
obbligo giuridico di portare a conoscenza del -
l'Alta Autorità il disegno di legge, così com e
non vi è alcuna violazione di impegni in-
ternazionali .

L'onorevole Delfino ha parlato di un a
bomba elettorale, con l'immaginifico lin-
guaggio che gli è proprio, riferendosi ad
eventuali tariffe differenziate a favore del
Mezzogiorno. Ora, a mio avviso, è anche
probabile, pur parlando con quella prudenz a
che è necessaria nel trattare cose del genere ,
una diminuzione delle tariffe più o men o
prossima. Non dobbiamo dimenticare che
viene attuata una unificazione razionale, coor -
dinata e integrata del settore, con la elimina-
zione delle eccessive spese generali, degli
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sprechi e dei doppioni. Non va dimenticat o
che la legge auspica formalmente una gestion e
attuata con criteri di economicità. Devo
ricordare che non vi sono dividendi da distri-
buire, non vi è capitale azionario da remu-
nerare. Non dimentichiamo che verranno a d
un certo momento a cessare le stesse obbli-
gazioni che l'ente dovrà emettere per far
fronte al suo debito decennale . Teniamo pre-
sente che, infine, dovranno essere realizzati ,
in un caso del genere, prezzi pubblici . Prezzo
pubblico non vuoi dire prezzo politico, ma
nemmeno prezzo privato; e la sua fissazion e
non deve tener conto delle imprese marginali ,
come avviene in regime privatistico di deter-
minazione dei prezzi, sia pure sotto il con-
trollo del competente Comitato intermini-
steriale. Inoltre il prezzo pubblico di un
servizio pubblico gestito come tale può natu-
ralmente comportare prezzi multipli (e par-
lare di prezzi multipli non vuol dire che
debba trattarsi di prezzi discriminati), i qual i
devono essere conformi alle esigenze dell e
diverse categorie di utenti e in particolare ,
nel caso presente, alle esigenze di svilupp o
di certe regioni del paese (io mi auguro ch e
non siano sempre e solo quelle del sud, ma
anche tutte le aree depresse nazionali, com-
prese quelle del centro-nord) e di certi settor i
produttivi, come quelli dell'agricoltura e del -
l'artigianato. Ogni servizio pubblico pu ò
essere offerto a condizioni multiple : bast i
pensare alle ferrovie che hanno la diversità
delle classi, per cui il viaggiatore può fare l a
stessa percorrenza e alla stessa velocità co n
prezzi sostanzialmente diversi .

Per le zone e per i settori depressi del
paese indubbio sarà il vantaggio che deriverà ,
poi, dall'obbligo dell'allacciamento e dell e
forniture per le nuove utenze e per l'aument o
di potenza delle utenze esistenti . Quest o
obbligo, a mio avviso, è insito in modo intrin-
seco nella natura dell'ente pubblico al di l à
e al di fuori di apposite formule giuridiche che
sanzionino specifici impegni in proposito .

L'onorevole Servello ha parlato di sper-
pero del pubblico denaro e ha di nuovo riesu-
mato argomenti che potrebbero avere una
possibilità di cittadinanza e di esame se v i
fossero oneri diretti a carico del bilanci o
dello Stato. Nel caso presente non vi è alcuna
spesa per il bilancio dello Stato ! Quindi il
solito argomento, sia pure implicitament e
toccato dall'onorevole Servello, della rinun-
cia alle scuole e agli ospedali, di rinvii nell a
politica relativa alla pubblica istruzione e
alla sicurezza sociale, non ha alcuna ragion e
di esistere in questa sede .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, m i
auguro che con l'approvazione e con la solle-
cita pubblicazione del provvedimento ven-
gano a cessare le apprensioni, del resto no n
giustificate, che sono sorte nel mondo degl i
operatori economici ; mi auguro che il rispar-
mio possa riprendere il proprio tranquillo e
sereno flusso; mi auguro che il mercato finan-
ziario possa riacquistare la sua ordinata vita-
lità; mi auguro soprattutto che lo svilupp o
economico e sociale del paese, in particolar e
in tutte le zone depresse, possa avere ulte-
riore impulso, grazie alla creazione del nuov o
ente pubblico economico e al trasferiment o
ad esso delle imprese esercenti le industri e
elettriche. (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro dell'industria e del com-
mercio .

COLOMBO, Ministro dell ' industria e de l
commercio . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, io non riaprirò la discussione sugl i
aspetti generali della legge, anche se molt i
colleghi vi si sono riferiti durante il dibattit o
che si è svolto la settimana scorsa . Ritengo
che gli argomenti di indole generale siano
stati già sufficientemente esaminati, tanto nel -
la discussione avvenuta qui alla Camera dei
deputati, quanto in quella, non meno inte-
ressante e ampia, tenutasi al Senato .

Tuttavia, vi è uno degli aspetti general i
della legge sul quale ritengo doveroso soffer-
marmi, anche perché da parte dei collegh i
che se ne sono occupati è stato presentato qua-
si come un argomento pregiudiziale . Del
resto, è argomento di particolare importanza ,
sul quale penso sia opportuno non sussistan o
perplessità e vi sia, invece, la maggiore
tranquillità da parte della Camera .

L'onorevole Trombetta in particolare nel
suo discorso – ed altri oratori si sono associati
– si è occupato della compatibilità della legge
per la nazionalizzazione dell'industria elettrica
con i trattati istitutivi della Comunità carbo-
siderurgica e della Comunità economica euro-
pea. In particolare l'onorevole Trombetta si è
riferito all'interrogazione Philipp all'Alta Auto-
rità della C.E.C.A. e alla Commissione della
Comunità economica europea per conoscere i l
punto di vista di queste due istituzioni europee
sulla compatibilità della nostra legge con i
trattati .

Devo dire che noi abbiamo esaminato que-
ste questioni ancor prima della presentazione
del disegno di legge al Parlamento e che
quindi non si tratta per noi di argoment i
nuovi. Desidero anche assicurare che, nell a
elaborazione della nostra legislazione, come,
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in genere, negli indirizzi della nostra politica ,
il rispetto dei trattati di Roma, e quindi l a
compatibilità e delle attuazioni politiche e
delle norme legislative con le disposizioni de l
trattato, rappresenta una direttiva costante
dell'attività del Governo .

L 'onorevole Philipp nell ' interrogazione
rivolta all'Alta Autorità ha asserito che la
istituzione di un ente di diritto pubblico a l
quale dovesse essere riservato il monopoli o
dell'energia elettrica costituirebbe una vio-
lazione del trattato della Comunità del car-
bone e dell'acciaio . E quale sarebbe la ra-
gione ? Secondo il deputato interrogante, l a
ragione sarebbe la seguente: che la fissazion e
dei prezzi avverrebbe in relazione alle esi-
genze dell'economia italiana e ciò costitui-
rebbe una violazione al principio della parit à
di concorrenza nell 'ambito della Comunit à
del carbone e dell 'acciaio a favore della politica
italiana dei prezzi. L'interrogante ha inoltr e
assunto che l'articolo 6, nel quale si parla de l
particolare trattamento riservato alla «Terni » ,
configurerebbe un prezzo preferenziale per
queste acciaierie e quindi una violazione
delle norme sulla concorrenza . L'onorevole
Philipp asseriva altresì che l'ente avrebbe
avuto un trattamento fiscale straordinario ,
il che sarebbe in contrasto con le disposi-
zioni del trattato della C .E.C.A., il quale
sancisce il divieto di sovvenzioni statali. Sa-
rebbe infine violato, sempre secondo l'onore-
vole Philipp, il disposto dell'articolo 67, para -
grafo 1, perché non si sarebbe preventiva-
mente portato a conoscenza dell'Alta Auto-
rità il testo della legge .

I colleghi sanno che in data 21. ottobre è
stata data risposta dall'Alta Autorità al-
l 'onorevole Philipp . L'Alta Autorità ha esa-
minato le norme della legge e ha precisat o
che I'« Enel » non rappresenterà un'impres a
soggetta alla competenza della Comunità de l
carbone e dell'acciaio. L'Alta Autorità si è
anche occupata delle norme contenute nel-
l 'articolo 6, n . 4, cioè di quelle relative alla
« Terni », escludendo che da questa legge poss a
derivare alla « Terni » una concessione in con-
trasto con le norme del trattato .

Noi abbiamo infatti escluso, entro deter-
minati limiti, dalla concessione gli autopro-
duttori che pongono in rete almeno il 30 per
cento della produzione globale ; abbiamo cioè
considerato che ragioni tecniche richiedan o
che la « Terni » riceva una particolare di-
sciplina in rapporto anche alla speciale natura
dei suoi bacini idrici, per la quale essa viene
ad esplicare una funzione regolamentatric e
in ordine a tutto il sistema elettrico nazionale .

Da un lato quindi sono stati esclusi i
produttori e dall'altro si è dovuto esentare
la « Terni » per i suoi caratteri speciali, riser-
vando ad essa un trattamento che tende a d
assimilarla alle imprese produttrici di energi a
elettrica per il proprio fabbisogno .

LOMBARDI RICCARDO. D'altronde, an-
che se non fosse stata esentata, sarebbe egual -
mente rientrata tra gli enti autoproduttori .

COLOMBO, Ministro dell ' industria e de l
commercio . Indubbiamente v'è anche questa
considerazione che ha il suo peso .

Dalla risposta dell'Alta Autorità si ri-
cava che non si può assolutamente giungere
alle conclusioni cui era pervenuto l'onorevol e
Philipp .

Il Governo è lieto che l'Alta Autorità ,
come ha dichiarato, intenda interessarsi dell a
politica dei prezzi dell'energia prodotta in
Italia, giacché da parte nostra non v'è l'in-
tendimento di adottare una politica dei
prezzi la quale, alterando le condizioni pre-
viste dal trattato, comporti delle discrimi-
nazioni . Tale vigilanza dell'Alta Autorità
si esplicherà in relazione al futuro atteggia -
mento dell'ente in materia, atteggiament o
che, per altro, non può desumersi dall a
lettura delle norme della legge sottoposta
al nostro esame.

Ma l'onorevole Philipp ha presentato
anche un'interrogazione alla Commission e
della C.E .E. stato cioè da lui ritenuto
che la creazione doli'« Enel » comporti la co-
stituzione di un monopolio di energia elet-
trica e che a favore di questo ente venga a d
essere stabilita una imposizione fiscale di fa-
vore; e l'onorevole Philipp ha formulato in
proposito queste tre domande : 1°) è conciliabile
l'ente con le disposizioni dell'articolo 37 del
trattato che vieta i monopoli commerciali ?
20) Vi è compatibilità fra il regime fiscal e
previsto per 1'« Enel » e l'articolo 92 del
trattato che esclude la concessione di aiut i
sotto qualsiasi forma ? 30) esiste il pericolo
che l'ente persegua, attraverso lo sgravio, un a
politica tariffaria in materia di elettricità che
possa essere considerata o rappresentare, in
base all'articolo 92 del trattato, un'infrazion e
alle regole di concorrenza?

La Commissione ha già risposto all'ono-
revole Philipp, anzitutto sulla questione d i
principio, sulla quale vorrei richiamare
l'attenzione dei colleghi . Essa ha detto che ,
« conformemente all'articolo 222 del trattato ,
ogni Stato membro ha diritto di modificare
regimi di proprietà in qualunque settore
della propria economia » . La Commission e
per altro ha aggiunto che esamina ed osa-
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minerà (soprattutto quando saranno defini-
tivamente approvati) gli articoli 37 e 90 .

Possiamo dunque dire che l'Alta Auto-
rità da una parte ha escluso che l'« Enel » con -
figuri un'istituzione che sia soggetta alla sua
competenza e che, d 'altra parte, la C. E. E. ha
fissato (a proposito di questo caso specifico )
e ribadito il principio che discende dall'ar-
ticolo 222 del trattato . Ha stabilito che la
nazionalizzazione in se stessa di un settore
dell 'economia attiene al regime della pro-
prietà che dal trattato è riservato alla sovra-
nità degli Stati membri .

Mi pare che qui si tratti di due istituzion i
– da una parte l'Alta Autorità, dall'altra l a
Commissione – a cui compete rilevare l e
infrazioni al trattato. Se pertanto l'Alta
Autorità avesse constatato nel disegno di
legge qualcosa in contrasto col trattato della
C. E. C. A ., avrebbe avuto il potere e i l
dovere di muovere le opportune contesta-
zioni al Governo italiano .

La stessa Commissione della Comunit à
economica europea ha poteri in merito . In-
fatti l 'articolo 155 dispone che la Commis-
sione vigila sull 'applicazione del trattato e
l 'articolo 169 precisa che la Commissione ,
quando reputi che uno Stato membro abbi a
mancato ad uno degli obblighi stabiliti dal
trattato, esprime un parere motivato al ri-
guardo, dopo avere posto lo Stato membro i n
condizioni di presentare le sue osservazioni .
Qualora lo Stato membro non si conformi
al parere nei termini fissati dalla Commis-
sione, questa può adire la Commissione d i
giustizia. Fino ad oggi nessun passo è stato
compiuto presso il Governo italiano in tal
senso .

Quanto poi al merito della questione ,
cioè all 'eventuale infrazione dell 'articolo 37
del trattato che vieta i monopoli nazionali
che presentino un carattere commerciale, io
penso che questa norma sia inapplicabile
ai servizi pubblici. Se invero fosse esatta la
tesi contraria, alla fine del periodo transitori o
molto dovrebbe mutare dell 'attuale regim e
di proprietà in materia di servizi pubblici .

D 'altra parte, penso che non si possa
considerare monopolio commerciale un'atti-
vità come quella della distribuzione dell'ener-
gia elettrica, che dev'essere adempiuta pe r
fini di carattere generale, di pubblico inte-
resse, e che è pertanto largamente condizionat a
dalle norme emanate dalla pubblica autorità .
In tal caso il monopolista non può porre in
essere restrizioni sulla quantità, dato che
esso ha l 'obbligo di fornitura, né sul prezzo ,
che è controllato dalla pubblica autorità .

Se poi il regime di proprietà è riservato alla
sovranità degli Stati nazionali, come l a
stessa Comunità economica ha precisato, n e
deriva la legittimità, rispetto al trattato ,
delle conseguenze che discendono da quest o
regime di proprietà .

L'articolo 90 del trattato vieta agli Stat i
membri l ' attuazione di misure contrarie a
quelle del trattato nei confronti delle impres e
pubbliche . Nel disegno di legge non è stabi-
lito alcun privilegio a favore dell'« Enel » .
Infatti nessun aiuto o sovvenzione diretta o
indiretta è prevista nel disegno di legge .
11 particolare sistema fiscale tende a semplifi-
care l'accertamento del tributo, ma non si pu ò
considerare costituente un privilegio .

D'altra parte qualcuno potrebbe pensare
che si possa configurare per l'« Enel » posi-
zioni dominanti . Ma si sa che, secondo le
norme del trattato, sono colpiti gli abus i
delle posizioni dominanti, non le posizion i
dominanti . Bisognerà quindi vedere in pratica
quale sarà la politica che farà l '« Enel » .

L'onorevole Philipp ha voluto dar vita ,
a proposito delle tariffe, ad una specie d i
processo alle intenzioni, anticipando una
politica tariffaria in contrasto con i princip i
del trattato della Comunità carbo-siderurgica
e della Comunità economica europea . La poli-
tica che farà 1'« Enel » non potrà che esser e
ispirata ai principi del trattato . Ad ogni modo
è una politica che il Parlamento controllerà
e che la stessa Comunità economica europea
potrà, in base alle regole del trattato, sorve-
gliare continuamente .

Si è osservato poi (ed è stato rilevat o
anche qui) che il provvedimento non sarebb e
stato comunicato alle due Comunità e pertanto
sarebbe stato violato l'articolo 67 del trattato
istitutivo della C. E. C. A. Questo articolo
si esprime così : « Ogni provvedimento di un o
Stato membro capace di cagionare una ri-
percussione notevole sulle condizioni della
concorrenza tra le industrie del carbone o
dell ' acciaio deve essere comunicato all 'Alta
Autorità dal Governo interessato » . Si desume
chiaramente dallo spirito e dalla lettera d i
questa norma che l'influenza sulle condizion i
di concorrenza deve essere immediata e
diretta. Non si può configurare un'ipotetica
indiretta incidenza ai fini dell'applicazion e
dell'articolo 67, altrimenti tutta la legisla-
zione dovrebbe essere, in base all'articolo 67 ,
comunicata previamente alla Comunità de l
carbone e dell 'acciaio. D' altra parte, devo
ricordare ai colleghi che noi abbiamo adottat o
numerosi provvedimenti in materia di tariffe
elettriche: ebbene, mai vi è stata una osserva-
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zione sulla politica tariffaria, che è stata rego-
lata fino a questo momento dalle norme de l
C. I . P. Mi pare quindi che l'Alta Autorità ,
rispondendo come ha risposto all ' onorevole
Philipp, abbia convenuto sostanzialment e
che il disegno di legge sull'« Enel» non è sog-
getto a previa comunicazione .

Quanto al mercato comune, l'onorevole
Philipp ha postulato il dovere di consultare
anche la Commissione, soprattutto per quant o
riguarda le distorsioni delle regole di concor-
renza. Ma le distorsioni delle regole di con-
correnza sono, secondo lo stesso interro-
gante, da mettere in relazione ad una even-
tuale politica tariffaria dell ' ente in contrasto
con le disposizioni sulla concorrenza. Ora,
noi non abbiamo definito una politica tarif-
faria . Successivamente faremo la nostra poli-
tica tariffaria, la quale terrà conto della
legge e degli obblighi internazionali cu i
l ' Italia è impegnata a tener fede .

Sono, state fatte osservazioni sulle modi -
fiche apportate dal Senato agli articoli 7, 9
e 11 ; in particolare sono stati presi in consi-
derazione gli articoli 7 e 9 . Vorrei dire a l
riguardo qualche parola . Il Senato ha modi-
ficato l'articolo 7 e ha eliminato la discrimi-
nazione che sembrava potesse adombrars i
nella limitazione della sostituibilità di azioni
con obbligazioni per i titolari di azioni acqui-
state nel triennio 1959-61 . Si è detto che ,
mentre prima si era combattuta la discrimi-
nazione, successivamente si è finito pe r
avvantaggiare i grandi risparmiatori in luog o
dei piccoli .

L'onorevole Alpino ed altri colleghi s i
sono soffermati in modo particolare sul pro-
blema del trattamento riservato ai piccoli
azionisti . Ora devo fare presente che nel
nuovo testo è stato mantenuto il criteri o
secondo il quale devono essere preferite le
sottoscrizioni di importo minore . Si è rite-
nuto opportuno affidare al Comitato inter -
ministeriale per il credito e il risparmio i l
compito di stabilire le forme di attuazione
di tale criterio, considerata la difficoltà d i
tradurre questo concetto in una precisa nor-
ma giuridica ; difficoltà confermata dalle vi-
cissitudini della relativa norma, più volt e
modificata in Commissione e in aula e ulte-
riormente modificata dal Senato .

Per rafforzare il significato del secondo
comma, e per rendere effettiva la preferenza
accordata ai piccoli risparmiatori da part e
del comitato del credito, accetto l'ordin e
del giorno Togni, in quanto compatibile co n
la norma di legge e con le esigenze di carat-

tere tecnico che dovranno essere tenut e
presenti .

Le modificazioni apportate all'articolo 9
hanno attirato particolarmente l'attenzione
del gruppo comunista, il quale ha sostan-
zialmente ribadito le tesi già prospettate in
sede di primo esame dell'articolo .

Da parte comunista si contesta cioè l'uti-
lità di una norma che favorisca le fusioni
tra le aziende ex elettriche e il loro riassett o
organizzativo, indispensabile perché esse con-
tinuino ad operare, sia pure in altri settor i
economici . Io ritengo viceversa utile che l a
legge favorisca il reingresso nell'ordinamento
produttivo delle aziende che, con la nazio-
nalizzazione, si vedono sottratto il tradizio-
nale campo di attività . D'altra parte l'arti-
colo 9 va posto in relazione all'articolo 7
e a tutta l'impostazione data all'indennizzo
dal disegno di legge .

Non abbiamo voluto pagare l'indennizzo
attraverso obbligazioni soprattutto per evi-
tare ripercussioni negative sul mercato finan-
ziario, preferendo mantenere in piedi l e
società e far corrispondere, almeno in una
fase transitoria, ad una quota di patrimonio
una quota di credito per i titolari delle azion i
elettriche. Noi opereremo perché, in una fase
successiva, a questa quota di credito si sosti-
tuisca di nuovo una quota di patrimonio ,
allorché le imprese ex elettriche avrann o
iniziato una nuova attività in altri settori
produttivi . L'articolo 9 è dunque più impor -
tante dello stesso articolo 7 proprio perché ,
favorendo il reinserimento di queste aziende
in diverse attività economiche, rappresent a
una effettiva tutela del piccolo risparmia-
tore che aveva investito il suo patrimoni o
nel settore elettrico . Per valutare l'articolo 9
occorre di conseguenza guardare a tutta la
sistemazione della legge, al fine di giudicare
rettamente le norme che favoriscono la rior-
ganizzazione delle aziende ex elettriche in
vista del loro inserimento in nuove attività .

Ringrazio il relatore per l'ultima fatica
che ha affrontato e aderisco alla sua richie-
sta di ribadire ancora una volta quanto
ebbi a dichiarare qui e al Senato, e cio è
che nella corresponsione dell'indennizzo i l
Comitato per il credito terrà conto degli indi -
rizzi che potranno essere adottati perché i l
reinserimento nella vita economica delle im-
prese ex elettriche corrisponda ai criteri d i
carattere generale ai quali dovremo atte-
nerci e che dovremo tenere presenti nell'im-
postazione di un programma per l'ulterior e
sviluppo delle nostre attività produttive .
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Mi sembravano queste le osservazioni d i
maggior rilievo che io dovessi ricavare dall a
discussione avvenuta in questa Assemblea .
Ringrazio anche i colleghi che sono inter -
venuti nel dibattito, e voglio sperare che ,
con l'approvazione da parte della Camera
degli emendamenti apportati dall'altro ram o
del Parlamento, si possa finalmente avere il
testo di legge nella sua stesura definitiva .
(Applausi al centro e a sinistra) .

PRESIDENTE . Ricordo che, nel corso de l
suo intervento nella discussione generale ,
l ' onorevole Alpino aveva prospettato l'op-
portunità di sollevare una questione sospen-
siva in relazione a procedure in corso pres-
so le Comunità europee circa l'« Enel » . Do-
mando all'onorevole Alpino se, dopo le di-
chiarazioni rese in proposito dal ministro ,
intenda chiedere un voto della Camera su
tale questione preliminare .

TROMBETTA. Desidero fare alcune di-
chiarazioni a seguito di quanto ha dett o
e delle notizie che qui ci ha dato l'onorevol e
ministro, le quali, in un certo senso, rappre-
sentano la accettazione, se vogliamo, indiretta
della nostra obiezione sulla quale si basa la
richiesta di sospensiva che forma oggetto
dell'ordine del giorno, sul quale l 'onorevole
Presidente ci chiede se insistiamo o meno .

Se l 'onorevole Presidente me lo consente ,
vorrei fare alcune dichiarazioni in ordine a
quanto esposto dal ministro, ed eventual-
mente sentire se lo stesso ministro abbia altr e
notizie in appoggio o in contestazione agl i
ulteriori elementi che sto per portare . Dopo
potremo vedere il da farsi, poiché ben vo-
lentieri, ma di fronte a dichiarazioni più
chiarificatrici e tranquillanti di quelle che
abbiamo sin qui udito, noi potremo prendere
in considerazione l'eventualità di ritirare
l 'ordine del giorno .

In riferimento alla sospensiva da noi
sollevata, il ministro – che ringrazio per la
diligente risposta dataci – non ha in effetti
fermato la sua attenzione alla parte più
sostanziale, che rimane pertanto priva di
una risposta tranquillizzante quale forse egl i
riteneva di averci dato . Ha parlato del me-
morandum tedesco all 'Alta Autorità della
C. E. C. A., della lettera aperta inviata dagli
olandesi alla C . E . C. A., di una delle due
interpellanze rivolte dal parlamentare Phi-
lipp alla C. E. C. A. Sta bene, non entro
nel merito della risposta della C . E. C. A . ,
anche se questa sembra molto strana e discu-
tibile, risposta praticamente elusiva del pro-
blema, dato che in essa è detto : « l'ente
nazionalizzatore dell ' energia elettrica non

rientra nella competenza della C . E. C . A. » .
In questo modo si lasciano in sospeso tutte le
risposte ai quesiti che erano stati posti ;
e ciò in relazione ad un giudizio tuttora i n
corso in sede più elevata, cioè presso la Com-
missione economica europea, la quale ha
dato alcune notizie che d 'altra parte avevamo
già apprese dall'agenzia Europe proprio i l

21 ottobre scorso e sono state riportate anche
dal giornale La Giustizia (ho voluto citare
un giornale al di sopra di ogni sospetto) .

Senonché, si tratta proprio della risposta
alla quale mi sono ispirato nel presentare
la proposta di sospensiva, poiché tale ri-
sposta, che ella signor ministro ha citato ,
si limita soltanto al primo quesito, sul qual e
dà un giudizio molto strano e in certo senso
incomprensibile, facendo riferimento alla fa-
coltà, prevista dall'articolo 222 dei trattat i
di Roma, di ciascuno Stato di modificare
il regime del diritto di proprietà . Mi pare
che questa risposta sia estremamente con -
torta ed ambigua, tanto che alcuni com-
mentatori l 'hanno definita come una rispost a
manovrata . In effetti, se l'articolo 222 foss e
suscettibile di siffatta interpretazione esten-
siva, sarebbe logico arrivare alla conclusion e
che uno Stato potrebbe costituire un unic o
ente capace di nazionalizzare e di pubbliciz-
zare tutte le attività privatistiche esistenti, e
di costituirne un grande monopolio, il che
evidentemente non è compatibile e neppur e
concepibile, nello spirito e nella lettera de i
tratti medesimi .

L'articolo 222 prevedeva quella facolt à
in ordine ad una situazione esistente ne l
momento in cui gli accordi venivano sti-
pulati; non certo per conferire un potere
proiettabile nel futuro e conseguentement e
mettere nelle mani degli Stati un 'arma atta
a distruggere praticamente i trattati che ci
si accingeva a firmare .

LOMBARDI RICCARDO. Questa sua in-
terpretazione è stata ampiamente discussa e
debellata .

TROMBETTA. Comunque, questa è l a
risposta al primo dei tre quesiti posti .

La risposta agli altri due quesiti, che è
contenuta proprio nel documento ufficial e
con il quale la Commissione risponde al par :
lamentare Philipp, suona esattamente così -
« La Commissione sta esaminando il disegn o
di legge dell'e Enel » alla luce delle diverse
norme del trattato suscettibili di essere prese
in considerazione, e particolarmente degl i
articoli 37 e 90 ». In altri termini, ha rin-
viato il giudizio, ed io posso assicurare che
tale giudizio è atteso dalle parti che Io hanno
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richiesto, e che probabilmente verrà solleci-
tato .

Non so se il Governo italiano abbia inte-
resse a tenere questi argomenti fuori dell a
discussione parlamentare, fino al moment o
di una decisione . È un fatto, onorevole mi-
nistro, che io non posso, a questo punto ,
dichiararmi sodisfatto delle sue dichiara-
zioni (e lo dico con molto rincrescimento )
dato che ella ha concluso affermando che l e
risposte date alle interrogazioni presentat e
sono adeguate e conclusive, cosa che all o
stato non risulta, o per meglio dire, risult a
solo parzialmente e non per gli argoment i
che riteniamo più importanti . Per questo –
salvo che ella, onorevole ministro, non sia in
condizione di fornire ulteriori elementi oltre
quelli che mi sono procurato e che risultan o
aggiornati alla data di ieri – insisto perché
la questione sospensiva sia posta in votazione .

PRESIDENTE. Fermo restando che la
prassi in questo caso seguita non potrà mai
costituire un precedente, pongo in votazion e
la questione sospensiva Trombetta .

(Non è approvata) .

Passiamo agli ordini del giorno . Se ne dia
lettura .

CAVERI, Segretario, legge :

« La Camer a

invita il Governo in occasione delle sot-
toscrizioni previste all'articolo 7 a dare as-
soluta preferenza all 'accettazione delle sot-
toscrizioni di importo minore limitando ad
esse soltanto l'eventuale proporzione previst a
nel secondo comma del predetto articolo » .

ZUGNO, BELOTTI, BIAGGI NULLO .

La Camera ,

considerato che durante il periodo 1961-
1964 entreranno sicuramente in funzione nuov i
impianti, e altri impianti raggiungeranno li -
velli di producibilità di gran lunga superior e
al dieci per cento rispetto a quella registrata
nell 'esercizio 1959-60, cui fa riferimento l'ar-
ticolo 8 della presente legge,

invita il Governo

a tener conto di questa situazione, assicurand o
agli enti locali le stesse entrate che ad essi
sarebbero pervenute a titolo di imposta I .C .
A .P., sulla produzione effettiva dell'energia
elettrica nel periodo intercorrente fino a l
1964 » .

BECCASTRINI, BUSETTO, DAMI, RAF-
FAELLI, BARDINI, TOGNONI » .

« La Camera ,

considerato che il principio informator e
dell'articolo 7 consiste nella riconosciuta op-
portunità di agevolare i piccoli e medi rispar-
miatori possessori di azioni di società elet-
triche quotate in borsa ;

ritenuto che il sistema previsto dal me-
desimo articolo 7 pur rispondendo allo scop o
in sede normativa possa tuttavia dare luogo
ad equivoci in sede interpretativa ,

invita il Governo

a far sì che nell'attuazione degli adempiment i
di cui al secondo comma dell'articolo 7 si a
assicurata la garanzia della totale copertur a
delle sottoscrizioni di importo minore effet-
tuate da risparmiatori piccoli e medi secondo
i criteri che potranno essere stabiliti dal Co-
mitato interministeriale per il credito e il ri-
sparmio » .

TOGNI GIUSEPPE, DE ' Cocci, BIAGIONI .

« La Camera ,

esaminato il primo comma dell'articolo 7
del disegno di legge che istituisce l'Ente na-
zionale per l 'energia elettrica ,

impegna il Govern o

a stabilire che le obbligazioni che saranno
emesse clan'« Enel » entro il periodo speci-
ficato nel comma stesso abbiano delle carat-
teristiche non inferiori a quelle previste nel -
l'articolo 6, primo e secondo comma, per l a
liquidazione dell'indennizzo che l'« Enel » è
tenuto a corrispondere alle società espro-
priate » .

DE MARZIO ERNESTO, DELFINO, SERVELLO .

« La Camera ,

esaminato il secondo comma dell'arti-
colo 7 del disegno di legge relativo alla isti-
tuzione dell'« Enel » ,

impegna il Governo

a interpretare la preferenza concessa alle sot-
toscrizioni di importo minore nell'eventualità
di riparto delle emissioni obbligazionarie del -
l'« Enel » come garanzia che le sottoscrizion i
effettuate da piccoli e medi azionisti mediante
offerta di azioni di società assoggettate a
esproprio verranno accettate dall' « Enel » fin o
alla concorrenza di una quota ad essi riser-
vata in ogni emissione obbligazionaria par i
al 50 per cento del totale dell'emission e
stessa » .

DELFINO, DE MARZIO ERNESTO, Ro -
BERTI, ALMIRANTE, SERVELLO .



.fitti Parlamentari

	

— 35865 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 1962

La Camera ,

considerato il secondo comma dell'arti-
colo 7 del disegno di legge relativo alla isti-
tuzione &11'« Enel >> ;

tenuta presente l'esigenza sottolineata
dai due rami del Parlamento e dal Governo
di tutelare i piccoli azionisti delle società sog-
gette ad esproprio ,

impegna il Govern o

a prendere le opportune disposizioni affinché
il Comitato interministeriale per il credito e
il risparmio definisca concretamente il con-
cetto di piccolo e medio azionista in rap-
porto all'accenno alle « sottoscrizioni di im-
porto minore ), contenute nel comma citato » .

SERVELLO, DE MARZIO ERNESTO, ALMI-
RANTE, DELFINO .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sugli ordini del giorno presentati ?

COLOMBO, Ministro dell ' industria e de l
commercio . Circa gli ordini del giorno rife-
rentisi all'articolo 7, confermo di essere fa-
vorevole al principio della preferenza da
accordarsi ai piccoli portatori di azioni ,
principio che dovrà essere applicato in rela-
zione e compatibilmente con le esigenze d i
carattere specifico che il Comitato intermi-
nisteriale per il credito dovrà tutelare in sed e
di applicazione delle disposizioni di cui a l
medesimo articolo . Dichiaro, pertanto, di
accettare l'ordine del giorno Togni Giu-
seppe, mentre sono contrario agli altri ordin i
del giorno presentati sullo stesso tema, salv o
nella misura in cui possono considerars i
assorbiti dall'ordine del giorno Togni .

Sono contrario all'ordine del giorno Bec-
castrini, relativamente al quale è da osser-
vare che ci troviamo di fronte ad una norma
già approvata; e per questa materia non
intendo assumere alcun impegno oltre quello
che deriva dalla norma stessa . Non ritengo
di vincolare in questo momento la politica
né il bilancio dell'ente con obblighi che non
so esattamente cosa possano comportare .

Per l'ordine del giorno De Marzio Er-
nesto, osservo che con quest'ordine del gior-
no si vorrebbe ritornare al concetto delle
obbligazioni emesse al 5,50 per cento . Ora, la
nuova formulazione data dal Senato all 'arti-
colo 7 trae origine non tanto dalla volontà d i

fissare preliminarmente le condizioni delle ob-
bligazioni per favorire coloro che faranno
la sostituzione di azioni con obbligazioni ,

quanto dall'esigenza di dar vita ad un si-
stema attraverso il quale il Comitato inter-

ministeriale per il credito e il risparmio pos-
sa essere in grado di sostenere il corso
delle azioni . Ora, per realizzare tutto ciò, è
necessario che al momento in cui le ob-
bligazioni vengono emesse si lasci libertà d i
giudizio al Comitato interministeriale per i l

credito e il risparmio per trovare la via mi-
gliore per raggiungere questo obiettivo . Pos-
so tenere presente l'ordine del giorno come
orientamento di carattere generale, ma sol o
e in quanto compatibile con le esigenze ch e
dovrà tutelare il Comitato interministerial e
per il credito e il risparmio .

PRESIDENTE . Chiederò ora se, dopo
le dichiarazioni del Governo, i presentator i
insistano a che i loro ordini del giorno siano
posti in votazione .

Onorevole Zugno ?
ZUGNO. Insisto per la votazione, signo r

Presidente, in quanto l'ordine del giorn o
fuga ogni dubbio in ordine ai due concett i
affermati nell'articolo 7, cioè la preferenza
per i piccoli azionisti e la proporzionalit à
nel caso di un eccesso di sottoscrizioni .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'or -
dine del giorno Zugno, del quale è stata

data poco fa lettura., non accettato da l

Governo .

(Non è approvato) .

Onorevole Beccastrini ?
BECCASTRINI. Non insisto per la vo-

tazione, perché non intendo compromettere

una questione che mi sembra di grande

importanza . Mi pare che l'onorevole ministr o

non abbia tenuto in considerazione l'impo-
stazione che ho inteso dare al mio ordine de l

giorno, impostazione che è stata ben com-
presa dall'onorevole relatore quando ne ha

auspicato l'accettazione . ln sostanza, qui si

tratta di una interpretazione del disposto

dell'articolo 8, in cui si afferma che il Go-
verno si deve attenere al criterio di assicu-
rare entrate fiscali globali non superiori a

quelle accertate nell'esercizio 1959-60, ne l

fissare ciò che deve introitare dall'« Enel » ;

ma vi si afferma anche che agli enti local i

devono essere garantite entrate non inferiori

a quelle accertate nello stesso periodo e mag-
giorate del 10 per cento . Il mio ordine del

giorno non comporta ulteriori aggravi per

l'« Enel », ma tiene conto del fatto che ne l

periodo 1961-64 entreranno in funzione nuov i

impianti e che gli altri raggiungeranno livell i

di producibilità di gran lunga superiore a l

10 per cento rispetto a quelli dell'esercizi o

1959-60 e quindi di assicurare agli enti
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locali le stesse entrate che essi avrebbero
acquisito a titolo di imposta I .C.A.P. fino
al 1964 . Dopo la dichiarazione così esplicit a
dell'onorevole Colombo, non insisto per l a
votazione, pregando il signor ministro stess o
di rivedere la sua posizione in modo da
ottenere una interpretazione che non dan-
neggi gli enti locali .

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
COLOMBO, Ministro dell'industria e del

commercio . Desidero dire che non intend o
avallare alcuna interpretazione che possa
danneggiare gli enti locali . Però, devo osser-
vare che durante la discussione di questo
disegno di legge mi sono trovato continua-
mente di fronte alla tendenza del Parlamento
ad interpretare attraverso ordini del giorno
la norma già approvata . Mi sembra vera -
mente che questo sia un metodo errato ne l
processo di formazione di una legge, perch é
suggeriamo un'interpretazione senza cono-
scerne le possibili conseguenze, soprattutto
se si tratta di questioni economiche .

Tengo presente, onorevole Beccastrini ,
quanto ella dice, ma non posso assumere u n
impegno definitivo e formale .

PRESIDENTE. Onorevole Giuseppe To-
gni ?

TOGNI GIUSEPPE, Presidente della Com-
missione . Insisto per la votazione .

ALPINO . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ALPINO. Desidero sostanzialmente con -

fermare quanto in questo momento ha gi à
rilevato l'onorevole ministro . Si tratta d i
ordini del giorno alquanto strani, i qual i
intendono supplire alla riconosciuta neces-
sità di emendare articoli non chiari o errati .
L'onorevole Zugno, parlando del suo, ha
riconosciuto che nell'articolo 7 vi sono du e
criteri di assegnazione e perciò ha presentat o
un ordine del giorno perché ci si attenga a
uno di essi. L'onorevole Togni non lo dic e
così esplicitamente, ma in sostanza present a
un ordine del giorno col quale, in presenz a
di due criteri, raccomanda che se ne applich i
soltanto uno . Ora, gli ordini del giorno no n
possono modificare, o interpretare in modo
derogatorio la legge . Quindi, anzitutto, c' è
da fare riserva sulla loro portata .

Per quanto riguarda la sostanza, osserv o
che per la tutela dei risparmiatori noi ci ri-
mettiamo, su un piano che crediamo ben più
efficiente, agli emendamenti che abbiam o
presentato . Perciò il nostro gruppo si astiene

nella votazione dell'ordine del giorno Giu-
seppe Togni .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'or -
dine del giorno Togni Giuseppe, del quale è
stata data poco fa lettura, accettato dal
Governo .

(È approvato) .

Onorevole De Marzio ?
DE MARZIO. Non insisto per la vota-

zione .
PRESIDENTE . Onorevole Delfino ?
DELFINO. Non insisto .
PRESIDENTE . Onorevole De Marzio ,

insiste per la votazione dell'ordine del giorn o
Servello, di cui ella è cofirmatario ?

DE MARZIO . No, signor Presidente .
PRESIDENTE . È così esaurita la tratta-

zione degli ordini del giorno .
Passiamo all'esame delle modificazion i

introdotte dal Senato . La prima è all'arti-
colo 1, e ha carattere meramente formale ,
in quanto con essa si adotta la scrittura cor-
rente nel definire la sigla dell'Ente, il qual e
viene, quindi, denominato « (Enel) », in luog o
di «(ENEL) ».

Pongo in votazione questa modificazione .

(È approvata) .

La seconda modificazione è all'articolo 4,
che la Camera aveva approvato nel seguente
testo :

« Le norme di cui all 'articolo 2 sui trasfe-
rimenti disposti dal quarto comma dell 'arti-
colo 1 dovranno attenersi ai seguenti principi
e criteri direttivi :

1°) dalle imprese assoggettate a trasfe-
rimento, che esercitano in via esclusiva o
principale le attività di cui al primo comm a
dell 'articolo 1, l'Ente nazionale riterrà il com-
plesso dei beni organizzati per l'esercizio dell e
attività stesse ed i relativi rapporti giuridici .
Saranno previste le modalità per l 'esecuzione
del trasferimento, nonché quelle per la sepa-
razione e la restituzione, agli aventi diritto ,
dei beni non ritenuti .

L'Ente dovrà decidere circa i beni da re-
stituire entro 180 giorni dalla esecuzione de l
trasferimento .

Ciascuna impresa assoggetata a trasfe-
rimento sarà amministrata, con tutti i poteri
di gestione, da un amministratore provvisori o
nominato dall' Ente nazionale e fino a quand o
l'Ente nazionale stesso non disponga diversa -
mente ;

2°) per le imprese che non esercitano i n
via esclusiva o principale le attività di cui
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al primo comma dell 'articolo 1, saranno stabi-
lite le modalità per il trasferimento all'Ent e
nazionale del complesso dei beni organizzat i
per l 'esercizio delle attività stesse e dei rela-
tivi rapporti giuridici ;

3°) la classificazione delle imprese di cui
ai numeri 10) e 2°) sarà operata con rife-
rimento alla organizzazione ed alla consi-
stenza delle imprese stesse alla data del 3 1
dicembre 1961 ;

4°) alle imprese gestite da enti pubblic i
si applicherà la disciplina contenuta ne i
numeri 1°), 2°) e 3°); gli enti pubblici che
gestiscono in via esclusiva le attività indi-
cate nel primo comma dell 'articolo 1 sarann o
disciolti; si provvederà altresì al riordina -
mento degli enti pubblici che non esercitan o
in via esclusiva le attività sopradette ed alle
necessarie modifiche delle attuali norme ad
essi relative, adeguandole ai compiti che ri-
mangono attribuiti ai medesimi in base a
criteri di semplificazione amministrativa .

Sarà prevista la nomina di amministrator i
straordinari per la gestione degli enti : la no-
mina sarà fatta dal Ministro per l ' industria e
il commercio a tempo determinato, sentit i
l ' Ente nazionale ed i ministri eventualment e
competenti secondo le norme sull'ordinament o
dei singoli enti .

Saranno stabilite le modalità per il trasfe-
rimento all'Ente nazionale di quanto attien e
alle attività di cui al primo comma dell 'arti-
colo 1, esercitate direttamente dall 'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato e dalle im-
prese in cui l 'Amministrazione delle ferrovi e
dello Stato ha partecipazione ; saranno altres ì
stabilite le modalità per la fornitura dell'ener-
gia alla stessa Amministrazione con riferi-
mento all ' incidenza degli oneri attuali ;

50) gli enti locali che esercitano, a mezz o
delle imprese dì cui al testo unico 15 ottobre
1925, n . 2578, le attività di cui al primo com-
ma dell'articolo 1, l ' Ente autonomo del Flu-
mendosa e l'Ente autonomo per il Volturno
potranno ottenere dall ' Ente nazionale, previa
autorizzazione del Ministro per l'industria e
il commercio, la concessione dell ' esercizio di
attività menzionate al primo comma dell'ar-
ticolo 1, purché ne facciano richiesta entro
due anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge . Saranno determinate le moda-
lità per il rilascio delle concessioni e per l 'ap-
provazione dei capitolati relativi, allo scop o
di garantire all 'utenza i massimi vantaggi
compatibili con i fini di utilità generale asse-
gnati all 'Ente nazionale dalla presente legge .

Le imprese per le quali sia richiesto dagli
enti di cui sopra il trasferimento all ' Ente na-

zionale e le imprese per le quali non sia stat a
richiesta o non sia ottenuta la concession e
predetta, sono soggette a trasferimento se-
condo le disposizioni contenute nei nn . 1°),
2°) e 3°) del presente articolo, in quanto ap-
plicabili .

Le disposizioni di cui al presente n . 5° )
si applicano agli enti istituiti dalle Region i
a statuto speciale e all ' Ente siciliano d i
elettricità, istituito con decreto legislativ o
del Capo provvisorio dello Stato 2 gennai o
1947, n . 2: la richiesta delle concessioni sarà
fatta dalle rispettive amministrazioni regio-
nali ed il rilascio delle concessioni sarà accor-
dato sentite le amministrazioni regionali
stesse .

Saranno previste le norme per il subin-
gresso dell'Ente nazionale in tutti i rapport i
giuridici dei consorzi fra comuni e province ,
costituiti anteriormente al 1° gennaio 1962, a i
fini di concessioni idroelettriche o promiscue ;

6°) non sono soggette a trasferimento :
a) le imprese che producono energia

elettrica destinata a sodisfare i fabbisogn i
inerenti ad altri processi produttivi esplicat i
dalle imprese stesse o da imprese che risul-
tino consorziate o consociate alla data de l
31 dicembre 1961, purché il fabbisogno super i
il 70 per cento dell'energia prodotta media -
mente nel triennio 1959-61 ;

b) le imprese autoproduttrici che ab-
biano già costruito, alla data di entrata in vi -
gore della presente legge, nuovi impianti elet-
trici destinati a sodisfare il fabbisogno di atti-
vità produttive programmate anteriormente a l
31 dicembre 1961 in base a documentazion i
aventi data certa, se entro tre anni dalla dat a
del 1° gennaio 1963 pervengono alla utilizza-
zione di più del 70 per cento del totale del -
l'energia prodotta .

Le imprese di cui alle lettere a) e b) sono
trasferite allorché il fabbisogno non abbi a
superato per tre anni consecutivi il 70 pe r
cento dell'energia prodotta .

Saranno stabilite le modalità per consen-
tire, previa autorizzazione del Comitato di mi-
nistri, a soggetti diversi dall'Ente l'esercizi o
di attività di cui all'articolo 1 limitatament e
ai fabbisogni previsti nei piani produttiv i
delle singole imprese .

Sono escluse dall'esonero le attività di cu i
al primo comma dell'articolo 1 esercitate dalla
società per azioni Terni: nei limiti della quan-
tità di energia elettrica consumata per le atti-
vità esercitate dalla società Terni al 1961 o i n
corso di realizzazione alla data di entrata i n
vigore della presente legge, saranno stabilit e
le modalità di fornitura, ivi compreso il prezzo
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dell'energia stessa, tenuto conto delle condi - mento di una unità

	

dell' indicazione de i
zioni applicate alle suddette attività media - nn .

	

70 ), 80 ) e 90) del testo approvato dalla
mente nel triennio 1959-61 .

Saranno altresì integralmente trasferite al -
l'Ente nazionale le attività della società pe r
azioni Larderello ;

70) non sono soggette a trasferimento
all'Ente le imprese che non abbiano prodott o
oppure prodotto e distribuito mediamente ne l
biennio 1959-60 più di 15 milioni di chilowat -
tora per anno . Le medesime imprese saranno
soggette a trasferimento all'Ente nazionale al -
lorché l'energia prodotta, oppure prodotta e
distribuita, avrà per due anni consecutivi su-
perato i 15 milioni di chilowattora per anno ;

80) nel trasferimento previsto dal quarto
comma dell'articolo 1 sono comprese, con tutt i
gli obblighi e i diritti relativi, le concessioni e
autorizzazioni amministrative in atto attinent i
la produzione, il trasporto, la trasformazion e
e la distribuzione dell'energia elettrica, non -
ché le concessioni minerarie utilizzate per l a
produzione di energia elettrica . Le conces-
sioni di derivazioni per forza motrice trasfe-
rite all'Ente nazionale e quelle accordategl i
dopo la sua costituzione a norma del regi o
decreto 11 dicembre 1933, n . 1775, non hann o
scadenza e quindi non si applicano ad esse i
termini di durata previsti negli articoli 22 ,
23, 24 del suddetto decreto; sono abrogati i l
terzo ed il quarto comma dell'articolo 26 de l
regio decreto 11 dicembre 1933, n . 1775;

90) i trasferimenti di cui al present e
articolo sono attuati con decreti aventi valore
di legge ordinaria, con i quali potranno esser e
individuati anche i beni ed i rapporti trasfe-
riti all'Ente nazionale ; tali decreti sarann o
emanati entro un anno dalla data di entrata i n
vigore della presente legge e con l'osservanz a
dei principi e criteri direttivi sopra indicati .

I decreti di trasferimento delle impres e
di cui alla lettera b) del n. 60) che non per-
vengono alla utilizzazione di più del 70 per
cento del totale dell'energia prodotta saranno
emanati entro il 30 giugno 1966 .

Il trasferimento delle imprese di cui all e
lettere a) e b) del n . 60) che non abbiano su-
perato per tre anni consecutivi il 70 per cent o
dell'energia prodotta sarà dichiarato con de-
creto del Ministro dell'industria e del com-
mercio ;

1 00) i trasferimenti previsti dal presente
articolo hanno effetto dalla data che sarà in -
dicata nei decreti di cui all'articolo 2, comun-
que non anteriormente al 10 gennaio 1963 ».

Il Senato ha aggiunto una nuova aline a
che prende il n . 70), con conseguente au-

Camera .
Il nuovo n . 70), introdotto dal Senato, è

del seguente tenore :

7°) il limite del 70 per cento non s i
applica per le centrali a recupero rispon-
denti ad esigenze tecniche e che siano auto -
rizzate dal Comitato di ministri ; »

Gli onorevoli Trombetta, Alpino, Papa ,
Cantalupo, Messe, Durand de la Penne,
Marzotto, Barzini, Ferioli e Capua hann o
proposto di sostituire il n . 70) con il seguente :

« 7°) non sono trasferite, in ogni caso, l e
centrali a recupero rispondenti ad esigenze
tecnico-economiche anche se coesistenti co n
altri impianti normali di autoproduzione sog-
getti a trasferimento » .

Gli onorevoli De Marzio Ernesto, Roberti ,
Delfino, Servello, Grilli Antonio, Gonella
Giuseppe, Calabrò, Romualdi, Almirante e
Tripodi hanno proposto di sostituire il n . 70)
con il seguente :

« 7°) le centrali a recupero, costruite o d a
costruire, rispondenti ad esigenze tecniche e
che siano autorizzate dal Comitato dei mini-
stri, non sono soggette a trasferimento al -
l'Ente, qualunque sia il rapporto fra il fabbi-
sogno dell'impresa autoproduttrice e l 'ener-
gia prodotta » .

Questi due emendamenti sono stati gi à
svolti in sede di discussione generale, e l a
Commissione e il Governo si sono dichia-
rati contrari .

Onorevole Trombetta, mantiene il suo
emendamento ?

TROMBETTA. Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole De Marzio, mantiene il su o
emendamento ?

DE MARZIO . Lo mantengo, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione la alinea 7) introdott a
dal Senato .

(È approvata) .
La terza modificazione è all'articolo 6 ,

che la Camera aveva approvato nel seguent e
testo :

« L'indennizzo determinato a norma del -
l'articolo 5 sarà corrisposto dall'Ente agl i
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aventi diritto in dieci anni a decorrere dal
10 luglio 1963 .

Sulle somme dovute a titolo di indennizzo
sarà corrisposto l'interesse del 5,50 per cento
a decorrere dal 10 gennaio 1963 .

Il pagamento dell ' indennizzo e degli inte-
ressi sarà effettuato in 20 semestralità egual i
con inizio dal l a gennaio 1964. Gli interess i
per il semestre dal io gennaio al 30 giugn o
1963 saranno pagati entro sei mesi dalla data
dei decreti di trasferimento .

Le società indicate al n . 1 o) dell 'articolo 4
provvederanno alla redazione del bilancio e
del conto profitti e perdite per l'esercizio 1962 ,
con divieto di distribuzione di dividendi su-
periori al 5,50 per cento calcolati sul valore
di cui al n . 1o) dell'articolo 5, salva, nel caso in
cui nell 'esercizio 1962 abbiano avuto luog o
aumenti di capitale a pagamento, la facoltà
di distribuire un ulteriore ammontare di utili
per la somma che risulta applicando all'im-
porto del nuovo capitale la percentuale del di-
videndo distribuito nell'esercizio precedente .

Per le imprese di cui ai nn . 50 ), 60) e 70 )
dell'articolo 4 che siano successivamente tra-
sferite all'Ente, il pagamento dell'indennizzo
e degli interessi sarà effettuato a decorrere
dal secondo semestre successivo alla data del
decreto di trasferimento ».

Il Senato ha sostituito l 'ultimo comm a
con il seguente :

« Per le imprese di cui ai nn . 50), 60) e 80)
dell 'articolo 4 che siano successivamente tra-
sferite all'Ente, il pagamento dell ' indennizzo
e degli interessi sarà effettuato a decorrer e
dal secondo semestre successivo alla data de l
decreto di trasferimento » .

Pongo in votazione questa modificazione .

(È approvata) .

La quarta modificazione è all'articolo 7 ,
che la Camera aveva approvato nel seguent e
testo :

« Entro i limiti e con le modalità stabilit e
dal Comitato interministeriale per il credito
e il risparmio, durante il periodo di un anno
dalla costituzione dell ' Ente nazionale, questo
acquisterà le azioni delle società di cui al
numero 1 o) dell'articolo 5 appartenenti a pic-
coli e medi risparmiatori, i quali dimostrino d i
avere acquistato i titoli nel triennio 1959-61 ,
che gli venissero offerte dai portatori, al
prezzo corrispondente al valore indicato nello
stesso numero 1o) dell'articolo 5 :

In pagamento del prezzo delle azioni acqui-
state l'Ente nazionale corrisponderà obbliga-

zioni emesse dal medesimo, computate al va-
lore nominale, e fruttanti l'interesse fissat o
dall'articolo 6, pagabile in via posticipata a l
30 giugno e al 31 dicembre di ogni anno .

Al termine del periodo, le azioni acqui-
state saranno trasferite alle società emittent i
ed il loro valore, calcolato al prezzo di ac-
quisto, sarà dedotto dal debito dell'Ent e
verso ciascuna società .

Corrispondentemente si procederà all'ag-
giustamento delle semestralità di cui all'ar-
ticolo 6 .

Le società annulleranno le azioni ad esse
trasferite e riduranno i capitali sociali per
l'importo dei valori nominali delle azioni pre-
dette entro 90 giorni dal trasferimento delle
medesime. L'annullamento delle azioni e la
corrispondente riduzione di capitale potranno
essere effettuati senza la convocazione dell a
assemblea straordinaria degli azionisti » .

Il Senato lo ha sostituito con il seguente :

« Entro i limiti e con le modalità stabilite
dal Comitato interministeriale per il credito
ed il risparmio, durante il periodo di un anno ,
prorogabile a non oltre diciotto mesi dall a
costituzione dell'Ente nazionale, questo accet-
terà in sottoscrizione di obbligazioni emess e
dall'Ente stesso, anche azioni delle società
con azioni quotate in borsa, al prezzo corri-
spondente al valore indicato nel numero 1° )
dell'articolo 5 .

Qualora gli importi sottoscritti eccedan o
gli importi offerti in sottoscrizione ai sens i
del primo comma, i titoli emessi saranno as-
segnati proporzionalmente alle sottoscrizion i
dando precedenza alle sottoscrizioni di im-
porto minore .

Le azioni acquisite dall'Ente ai sensi de i
commi precedenti saranno trasferite alle so-
cietà emittenti ed il loro valore, calcolato a l
prezzo di cui al primo comma, sarà dedotto
dal debito dell'Ente verso ciascuna società .

Corrispondentemente si procederà alla ret-
tifica dell'importo delle semestralità di cu i
al terzo comma dell'articolo 6 .

Le società annulleranno le azioni ad esse
trasferite e ridurranno i capitali sociali, con
deliberazione del consiglio di amministra-
zione, per l'importo dei valori nominali dell e
azioni predette entro novanta giorni dal tra-
sferimento delle medesime .

La proroga prevista al primo comma sar à
disposta con decreto del Presidente della Re-
pubblica, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri, su proposta del ministro U1--
l'industria e del commercio di concerto con
il ministro del tesoro » .
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Gli onorevoli Trombetta, Alpino, Papa ,
Cantalupo, Messe, Durand de la Penne ,
Marzotto, Barzini, Ferioli e Capua hann o
proposto di premettere il seguente comma :

« .Per il periodo di due anni dalla sua costi-
tuzione l'Ente nazionale acquisterà in con -
tanti le azioni delle società di cui ai nume-
ri 1) e 2) dell'articolo 4, che gli verranno
offerte dagli azionisti che al 26 giugno 196 2
ne risultavano intestatari e per un valore no-
minale massimo di tre milioni di lire per cia-
scun intestatario . Le azioni saranno acquistat e
al valore indicato rispettivamente nei nn . i )
e 2) dell 'articolo 5 » .

Hanno altresi proposto di sostituire i l
primo ed il secondo comma con il seguente :

« Per lo stesso periodo dì due anni dalla
sua costituzione ed entro i limiti e con le mo-
dalità stabilite dal Comitato interministerial e
per il credito ed il risparmio, l'Ente nazio-
nale acquisterà le azioni della società di cu i
ai nn . 1) e 2) dell'articolo 4 che gli sarann o

offerte oltre il valore nominale indicato nel
primo comma del presente articolo . Tali azio-
ni saranno computate ai valori indicati nei
nn. i) e 2) dell'articolo 5 e saranno pagate
dall'Ente nazionale con sue obbligazioni » .

In via subordinata, hanno proposto di
sostituire il primo e il secondo comma con i
seguenti :

« Durante il periodo di diciotto mesi dall a
costituzione dell'Ente nazionale questo dovrà
accettare nell'ambito delle complessive emis-
sioni di obbligazioni autorizzate dal Comitat o
interministeriale per il credito ed il rispar-
mio, le sottoscrizioni fatte con azioni dell e
società soggette al trasferimento e ammesse
alla quotazione di Borsa, al prezzo corrispon-
dente al valore indicato nel n . 1) dell'arti-
colo 5 e per i titoli che risultino effettivamente
intestati ai sottoscrittori prima della data de l
26 giugno 1962 .

L'importo di obbligazioni riservato a tal i
sottoscrizioni dovrà consentire l 'accoglimento
per tutte quante le sottoscrizioni stesse di un o
scaglione pari a nominali lire due milioni ,
salvo le sottoscrizioni di minore importo che
risulteranno così integralmente soddisfatte .
La disponibilità ulteriore di obbligazioni sar à
ripartita, gradualmente e fino ad esauri-
mento, in ulteriori scaglioni uguali su tutte
le sottoscrizioni residue rispetto a quelle che ,
man mano, risulteranno totalmente sodi -
sfatte » .

Subordinatamente, ancora, hanno pro -
posto, al primo comma, di sopprimere le
parole: « un anno, prorogabile a non oltre » .

Questi emendamenti sono stati già svolt i
dall ' onorevole Trombetta in sede di discus-
sione generale e la Commissione e il Govern o
si sono dichiarati contrari .

Gli onorevoli De Marzio Ernesto, Ro-
ebrti, Delfino, Servello, Grilli Antonio, Go-
nella Giuseppe, Calabrò, Romualdi, Almi-
rante e Tripodi hanno proposto, al prim o
comma, di sostituire le parole : « in sottoscri-
zione di obbligazioni emesse », con le altre :
« in sottoscrizione delle obbligazioni emesse » .

Anche questo emendamento è stato gi à
svolto in sede di discussione generale, e
Commissione e Governo si sono dichiarat i
contrari .

Onorevole Alpino, insiste per la vota-
zione del primo emendamento Trombetta, d i
cui è cofirmatario

ALPINO. Desidero ribadire che la nostra
decisione di mantenere gli emendamenti pre-
sentati è dettata proprio da quanto abbiamo
detto poc'anzi, avendo sentito da parte di
rappresentanti della maggioranza che, at-
traverso la presentazione degli ordini de l
giorno, era necessario chiarire il tenore del -
l'articolo 7 nel testo trasmesso dal Senato ,
poco chiaro e con un meccanismo contrad-
dittorio . Quindi, anche sul piano tecnico
manteniamo i nostri emendamenti, oltre che
per il fine sostanziale di garantire un migliore
trattamento agli azionisti .

GIOLITTI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI . Desidero fare una breve di-

chiarazione di voto, a nome del gruppo so-
cialista, sia sugli emendamenti all'articolo 7 ,
sia sugli emendamenti all'articolo 9, sia su l
complesso del provvedimento in esame .

Non riteniamo che sia il caso di aggiun-
gere altri argomenti a quelli che abbiam o
esposto in quest'aula in sede di discussione
di questo disegno di legge nella sua origi-
naria stesura, perché a nostro giudizio l e
modificazioni del Senato non mutano la so-
stanza del provvedimento e, quindi, riman e
per noi integralmente valido il giudizio ch e
allora demmo qui .

Riteniamo, d'altra parte, che neppure il
tempo trascorso da allora abbia modificat o
la grande portata politica del provvediment o
di nazionalizzazione delle industrie elettriche .

Per quanto riguarda in particolare i l
nuovo testo votato dal Senato relativamente
agli articoli 7 e 9, non vi ravvisiamo modifi
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cazioni indispensabili (è noto alla Camera
che per parte nostra non riteniamo fosse i l
caso di introdurre emendamenti al test o
della Camera), tuttavia riconosciamo ch e
dal punto di vista tecnico la formulazione è
migliorata .

Non crediamo che la norma dell 'articolo 7
così come formulata dal Senato possa essere
giudicata peggiorativa del trattamento fatto
ai piccoli e medi risparmiatori, quando i n
realtà, se si guarda alla sostanza e non
alla forma, si deve rilevare che si è di fronte
ad un miglioramento per gli effetti che la
norma vuole conseguire proprio a favore de i
piccoli e medi risparmiatori . Ché, se viene
a mancare nel testo approvato dal Senato
l 'espressione « piccoli e medi risparmiatori »
(espressione che del testo non ha un riferi-
mento giuridico preciso), si ha nel testo
stesso quella contemporanea applicazione dei
due criteri della proporzionalità e della pre-
cedenza a favore delle sottoscrizioni di im-
porto minore, che è un modo tecnicament e
più adeguato per sodisfare l 'esigenza di un
trattamento privilegiato a favore dei piccol i
e medi risparmiatori, che nel testo della Ca-
mera era appunto affermata come esigenza ,
ma non trovava un 'adeguata strumentazione
tecnica. Quindi riteniamo di poter dare ,
anche per una ragione specifica e tecnica, i l
nostro consenso a questa nuova formula-
zione dell 'articolo 7 così come approvat o
dal Senato .

Lo stesso tipo di considerazioni vale a
nostro giudizio per la nuova formulazione
della norma contenuta nell'articolo 9 . I col-
leghi sanno che noi eravamo stati contrari
sin dall'inizio all'introduzione di questa parti -
colare forma di esenzione fiscale . Però, una
volta accettato questo criterio (che d'altra
parte è nella logica del provvedimento, pe r
quanto si riferisce specialmente al manteni-
mento in vita delle società), effettivamente
va riconosciuto che il testo elaborato ed ap-
provato dal Senato stabilisce dei limiti più
precisi di quanto non avvenisse nel test o
approvato dalla Camera. Perché è vero che
apparentemente il testo della Camera avev a
reso più stretta la porta attraverso cui s i
facevano passare, diciamo così, le operazion i
di fusione; però quello che il testo della
Camera cercava di non far entrare dalla porta
in realtà rischiava di entrare dalla finestra
mediante operazioni analoghe effettuate nella
forma di conferimento, forma per la qual e
dobbiamo riconoscere che il testo della Ca-
mera purtroppo non stabiliva dei limiti ,
mentre il testo del Senato li stabilisce con

la subordinazione alla autorizzazione del Co-
mitato interministeriale per il credito e i l
risparmio e con la esclusione tassativa for-
mulata per quanto riguarda le attività pre-
valentemente rivolte alla proprietà, all'ac-
quisto ed alla gestione di beni immobili .

Questa esclusione e quel criterio general e
di subordinazione all'autorizzazione del Co-
mitato interministeriale per il credito e i l
risparmio a nostro avviso pongono dei limit i
e soprattutto stabiliscono un criterio di giu-
dizio per quanto concerne la uniformità di
quelle operazioni con le esigenze della pro-
grammazione economica del paese .

Perciò voteremo a favore del nuovo testo ,
così come daremo, evidentemente, per l e
stesse ragioni che hanno ispirato il nostro
voto precedente in questa Camera, voto fa-
vorevole al provvedimento nel suo com-
plesso .

PRESIDENTE. Pongo in votazione i l
primo emendamento Trombetta, inteso a
premettere all'articolo 7 il seguente comma:

« Per il periodo di due anni dalla sua costi-
tuzione l'Ente nazionale acquisterà in con-
tanti le azioni delle società di cui ai nume-
ri 1) e 2) dell'articolo 4, che gli verranno
offerte dagli azionisti che al 26 giugno 1962
ne risultavano intestatari e per un valore no-
minale massimo di tre milioni di lire per cia-
scun intestatario . Le azioni saranno acquistate
al valore indicato rispettivamente nei nn . 1)
e 2) dell'articolo 5 » .

(Non è approvato) .

Dichiaro precluso il secondo emendamento
Trombetta e i relativi emendamenti subor-
dinati .

Onorevole De Marzio, mantiene il su o
emendamento ?

DE MARZIO . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione

l'emendamento De Marzio tendente, al primo
comma, a

	

sostituire

	

le parole

	

« in

	

sotto-
scrizione di

	

obbligazioni emesse »,

	

con

	

l e

altre : « in sottoscrizione delle

	

obbligazion i
emesse » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 7 nel testo
del Senato, di cui è stata data dianzi lettura .

(È approvato) .

La quinta modificazione è all'articolo 9
che la Camera aveva approvato nel seguente

testo :

« La differenza fra il valore netto l a
quale era iscritto in inventario e in bilanci o
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il complesso dei beni e dei rapporti che for-
mano oggetto del trasferimento previsto dal-
l 'articolo 4 e l'ammontare dell ' indennizzo
non costituisce plusvalenza ai fini degli ar-
ticoli 100 e 106 del testo unico sulle imposte
dirette 29 gennaio 1958, n . 645, nè costi-
tuisce reddito ai sensi dell ' articolo 148 dello
stesso testo unico .

Gli interessi previsti dall'articolo 6 son o
esenti dall'imposta di ricchezza mobile .

I crediti verso l'Ente nazionale per gli in-
dennizzi sono detratti, per l'ammontare ch e
risulta alla chiusura di ciascun esercizio so-
ciale, nella determinazione del patrimoni o
imponibile ai sensi dell'articolo 147 del testo
unico 29 gennaio 1958, n . 645, ai fini dell'ap-
plicazione dell'imposta sulle società, e gli in-

teressi sui crediti verso l'Ente per gli inden-
nizzi non concorrono a formare il reddit o
complessivo ai sensi dell ' articolo 148 del me-
desimo testo unico .

Le cessioni delle semestralità di cui al-
l'articolo 6 effettuate ad aziende o istituti d i
credito ed i finanziamenti in genere concess i

da questi ultimi in relazione alle cessioni
anzidette sono soggetti alla tassa fissa di re-
gistro di lire 1 .000 .

Fino al 30 giungo 1964 gli atti di fusione
ai quali partecipano una o più società i cu i
beni hanno x formato oggetto del trasferi-
mento previsto dall'articolo 4, sono soggetti ,
per quanto riguarda il complesso dei beni
residui delle società medesime, alla impost a
fissa di registro di lire 10 .000 e all ' imposta
fissa ipotecaria di lire 2 .000; sono soggetti
alle medesime imposte fisse i conferimenti
effettuati entro la stessa data in altre società
da parte delle società assoggettate al trasfe-
rimento .

La restituzione agli aventi diritto dei
beni con ritenuti dall' Ente nazionale no n
costituisce trasferimento assoggettabile a d
imposte » .

[1 Senato ha sostituito il primo comma co n
il seguente:

« La differenza fra l'ammontare dell'in-
dennizzo e il valore netto al quale era iscritt o
in inventario e in bilancio il complesso dei
beni e dei rapporti che formano oggetto de l
trasferimento previsto dagli articoli 1 e 4 ,
non costituisce plusvalenza ai fini degli arti-
coli 100 e 106 del testo unico sulle impost e
dirette 29 gennaio 1958, n . 645, né costituisce
reddito ai sensi dell'articolo 148 dello stesso
testo unico » .

Inoltre, ha sostituito il quinto comma co n
i seguenti :

« Fino al 31 dicembre 1964 gli atti di fu-
sione ai quali partecipano una o più società
assoggettate al trasferimento ed i conferi-
menti fatti dalle società stesse in altre so-
cietà saranno soggetti all'imposta di registro ,
all'imposta ipotecaria ed alla tassa di con -
cessione governativa nelle misure fisse ri-
spettivamente di lire 10.000, 2.000 e 5 .000 a
condizione :

a) che il capitale della società risultante
dalla fusione non superi il doppio del ca-
pitale complessivo delle società assoggettate
a trasferimento che hanno partecipato all a
operazione . In caso contrario l'eccedenza
sarà soggetta ai detti tributi nei modi e nelle
misure normali, applicando per la determi-
nazione dell'aliquota dell'imposta di registr o
l'articolo 49 del testo unico 30 dicembre
1923, n . 3269. Ai fini del limite del doppio ,
non si tiene conto degli aumenti del capital e
delle società assoggettate a trasferimento
deliberati dopo l'entrata in vigore della pre-
sente legge, ad eccezione di quelli attuati me-
diante imputazione delle differenze di cui a l
primo comma;

b) che le società non abbiano parteci-
pato ad altre fusioni o i beni conferit i
non abbiano formato oggetto di altri con -
ferimenti, agevolati a norma del presente ar-
ticolo ;

c) che l'operazione sia stata autorizzat a
dal Comitato interministeriale per il credito
ed il risparmio a norma del regio decreto -
legge 12 marzo 1936, n . 375 e successive mo-
dificazioni .

Le plusvalenze emergenti dalle operazion i
previste nel comma precedente, che sian o
indicate distintamente nel bilancio della so-
cietà risultante dalla fusione o della societ à
conferente sono soggette all'imposta di ric-
chezza mobile e all'imposta sulle società nel -
l'esercizio in cui, dopo l'attuazione delle ope-
razioni stesse, siano imputate a capitale, di-
stribuite, realizzate o portate a copertura d i
perdite o minusvalenze preesistenti .

Le agevolazioni previste dai due comm i
precedenti sono revocate qualora risulti che
nei tre esercizi successivi al compiment o
delle operazioni agevolate l'attività social e
sia stata prevalentemente rivolta alla pro-
prietà, all'acquisto e alla gestione di ben i
immobili .

Sono inoltre soggetti all'imposta di regi-
stro ed alla tassa di concessione governativ a
nelle misure fisse sopra indicate gli aumenti
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di capitale attuati mediante imputazion e
delle differenze di cui al primo comma e le
legge » .

Gli onorevoli Trombetta, Alpino, Papa
Cantalupo, Messe, Durand de la Penne, Mar-
zotto, Barzini, Ferioli e Capua hanno pro -
posto, al quinto comma, di sostituire le
parole: «fino al 31 dicembre 1964 », con le
altre: « fino al 30 giugno 1965 » ; nonché d i
aggiungere, sempre al quinto comma, dop o
le parole : «in altre società », le altre: « o
viceversa » . Hanno proposto, inoltre, di soppri-
mere il terzultimo comma .

Gli onorevoli De Marzio Ernesto, Roberti ,
Delfino, Servello, Grilli Antonio, Gonell a
Giuseppe, Calabrò, Romualdi, Almirante e
Tripodi hanno proposto di sostituire il terzul-
timo comma con il seguente :

Le agevolazioni previste dai due comm i
precedenti sono revocate qualora risulti che
nei tre esercizi successivi al compimento dell e
operazioni agevolate l'attività sociale sia stat a
prevalentemente rivolta alla compravendit a
di terreni fabbricabili » .

Questi emendamenti sono stati già svolt i
in sede di discussione generale, e Commission e
e Governo si sono dichiarati contrari .

Onorevole Alpino, mantiene gli emenda-
menti Trombetta, di cui è Ieofrrmatario ?

ALPINO . Sì, signor Presidente. Particolar-
mente insistiamo perché sia posta in votazion e
la soppressione del terzultimo comma del -
l 'articolo, quello che preclude praticamente
la proprietà, l 'acquisto e la gestione di beni
immobili ,

L'onorevole ministro ha ancora oggi riba-
dito che è intendimento del Governo facilitare
al massimo la riconversione a nuova attivit à
delle società, che oggi già si dicono «ex elet-
triche », e la loro ripresa in diversi settori .
Ora, penso che ciò andrebbe corroborato su l
piano dei provvedimenti pratici . Una preclu-
sione così assoluta verso un settore nel qual e
tra l'altro confluiscono interessi di ordine
generale (mi sono già permesso di fare l'esem-
pio sia dell ' attività edilizia per abitazioni, d i
cui si sente grande bisogno specialmente
nelle zone di afflusso dell ' immigrazione, si a
dell 'attività volta alla valorizzazione turi-
stica di zone organiche) mi pare contrast i
veramente con il bene comune, vietando poi
l 'orientamento delle società verso campi indub-
biamente efficienti e facilmente praticabil i
per quanto riguarda la riconversione .

Dal momento che ho la parola, dichiar o
poi che in linea subordinata voteremo pure

l'emendamento proposto dall 'onorevole Erne-
sto De Marzio in quanto esso tende, quanto
meno, a limitare la preclusione alla sola
attività di compravendita di aree fabbrica-
bili . Nel caso della compravendita si pu ò
parlare – come si usa con termine piuttost o
greggio e generico – di speculazione, mentr e
non resta inibita l 'attività rivolta a procurare
le aree necessarie per l'impianto e la costru-
zione di immobili occorrenti ad attività d i
più ampia portata .

PRESIDENTE. Pongo in votazione i l
primo emendamento Trombetta, inteso a
sostituire, al quinto comma, le parole : «fino
al 31 dicembre 1964 », con le altre : «fino a l
30 giugno 1965 » .

(Non è approvato) .

Dichiaro preclusi gli altri due emenda -
menti Trombetta .

Onorevole De Marzio, mantiene il su o
emendamento, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

DE MARZIO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento De Marzio, tendente a sosti-
tuire il terzultimo comma con il se-
guente :

« Le agevolazioni previste dai due comun i
precedenti sono revocate qualora risulti che
nei tre esercizi successivi al compimento dell e
operazioni agevolate l'attività sociale sia stata
prevalentemente rivolta alla compravendita
dì terreni fabbricabili » .

(Non è approvato) .

Pongo rn votazione l'articolo 9 nel test e
del Senato, già letto .

È approvato) .

L'ultima modifica introdotta dal Senat o
è all'articolo 11, che la Camera aveva appro-
vato nel seguente testo :

« Alle società assoggettate a trasferiment o
non si applicano le disposizioni dì legge o
statutarie relative allo scioglimento per so-
pravvenuta impossibilità del conseguimento
dell'oggetto sociale, qualora entro il 31 dicem-
bre 1964 l'assemblea straordinaria dei soc i
deliberi il cambiamento dell'oggetto . In ogn i
caso il diritto di recesso sarà esercitato second o

modalità da stabilire con Ie norme di cu i
all'articolo 2, tenendo conto dell'ammontare
degli indennizzi e della loro corresponsione

agli aventi diritto in venti semestralità » .
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Il Senato ha sostituito l'intero articolo co n
il seguente :

« Alle società assoggettate a trasferiment o
non si applicano le disposizioni di legge o
statutarie relative allo scioglimento per so-
pravvenuta impossibilità del conseguiment o
dell'oggetto sociale, qualora entro il 30 giu-
gno 1964 l'assemblea straordinaria dei soc i
deliberi il cambiamento dell'oggetto .

In tutti í casi di cambiamento dell'og-
getto sociale il valore delle azioni o quote pos-
sedute dai soci che eserciteranno il diritto
di recesso a norma del Codice civile sar à
determinato in proporzione del patrimoni o
sociale risultante da apposita situazione pa-
trimoniale . Il relativo rimborso sarà effet-
tuato, nella proporzione in cui il credito verso
l'Ente a titolo di indennizzo concorre a
formare l'attivo lordo della situazione pa-
trimoniale, mediante assegnazione di corri-
spondenti quote del credito stesso . I soci rece-
denti non potranno intervenire nelle conte -
stazioni pendenti ai sensi del n . 5°) dell'artico -
lo 5, dopo la definizione delle quali la socie-
tà dovrà provvedere alla revisione del valor e
delle azioni o quote e delle quote di credito
assegnate .

Si applicano nei confronti dei soci rece-
denti le disposizioni dell'articolo 6 eccettuat o
il quarto comma, e quelle dell'articolo 9, ri-
ferendo il limite del doppio fissato dal quint o
comma lettera a) di tale articolo al valore
delle azioni o quote rimborsate ai sensi de l
comma precedente » .

Gli onorevoli Trombetta, Alpino, Papa ,
Cantalupo, Messe, Durand de la Penne, Mar-
zotto, Barzini, Ferioli e Capua hanno pro -
posto, al primo comma, di sostituire le pa-
role : « qualora entro il 30 giugno 1964 », co n
le altre : « qualora entro il 31 dicembre 1964» .
Inoltre, hanno proposto, al secondo comma ,
di sostituire le parole : « attivo lordo », con
le altre: « attivo netto » .

Gli onorevoli De Marzio Ernesto, Roberti ,
Delfino, Servello, Grilli Antonio, Gonella Giu-
seppe, Calabrò, Romualdi, Almirante e Tri-
podi hanno proposto di sostituire il second o
comma con il seguente :

« Saranno previste le modalità per agevo-
lare ai piccoli e medi azionisti, entro i limit i
e con le modalità che saranno fissate dal Co-
mitato per il credito ed il risparmio, la ces-
sione delle proprie quote di crediti vers o
l ' « Enel » ad istituti di finanziamento » .

Questi emendamenti sono già stati svolti
in sede di discussione generale, e Commis-
sione e Governo si sono dichiarati contrari .

Onorevole Trombetta, mantiene i suo i
emendamenti ?

TROMBETTA. Signor Presidente, insi-
sto soprattutto sul secondo emendamento ;
anzi, saremmo grati all'onorevole ministro
se volesse dirci se si tratta di una svista de l
testo del Senato, perché non riusciamo a ca-
pire, dal punto di vista contabile, ammini-
strativò e ragionieristico, il valore dell'espres-
sione « attivo lordo » inserita nel meccanismo
amministrativo al quale ci si riferisce . D'al-
tra parte, mi richiamo alle raccomandazion i
che, sotto forma di ordini del giorno, son o
state portate qui un momento fa, e mi per -
metto di osservare che, se ci troviamo di
fronte a sviste, ad errori palesi che devon o
essere corretti – e non si può pensare di farl o
attraverso semplici ordini del giorno – è
preferibile emendare subito la legge, anche a
costo di perdere ventiquattr'ore perché i l
Senato possa a sua volta prendere nota d i
queste correzioni .

Ora, noi riteniamo – e crediamo di essere
nel vero, a meno che l'onorevole ministro
non abbia qualche spiegazione o qualche
altra interpretazione da darci – che nel con-
gegno di confronti proporzionali non sì possa
paragonare l'elemento credito verso l'« Enel » ,
che è un elemento ragionieristicamente e con-
tabilmente « netto », perché risulta dalla dif-
ferenza tra rapporti attivi e passivi, con u n
elemento « lordo » quale è il resto del capi-
tale, che per esempio è formato dagli impianti ,
che sono portati nell'attivo senza gli ammor-
tamenti, cioè in relazione alle loro voci ori-
ginariamente messe a bilancio . Bisogna so-
stituire alla parola « lordo », l'altra : « netto » .
Allora sì, perché si terrà conto, nel parago-
nare proporzionalmente i due elementi se-
condo il congegno suggerito dalla legge, delle
voci di ammortamento che sono previst e
appunto nel passivo del bilancio delle società .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Trombetta, inteso a sosti-
tuire al primo comma le parole: « qualora
entro il 30 giugno 1964 », con le altre : « qua-
lora entro il 31 dicembre 1964 » .

(Non è approvato) .

Dichiaro precluso il secondo emendament o
Trombetta .

TROMBETTA. Mi sia consentito espri-
mere la mia sorpresa per la mancata rispost a
del ministro . Stiamo approvando una legg e
che è ragionieristicamente sbagliata .

PRESIDENTE. Onorevole De Marzio ,
mantiene il suo emendamento ?

DE MARZIO . SI, signor Presidente.
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PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento De Marzio, tendente a so-
stituire il secondo comma con il seguente :

« Saranno previste le modalità per agevo-
lare ai piccoli e medi azionisti, entro i limiti e
con le modalità che saranno fissate dal Comi-
tato per il credito ed il risparmio, la cession e
delle proprie quote di crediti verso l'« Enel »
ad istituti di finanziamento » .

(Non è approvato) .

Resta da votare l'articolo Il nel testo
del Senato, e questa è l 'ultima votazione su l
disegno di legge .

DEGLI OCCHI. Chiedo di parlare per
dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
DEGLI OCCHI. Voterò contro l'istitu-

zione dell'ente per l'energia elettrica ch e
identifico al di là delle sigle, dicendo all'ono-
revole De' Cocci che è un simpatico ironista .
Quando egli cercava di difendere la siglatura
accusando i quattro puntini del Senato e
non i tre puntini (che una volta erano drappo
rosso per la democrazia cristiana), evidente -
mente dissimulava che anche senza . . . i quat-
tro puntini del Senato non quadrava la sigla ,
perché la «1 » finale o è di troppo o è mutila-
zione . Sono (ed era lealtà senza danno rico-
noscerlo) gli inconvenient i della velocità ; se
non fosse di cattivo gusto, potrei ricordare che
la gatta affrettata fa i gattini ciechi . Tanto
siete stati morsi dalla tarantola dell'onorevol e
Neuni che avete sbagliato la sigla

La sua risposta, onorevole De' Cocci, su l
rilievo pregiudiziale ed essenziale dell'onore-
vole Trombetta è divagazione che non per-
suade, perché la genericità è antitesi di esat-
tezza. Ed è naturale, del resto, che questo
sia avvenuto . Non per nulla anche l'onorevol e
ministro non ha creduto di dare ulteriori
chiarimenti all'onorevole Trombetta. Gli è che
gli ulteriori chiarimenti non li poteva dare .
Complicazioni di natura internazionale sono
già sorte . Crede l'onorevole ministro che siano
state superate le accennate difficoltà ? È u n
atto di fede. E « fede è sustanzia di cose
sperate e argomento delle non parventi » .

L'onorevole Colombo si riferisce a « pa-
reri » che sono elusivi e quando aggiunge
che non sono da escludersi ulteriori obiezioni ,
alle quali egli pensa, per altro, di poter
opporre valide ragioni, sostanzialmente rico-
nosce che internazionalmente è avvenuto
quello che doveva avvenire: mentre la rapi-
dità e il mancato vaglio nel decidere ha già
determinato i rilievi che Germania ed Olanda

hanno già formulato . E questo è assai grave
ed assai preoccupante . Dissimulare non val e
perché in casa nostra possiamo decidere
quello che crediamo, ma quando ci si rife-
risce all'Alta Autorità o a delle altre . . . alte
autorità, si pongono gravi problemi che non
umiliano la nostra sovranità, se noi stessi
avvertiamo la necessità di placet che potreb-
bero essere, in prosieguo, rifiutati .

Quindi, anche per siffatte preoccupazioni ,
il mio voto sarà contrario .

Devo solo aggiungere che sono un po '
placato circa l'infortunio che mi era occorso
sulla sorte del mio emendamento all'articolo 7 ,
perché allora (ella, signor Presidente, è u n
distinto ed un superiore penalista) avevo
avuto l'impressione di essere stato borseg-
giato, anzi no, mi avevano arricchito co n
mossa di preoccupante destrezza del porta -
fogli dell'onorevole Berry con la firma ad u n
emendamento che non era il mio . Il mio
emendamento era stato straziato e capovolto
ed io, ingenuo, avevo creduto in un successo
laddove era una catastrofe . Non dico che la
riparazione abbia rappresentato gran che ,
perché, come diceva giustamente l'onorevol e
Trombetta, quando si trasferisce la norma in
un ordine del giorno, sia dell'onorevole Togni ,
sia dell'onorevole Zugno, evidentemente non
si modifica sostanzialmente nulla . . . Non dico
che l'ordine del giorno che «si augura » possa
considerarsi inganno . Certo l'inganno non è
voluto ma gli ordini del giorno non impegnan o
né definiscono e le definizioni in diritto deb-
bono essere sicure e chiare e non ci si dev e
affidare all'arbitrio dei « signori supe-
riori » .

Concludendo: non posso (ella, signor Pre-
sidente, mi comprende) emettere sulle font i
di energia elettrica una sentenza (nes-
suno d'altronde me la chiede) richiamand o
l'articolo 479 del codice di procedura penale
— che sarebbe di assoluzione — ma nemmen o
nei sento di concedere l'articolo 62, n . 6 ,
e cioè aver il Senato fatto di tutto per elimi-
nare le conseguenze dannose di un reato
colposo (oh, non doloso . . .) . Rifiuto, per mi o
conto, anche le attenuanti generiche !

Il mio voto contrario intende ribadire
tutte le considerazioni già espresse di natur a
politica e di natura costituzionale, mentre mi
sorprende la sottolineata preoccupazione : non
potersi modificare testi, magari infausti, pe r
evitare l'ulteriore « navetta » . Siete, dunque ,
stati presi da quell'eccesso di velocità che i l
presidente dei 45, onorevole Togní., nel suo
napoleonico codice della strada, ha tanto
fieramente stigmatizzata e sanzionato .
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Io voto «no» ed il corpo elettorale, che non
avete interrogato, vi punisca nel dies irae
immancabile .

ALPINO. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ALPINO. Mentre la Camera in questo

pomeriggio licenzia in modo definitivo la
legge sull'« Enel », il gruppo liberale ha i l
dovere di ribadire la sua opposizione in toto
sia al meccanismo del disegno di legge e
sia alle profonde trasformazioni che ess o
comporta, dando ancora una volta il propri o
voto contrario .

A ciò ci conforta il fatto che nessun a
ragione è stata addotta, sul piano tecnico ,
e tanto meno su quello economico, avvers o
i motivi della nostra opposizione . Resta
quindi assodato, per noi, che si tratta di un
provvedimento assolutamente politico, as-
sunto in sede politica e come prezzo d'una
determinata operazione di maggioranza . Nulla
ci è stato presentato di nuovo sotto tale pro-
filo se si eccettuano le dichiarazioni rese
dall'onorevole ministro al Senato ed anch e
in questa sede a proposito di tariffe, ne l
tentare di chiarire quel concetto di economi-
cità, quanto mai vago e fumoso, che figura
sperduto in un singolo articolo del disegno
di legge. Di che razza di economicità s i
tratta, infatti ? L' onorevole ministro ci ha
precisato che non vi saranno discriminazioni
di tariffe; però è pure vero che si è parlato
in forma esplicita di tariffe discriminate .
È stato fatto a questo riguardo dall 'onorevole
relatore per la maggioranza l'esempio della
discriminazione operata dalle tariffe ferrovia-
rie tra la prima e la seconda classe . Ma la
prima e la seconda classe delle ferrovie rap-
presentano servizi di diverso valore, al -
meno per la qualità dei sedili e per le per-
correnze, donde appunto il differente prezz o
per due differenti entità ; qui invece la di-
scriminazione si esercita, in riguardo a un a
mera politica, nello stesso servizio, con par i
caratteristiche. Siamo quindi assolutament e
fuori dai criteri di quell'economicità che s i
è preteso di addurre e che può essere rettamen-
te interpretata in un modo soltanto .

E siamo di conseguenza molto al di l à
dei famosi sistemi nazionalizzati che si son o
realizzati in Inghilterra e in Francia e che
tante volte, durante questa discussione, son o
stati citati e sbandierati a pretesa confusione
di noi liberali : « Perché mai – ci avete chiesto
– vi agitate e vi opponete, quando questa
trasformazione è stata pacificamente attuat a
in paesi che appartengono al mondo e al-

l'economia occidentale? » . La verità è che
in quei paesi si vede oggi lo sforzo per ri-
dare un assétto economico al settore elet-
trico, nell'ambito dei principi del mercat o
e della produttività, essendosi trovati i go-
verni a dover fronteggiare difficoltà di ogn i
genere, soprattutto sul piano finanziario e
monetario, a causa dell'esistenza, nel cuore
dell'economia di mercato, di settori rett i
in forma anomala, atti ad oscurare il funzio-
mento regolatore di un genuino sistema
dei prezzi . E il nostro paese, nel ribattere
questa vecchia strada, mostra per giunta
di voler restare sordo alle salutari e costose
esperienze fatte da quei nostri vicini !

A parte comunque questa giustificazione ,
che non condividiamo quando pure foss e
sostanziata da elementi reali, valgono pe r
noi le conclusioni negative sulla situazione
finale in cui si trovano le società e gli azionist i
dopo l'approvazione della legge con le mo-
difiche introdotte dal Senato, che non sono
state affatto sostanziali sui motivi di fond o
e sui trattamenti di indennizzo .

Rispetto alle società, ribadiamo la diagnos i
già espressa. Dopo l'esproprio le società, man-
tenute in vita solo per comodità di liquida-
zione degli indennizzi, restano come scatolon i
vuoti, avendo perso la loro anima, che è
data dai quadri tecnici preziosi e diffici-
lissimamente sostituibili, e trovandosi priv e
o scarse di sangue, perché devono attender e
ben 20 semestri per il pagamento dell'inden-
nizzo dovuto : un periodo che rappresent a
non solo un grave differimento, ma anche l a
possibilità d'una ingente svalutazione, tut-
t'altro da escludersi con la nota e ben poco
contrastata ascesa dei costi e, quindi, de i
prezzi e dei valori .

D'altra parte, anche a voler dare la mas-
sima considerazione alla possibilità dello scon-
to di queste annualità, che è stata prospettata
con estrema faciloneria in un noto dibattit o
alla televisione, va ricordato che tale opera-
zione sarà pur sempre cosa laboriosa e limi-
tata. Del resto, come ho avuto occasione d i
ricordare all'onorevole ministro quando s i
parlava del volume delle obbligazioni che s i
sarebbero potute emettere, anche lo sconto
delle semestralità rientra in quella linea d i
disciplina complessiva degli impegni di credito ,
sia bancario sia finanziario, che ha le sue
premesse costruttive in obiettivi di politica
economica generale e di sicurezza monetaria .
Ovviamente, non posso non investirmi d i
tali esigenze ; ma proprio allora all 'onorevole
ministro abbiamo eccepito che, se una opera-
zione può realizzarsi solo attraverso l'ingiu-
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stizia e l 'arbitrio legislativo a carico dei dan-
neggiati, bisogna piuttosto sapervi rinunciare .

In definitiva le società si trovano in diffi-
coltà per quanto riguarda il recupero dei
mezzi necessari alla loro esistenza, alla loro
riconversione e ripresa di attività, e non s i
può dire che siano state facilitate, dopo il ta-
glio nel valore di riscatto e l ' imposizione di
modalità così gravose nel realizzo dei loro
indennizzi. In proposito mi dolgo che sia
stato respinto oggi il nostro emendament o
soppressivo del terzultimo comma dell'arti-
colo 9, emendamento che voleva semplice -
mente non precludere, come campo di atti-
vità di riconversione delle società, talun i
settori di urgente interesse generale, come
l 'edilizia di abitazione e lo sviluppo delle at-
trezzature turistico-alberghiere specialmente
nelle zone nuove di turismo, che appaiono cos ì
importanti nelle regioni depresse e ben suscet-
tibili di una valorizzazione in senso moderno ,
cioè con organicità e larghezza di mezzi .
Purtroppo, si è finito con una decision e
« punitiva » delle società, gravando la man o
sulla già difficile prospettiva di riconversion e
efficiente e sodisfacente .

Per quanto riguarda gli azionisti, oggi c i
si è baloccati fra un ordine del giorno e l'altro
e fra una formula e l ' altra, per statuire qual-
che nebulosa precedenza. Ma il problema d i
fondo è un altro . Qualunque criterio si sta-
bilisca, esso sarà pur sempre di rilievo mi-
nimo rispetto alla premessa, cioè al volume d i
obbligazioni che il Comitato interministerial e
per il credito metterà a disposizione . Si sarebbe
discusso di questi criteri a vuoto, se poi l e
entità messe a disposizione saranno modeste o
irrisorie : su una pelle troppo magra da divi-
dere, il modo di divisione avrebbe scarsa
importanza . L'importante, anche e soprat-
tutto in linea etica, sarebbe stato garantire
dall'inizio un sodisfacente accoglimento dell e
richieste di cambio delle azioni, che la massa
degli azionisti vorrà presentare . Se le pro-
spettive di riconversione delle società si ap-
paleseranno buone, tali richieste di cambi o
saranno estremamente limitate; ma se le
prospettive appariranno piuttosto laboriose ,
le richieste saranno invece ingenti .

È bene ricordare che il cambio delle azion i
in obbligazioni rappresenta già una soluzion e
sacrificata degli interessi dei risparmiatori ,
perché il cambio è fatto in obbligazioni ch e
dovranno essere realizzate in perdita, i n
quanto obbligazioni realizzabili al valore no -
minale oggi dovrebbero almeno dare il 6 per
cento. Se poi non si vuole realizzarle in
perdita, saranno soggette alla svalutazione

inerente a questo tipo di investimento, che
non è certo quello liberamente scelto dagli
azionisti . Essi si erano costituiti un investi -
mento reale, ma in forza della legge sono stati
immessi nell'investimento nominale e, pe r
giunta, non sono neppure messi in condizion e
di disporre dei titoli che lo rappresentano .

I nostri emendamenti tendevano, alla fine ,
a rimuovere almeno questa stortura e a supe-
rare lo scoglio rappresentato (come hann o
riconosciuto anche il relatore e gli oratori d i
maggioranza) dal convergere di due criter i
concorrenti, non certo suscettibili di corre-
zione negli ordini del giorno . Quando la legge
sarà applicata, e quando il Comitato inter -
ministeriale per il credito escogiterà ;qualche
norma interpretativa, si aprirà la strada a
tutte le eccezioni e a tutte le controversie .
I nostri emendamenti tendevano a prevenire
tutto ciò, assicurando qualcosa di sostanzios o
e di meno iniquo alla massa degli azionisti ,
che paga duramente per la vantata necessit à
politica e sociale della nazionalizzazione .

Non mi dilungo oltre, perchè credo d i
avere toccato gli elementi sostanziali dell a
odierna discussione. Confermo ancora che i l
nostro gruppo, per le illustrate ragioni tecnico -
economico e soprattutto per quelle di ordin e
politico-sociale, darà pure questa volta vot o
contrario al provvedimento .

DE MARZ IO. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
DE MARZIO. I deputati del mio gruppo ,

intervenuti in questo dibattito, pur consi-
derando migliorativi gli emendamenti appor-
tati dal Senato, ne hanno messo in riliev o
la scarsa consistenza. Comunque questo di -
segno di legge non avrebbe avuto correttivi
se il gruppo democristiano del Senato s i
fosse comportato come quello della Camera .
Quest 'ultimo, infatti, in obbedienza agli ordi-
ni della segreteria del partito, respinse anch e
gli emendamenti presentati dal nostro gruppo
o da altri gruppi di opposizione sostanzial-
mente simili a quelli che sono stati approvati
al Senato . Evidentemente i senatori hanno rea-
gito con minore timidezza all ' intimazione so-
cialista che non si frapponessero ritardi al -
l 'approvazione di questo disegno di legge .
I senatori hanno anche considerato che fosse
necessario affermare, sia pure prendendo i l
pretesto da emendamenti simbolici, il prin-
cipio dell 'autonomia del legislatore .

Noi dobbiamo confermare la nostra oppo-
sizione a questo disegno di legge appunt o
perché gli emendamenti approvati dal Se-
nato non ne modificano la sostanza. E dob-



Atti Parlamentari

	

— 3587$ --

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA -- DISCUSSIONI

	

SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 1962

biamo confermare tutte le nostre riserve, si a
quelle espresse in sede pregiudiziale, sia
quelle che si riferiscono al merito delle dispo-
sizioni contenute nel disegno di legge. A pro-
posito di riserve pregiudiziali voglio sottoli-
neare particolarmente quella che si riferisce
al contrasto fra le disposizioni di questo di -
segno di legge e gli impegni che derivano al -
l'Italia dalla firma del trattato per il mercato
comune. Questa nostra posizione è raffor-
zata, non dal punto di vista del valore logico
ma da quello dell'evidenza politica, dai ri-
corsi presentati dall'Olanda e dalla Ger-
mania alla Comunità economica europea, pri-
ma ricordati dall 'onorevole Trombetta . Questi
ricorsi provano che in fatto di interpretazion e
degli impegni comunitari vi è una differenza
tra le opinioni di alcuni governi europei e
l'opinione del Governo italiano appoggiato dai
socialisti .

Noi abbiamo considerato questo disegno
di legge iniquo per il fatto che opera un a
lesione di diritti sanciti dalla Costituzione
ai danni di alcuni cittadini che hanno avuto
la colpa di investire i loro risparmi in titoli
elettrici, pregiudizievole per l'economia del
nostro paese che dovrà subire lo choc di una
nazionalizzazione non necessaria e pregiu-
dizievole altresì dal punto di vista finanziario ,
in quanto la spesa pubblica aumenterà pe r
il costo della nazionalizzazione .

Ma la ragione principale per cui siamo
contrari a questo disegno di legge sta so-
pratutto nel fatto che, nonostante le assi-
curazioni di rispetto per l'iniziativa privat a
rinnovate anche in questi giorni, siamo con -
vinti che si procederà ad altre nazionalizza-
zioni, anche per tentar di superare gli squi-
libri che inevitabilmente conseguiranno al
passaggio allo Stato delle aziende elettriche .

Non si vede, d'altra parte, come potrà
resistere alla tentazione di ulteriori nazio-
nalizzazioni una maggioranza che, nel suo
complesso, è favorevole all'espansione del-
l'intervento pubblico nell'economia per poter e
avere a disposizione maggiori strumenti di
sottogoverno . Nell ' ambito poi della stessa
maggioranza vi sono gruppi favorevoli all e
nazionalizzazioni in quanto ritengono ch e
esse rappresentino la via maestra per arri-
vare ad un sovvertimento della nostra strut-
tura economica.

Ora, dal punto di vista morale, i veri col-
pevoli non sono costoro ma quanti non vo-
gliono oppure dicono di non voler que i
sovvertimenti e che, nonostante ciò, creano
invece le condizioni perché ad essi più fa-
cilmente si pervenga . Da questo punto di

vista bisogna condividere lo sdegno espresso
da un oratore comunista intervenuto in que-
sto dibattito per la strabiliante affermazione
del senatore Gava, secondo il quale la demo-
crazia cristiana vuole questa nazionalizza-
zione per « isolare » il partito comunista . Se
ne dovrebbe dedurre che il senatore Gava e i
suoi colleghi della democrazia cristiana non
volevano negli anni precedenti isolare il
partito comunista, dato che non chiedevan o
la nazionalizzazione dell'industria elettrica !
Come si può poi affermare che si isola il par-
tito comunista accogliendo le richieste da esso
avanzate ? La nazionalizzazione dell'energia
elettrica rappresenta, infatti, una delle fon-
damentali rivendicazioni programmatiche de l
partito comunista .

Noi non crediamo che il partito comunista
possa essere isolato da chi si collochi sul ter-
reno delle sue rivendicazioni programmatiche .
Noi ribadiamo quindi la nostra opposizione
al disegno di legge, non soltanto per gli obiet-
tivi particolari che esso si propone, ma anch e
perché è espressione di un cedimento poli-
tico e indice di una predisposizione ad arri-
vare ad altri e ancor più pericolosi cedimenti .
(Applausi a destra) .

CUTTITTA. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
CUTTITTA. I deputati del partito demo-

cratico italiano di unità monarchica voterann o
contro questo disegno di legge che, nella so -
stanza, è rimasto immutato rispetto al test o
già discusso in quest'aula, perché le liev i
modifiche apportate dall'altro ramo del Par-
lamento non hanno attenuato per nulla i
lati negativi che noi rimproveriamo a quest o
provvedimento .

L'onorevole Riccardo Lombardi ha affer-
mato che esso rappresenta una rottura del -
l'equilibrio economico nazionale, ma non s o
a chi questa rottura gioverà: certamente
gioverà alle sinistre per l'attuazione dei lor o
propositi, non certo al progresso della na-
zione .

Questa legge, come abbiamo ampiament e
dimostrato, arreca grave danno all'iniziativ a
privata che, invece, meritava il più alto e
giusto riconoscimento per l'attività creatrice
svolta in questo settore, che dalle rovin e
della guerra è stato risollevato fino a rag-
giungere, dopo anni di assiduo lavoro e dì
intelligente applicazione, altissimi livelli pro-
duttivi. L'iniziativa privata meritava be n
altro che un esproprio brutale, come quell o
che si sta ora attuando, senza alcuna
ragione .
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Voi non potete negare, colleghi della mag-
gioranza, che con questa legge si perpetra
inoltre una aggressione al piccolo risparmio .
Si tratta di 500 mila piccoli azionisti che
erano riusciti a costituirsi un piccolo patri-
monio e che, invece, voi state brutalment e
espropriando .

Siamo in una direzione opposta a quell a
seguita dalla Germania che aveva ereditat o
molti complessi industriali, compreso quello
per l'energia elettrica, che ora vengono priva-
tizzati, mediante l 'azionariato popolare .

Perché siamo sulla strada opposta a quell a
che porta alla creazione del piccolo risparmio ,
del piccolo azionista, del piccolo patrimonio ?
Ve lo dico subito . Se voi aveste dimostrato
di voler attuare in buona fede il provvedi -
mento di nazionalizzazione, si sarebbe potu-
to discutere; ma abbiamo la prova provata
che siete in malafede poiché volete attuare
questo provvedimento non perché lo giudi-
cate utile ma unicamente per aderire ad u n
baratto politico con le sinistre. In cambio
dell'appoggio che esse offrono, avete concesso
la regione Friuli-Venezia Giulia, l 'abolizione
della censura cinematografica, le regioni, la
nazionalizzazione delle industrie elettriche ,
e gli enti di sviluppo agrario per la confisca
della piccola proprietà campestre . Si tratta
di provvedimenti che tendono a distruggere
ed a scardinare l 'ordinamento economico na-
zionale .

Per ciò che riguarda la nazionalizzazion e
delle industrie elettriche, l'onorevole Moro ,
al congresso di Napoli, ebbe a dire: « Il pro-
cesso di nazionalizzazione accollerebbe allo
Stato un impegno sul piano organizzativo
ed un impegno finanziario che, nelle attual i
circostanze, potrebbe molto più utilmente
spostarsi su altri settori dell ' azione pubblica » .
Più chiari di così non si poteva essere . Sono in-
tervenuti poi la formazione del Governo Fan -
fani, il baratto politico, il negoziato tra l a
democrazia cristiana e i socialisti da attrarre
nella cosiddetta area democratica, ed avete
ceduto.

L 'onorevole Moro, dopo il baratto, ha
modificato la sua opinione, giungendo a d
affermare che « l' Enel costituisce uno stru-
mento efficace di sviluppo economico e d i
giustizia sociale » .

Giustizia sociale ? Forse, contro gli azio-
nisti che vengono espropriati ? Si realizz a
giustizia sociale con questo provvediment o
antisociale che fa la lotta ai piccoli risparmia-
tori ? L'< Enel » nasce da un sopruso, da un
baratto politico, a danno della iniziativa
privata e del piccolo risparmiatore, a danno

del l ' equilibrio economico nazionale. Per questo
noi del gruppo monarchico voteremo contro *

TOGNI GIUSEPPE, Presidente della Com-
missione . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TOGNI GIUSEPPE, Presidente della Com-

missione . Al termine della discussione gene-
rale che ebbe luogo nella scorsa estate qui
alla Camera, ebbi ad esprimere i motiv i
per i quali il gruppo della democrazia
cristiana, al quale mi onoro di appartenere ,
votava a favore del provvedimento che oggi
è al nostro conclusivo esame e alla nostra
definitiva approvazione . Successivamente
l'onorevole Zaccagnini, presidente del nostro
gruppo, in sede di approvazione del provve-
dimento alla Carriera, premise una lunga e
dettagliata disamina del provvedimento stes-
so, esprimendo il parere pienamente favo-
revole del gruppo di cui annunciò il vot o

favorevole .
Oggi il provvedimento torna qui in se-

conda lettura dopo che il Senato lo ha riesa-
minato e in parte emendato, più che altro

sotto il profilo tecnico, come giustamente è

stato rilevato da alcuni colleghi. Ed io ho

l'onore di ripetere qui l'orientamento piena-
mente favorevole del mio gruppo ed annun-
ciare il nostro voto favorevole . Una cosa è
certa, e credo che sia indiscussa e indiscutibile .

11 provvedimento, per quanto sia stato esa-
minato in termini relativamente ristretti d i
tempo (relativamente ristretti per una demo-
crazia la quale voglia concludere e non vogli a

lergiversare ed abbandonarsi a lunghe e d

inutili discussioni), è stato abbondantement e

approfondito, discusso, emendato, esaminato ,

sia nella Commissione dei 45 della Camera ,

sia in Assemblea, sia successivamente a l

Senato, prima in Commissione e poi in As-
semblea . Mi permetto di ricordare che ben 15 7

emendamenti furono presentati in sede d i

Commissione e circa 450 furono presentati e

discussi, uno per uno, qui alla Camera, tutt i

naturalmente con la debita illustrazione . Se

aggiungiamo l'approfondimento che del di -

segno di legge ha compiuto il Senato (appro-
fondimento dimostrato anche dagli emenda-

menti che hanno modificato il testo legisla-
tivo), possiamo affermare che una discussione

più ampia e volenterosa di quella che ha

avuto luogo in questa occasione non poteva

desiderarsi .
Oggi ci troviamo alla conclusione, e ab-

biamo la piena coscienza e la serena tranquil-
lità di aver fatto tutto il possibile per dare

al provvedimento, nel suo spirito e nella sua
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lettera, la forma e la sostanza migliore ; la
sostanza e la forma rispondenti agli obiettivi
del legislatore, alla volontà della maggioranz a
del Parlamento . Ovviamente, la maggioranza
è sempre maggioranza e non può essere l a
totalità del Parlamento, e quindi tanto qu i
quanto al Senato hanno risuonato, e potrann o
risuonare anche nel futuro, voci discordi .
Ma il gioco della democrazia non può ch e
essere l'affermazione della volontà della mag-
gioranza, come è avvenuto in questo cas o
in misura veramente notevole .

Sono anche lieto di farmi portavoce de l
mio gruppo affermando che il disegno di legg e
risponde pienamente alle tradizioni, alla vo-
lontà, agli orientamenti, all ' ideologia dell a
democrazia cristiana . Non è questa – come
qualche volta, si è voluto affermare – una
legge punitiva, né spossessiva e neppure ri-
volta alla mortificazione dell'iniziativa pri-
vata . Ove noi volessimo veramente appro-
fondire la Costituzione nella sua essenza e ne i
suoi indirizzi, rileveremmo I'esigenza da part e
dello Stato e dei pubblici poteri di interve-
nire anche nel settore dell'iniziativa privata ,
per rivolgerla a beneficio comune .

Questa legge è rivolta verso un equili-
brato sviluppo dell 'economia del nostro paese .

ovvio che noi non possiamo consentire che
in Italia permangano situazioni di squilibri o
economico così gravi, come quelle che son o
state più volte lamentate, sia zonali, si a
regionali, sia settoriali . È necessario effetti-
vamente che il pubblico potere intervenga
attraverso I'imperio della legge, soprattutto
con uno strumento come questo per favorir e
la lievitazione delle zone depresse, per mi-
gliorare la situazione delle categorie che ogg i
si trovano ingiustamente depresse e realizzar e
un equilibrato sviluppo economico del paese ,
così come afferma la legge, così come è nell a
volontà unanime di tutti gli italiani, di tutti
i parlamentari i quali hanno veramente a
cuore, oltreché il principio della libertà, anch e
il principio della giustizia, perché non pu ò
esservi libertà senza giustizia, come non pu ò
esservi giustizia senza libertà.

Ritengo pertanto di poter affermare che
noi facciamo opera altamente umanitaria ,
altamente sociale nell'approvare in via defi-
nitiva questo provvedimento e sono lieto ,
quindi, di confermare il voto pienament e
favorevole del gruppo della democrazia cri-
stiana . (Applausi al centro) .

BUSETTO . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BUS ETTO. Desidero ribadire il voto fa-
vorevole che il gruppo comunista darà alla,
legge di nazionalizzazione dell'energia elet-
trica .

È noto il contributo che noi abbiamo of-
ferto, in un modo differenziato e articolato ,
nell'ambito dei principi stessi di nazionaliz-
zazione, ed alla stessa elaborazione del test o
definitivo della legge dicendo, esplicitamente ,
i punti dove eravamo d'accordo e indicand o
con altrettanta chiarezza, esplicitamente ; que i
punti che hanno trovato invece il nostro di-
saccordo e per i quali abbiamo presentat o
emendamenti di notevole portata politica .
Abbiamo già espresso il nostro giudizio ne-
gativo sugli emendamenti per noi peggiora-
tivi, che il Senato della Repubblica ha vo-
luto apportare al testo approvato dalla Ca-
mera .

Il nostro voto al testo definitivo dell a
legge di nazionalizzazione è favorevole pe r
due motivi : perché la costituzione del nuov o
Ente per l'energia elettrica è l'inizio di una
politica di rottura del fronte monopolistico
che, certamente, ha nei gruppi elettrici, com e
noi lo abbiamo sempre definito, il suo stato
maggiore, cioè la parte più aggressiva ch e
ha sempre condotto nel nostro paese un a
politica, non soltanto lesiva degli interess i
degli utenti di energia elettrica e dello stess o
sviluppo economico, ma anche contro gl i
istituti della democrazia .

Non a caso noi abbiamo sempre affermato
che la nazionalizzazione dei monopoli elettric i
per noi comunisti prima di essere un fatto e
un atto economico è un fatto politico, cio è
un atto di democrazia, per lo sviluppo della
democrazia nel nostro paese . In secondo
luogo, il nostro voto è favorevole perché l a
legge di nazionalizzazione rappresenta l'av-
vio alla creazione di uno strumento che no i
consideriamo preliminare per l'attuazione d i
una politica democratica di sviluppo eco-
nomico .

Noi ci auguriamo, e qui ci rivolgiamo in
modo particolare all'onorevole ministro Co -
lombo, che nell'elaborazione dei decreti dele-
gati che sono ispirati ai criteri che la legge
fissa, si tenga conto dei voti e delle propost e
che sono state suggerite dalla stessa Camera
dei deputati e dal Senato della Repubblica e
che sono pervenute alle Assemblee parla-
mentari dai sindacati dei lavoratori e dagli
enti locali . Ci riferiamo, soprattutto, a quelle
parti del contesto generale del disegno d i
legge che dovranno poi estrinsecarsi nei prov-
vedimenti delegati in ordine ai rapporti ch e
dovranno stabilirsi fra l'ente nazionale del-
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l'energia e gli enti locali, in modo partico-
lare le regioni a statuto speciale, le istituend e
regioni a statuto ordinario, i comuni, le pro -
vince, le aziende municipalizzate, tutti gl i
enti pubblici che agiscono nel settore del -
l'energia elettrica . Ci riferiamo altresì ai rap-
porti che dovranno stabilirsi fra l'ente e
i 60 mila lavoratori, operai e tecnici, ch e
andranno a far parte di questo nuovo orga-
nisrno, della cui attività bisognerà tener con-
to in ogni momento della vita stessa dell'ent e
se si vuole anche su questo piano conferir e
ad esso una struttura democratica .

È evidente che per noi comunisti, l'ab-
biamo già' detto, rimangono aperti determi-
nati problemi molto importanti, problemi che
l'attuale testo di nazionalizzazione dell'ener-
gia elettrica non ha risolto . Ci riferiamo so-
prattutto ai problemi dei controlli di natur a
parlamentare, democratica, locale, a tutti i
livelli, che sarà necessario esercitare sul -
l'ente ; ci riferiamo alla struttura stessa del-

Enel » ed alla sua articolazione che noi ,
quale risulta dal testo della legge, non rite-
niamo ancora abbastanza democratica ; ci
riferiamo al contributo che gli enti locali e
le future istituende regioni dovranno dare
alla determinazione di una politica energetica
nel nostro paese e al modo stesso di reggers i
e di vivere dell'« Enel » .

Questi problemi si affacceranno senza
dubbio nel corso stesso dell'esperienza, del -
l'attuazione della nazionalizzazione e tant o
più sarà necessario rivolgersi alle forze vive
del paese per ottenerne una unitaria e vasta
mobilitazione rivolta a risolverli in senso po-
sitivo quanto più vedremo accendersi, anche
dopo l'approvazione della legge di naziona-
lizzazione e la costituzione dell'« Enel », la
azione in senso opposto che, certamente, la
destra economica e politica del nosto paes e
all'estero e all'interno del partito della de-
mocrazia cristiana metterà in atto per render e
debole, asfittica, rachitica la vita doli'« Enel »
(non è una previsione pessimistica da parte
nostra) e proprio per snaturare fin dal princi-
pio e di rendere debole l'istituendo ente pe r
l'energia .

E chiaro che I'« Enel » proprio per so-
pravvivere agli attacchi che gli saranno por-
tati, dovrà essere collegato strettamente a
una nuova struttura democratica e quind i
alla vita di base del nostro paese, come ess a
si esprime attraverso un'ampia sovranità
popolare sia negli enti locali sia nel rapporto
diretto che i lavoratori stabiliranno col nuov o
processo di nazionalizzazione come primo
avvio a una politica di riforme di strutture

dell'economia e della politica, che è la base
essenzial e per una svolta a sinistra dei rap-
porti politici nel nostro paese . (Applausi alla
estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo 11 nel testo del Senato, già letto .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà fra poco votato a
scrutinio segreto .

Discussione del disegno di legge : Modifica del -
l'articolo 68 dello statuto speciale del Tren-

tino-Alto Adige (3717) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già appro -
vato dal Senato : Modifica dell'articolo 68
dello statuto speciale del Trentino-Alto Adige .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?
CARCATERRA, Relatore . Nulla, signor

Presidente .
PRESIDENTE. Il Governo ?
ARIOSTO, Sottosegretario di Stato pe r

l'interno . Il Governo concorda con le con-
clusioni della Commissione .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli arti -
coli (identici nei testi del Senato e dell a
Commissione), che, non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò successivament e
in votazione .

CAVERI, Segretario, legge :

ART. 1 .

All'articolo 68 della legge costituzional e
26 febbraio 1948, n. 5, sono aggiunti i se-
guenti commi :

« Per le imprese industriali e commercial i
che eserciscono stabilimenti od impianti i n
una, provincia della Regione e che hanno l a
sede centrale nell'altra provincia o nel re-
stante territorio dello Stato, nell'accertamen-
to dei redditi di ricchezza mobile debbono
determinarsi le quote di reddito riguardant i
l'attività degli stabilimenti od impianti me-
desimi . L'imposta relativa a dette quote è
iscritta nei ruoli degli uffici delle imposte
dirette nel cui distretto gli stabilimenti od
impianti sono situati ed è devoluta alla Pro-
vincia competente per territorio, nella mi-
sura di cui al primo comma del presente
articolo .

« La determinazione delle quote di reddit o
mobiliare deve effettuarsi anche per le atti-



Atti Parlamentari

	

— 35882 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 196 2

vità degli stabilimenti od impianti non si-
tuati nel territorio della Regione ed esercit i
da imprese che nello stesso hanno la sede
centrale . L'imposta relativa alle quote d i
reddito riguardanti l'attività dei predett i
stabilimenti od impianti compete per intero
allo Stato ed è iscritta nei ruoli degli uffici
delle imposte dirette nel cui distretto gl i
stabilimenti od impianti sono situati » .

(È approvato) .

ART. 2 .

All'onere derivante dall 'applicazione del-
la presente legge, valutato fino a tutto l 'eser-
cizio 1962-63 in lire 3 .500 milioni, si prov-
vederà, anche in deroga alla legge 27 feb-
braio 1955, n . 64: per lire 600 milioni, a
carico del capitolo n . 382 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro ,
per l'esercizio 1959-60 ; per lire 600 milioni a
carico del capitolo n . 388 del medesimo stat o
di previsione per l'esercizio 1960-61 ; per lire
1 .400 milioni a carico del capitolo n . 393 de l
medesimo stato di previsione per l'esercizio
1961-62; per lire 900 milioni a carico degli
stanziamenti di parte ordinaria del fondo
destinato a fronteggiare oneri derivanti da
provvedimenti legislativi in corso, iscritto
nello stato di previsione della spesa de l
Ministero del tesoro per l'esercizio finanzia-
rio 1962-63 .

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, alle occorrent i
variazioni di bilancio .

(È approvato) .

ART . 3 .

La presente legge ha effetto dal 1 0 luglio
1959 .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
tra poco votato a scrutinio segreto .

Presentazione di disegni di legge .

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio . Chiedo di parlare per la presen-
tazione di due disegni di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
COLOMBO, Ministro dell'industria e de l

commercio . Mi onoro presentare, a nome de l
ministro dell'agricoltura e delle foreste, i l
disegno di legge :

« Disposizioni relative all'ente autonomo
del parco nazionale d'Abruzzo » ;

Presento anche, a nome del ministro della
pubblica istruzione, il disegno di legge :

« Nuova misura del contributo dello Stat o
in favore del Centro nazionale per i sussid i
audiovisivi » .

PRESIDENTE. Do atto della presenta-
zione di questi disegni di legge, che sarann o
stampati, distribuiti e trasmessi alle Com-
missioni competenti, con riserva di stabilirne
la sede .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione a
scrutinio segreto dei disegni di legge

nn . 3906-B e 3717 oggi esaminati .

(Segue la votazione) .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

BUCCIARELLI DUCC I

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vo-
tazione e invito gli onorevoli segretari a nu-
merare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

« Modifica dell'articolo 68 dello statuto
speciale del Trentino-Alto Adige » (Approvato
dal Senato) (3717) :

Presenti e votanti

	

. 428

Maggioranza

	

.

	

. . 215

Voti favorevoli

	

.

	

. 385

Voti contrari

	

.

	

.

	

. 43

(La Camera approva) .

« Istituzione dell'Ente per l'energia elet-
trica e trasferimento ad esso delle impres e
esercenti le industrie elettriche » (Modificato
dal Senato) (3906-B) :

	

Presenti e votanti

	

. 428

	

Maggioranza . .

	

. 215

	

Voti favorevoli

	

37 1
Voti contrari

	

57

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Adamoli

	

Albertin i
Agosta

	

Albizzatí
Aicardi

	

Aldisio Salvator e
Aimi

	

Alessandrini
Alba

	

Alessi Maria
Albarello

	

Alicata
Alberganti

	

Alpino
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Amadei Giuseppe Borghese Curti Aurelio Gagliard i
Amadei Leonetto Borin Guaina Gaspar i
Amatucci Bovetti Dal

	

Canton

	

Maria Gatto Eugeni o
Amandola Giorgio Rozzi Pia Gaudios o
Amiconi Breganze Dami Gennai TonietI i

Amodio Brodolini De' Cocci Erisia
Anderlini Brusasca Degli Esposti Gerbino
Andreotti Bucciarelli Duetti Degli Occhi Germani
Andreucci Buffone De Grada Giglia
Angelini Giuseppe Busetto De

	

Lauro

	

Matera Giolitt i
Angelini Ludovico Buttè Anna Giorgi
Angelino Paolo Buzzi Del Bo Gitt i

Angioy Cacciatore De Leonardis Golinell i
Antoniozzi Calasso Delfino Gonella Giuseppe
Arenella Calvaresi Delle Fave Gonella Guido
Ariosto Calvi Del

	

Vecchio

	

Guelfi Gorreri Dant e
Armanì Canestrari Ada Gotelli Angel a
Armaroli Cantalupo De Maria Grasso Nicolosi Ann a
Armato Caponi De Marsanich Grazios i
Armosino Cappugi De

	

Martino

	

Fran- Grepp i
Audisio Walter Caprara cesco Grezzi
Avolio Carcaterra De Marzi Fernando Grifone
Azimonti Carra De 1VIeo Grilli Antonio
Babbi Giuseppe Carrassi De Pasquale Guerrieri Emanuel e
Baccelli Casati Diaz Laura Guerrieri Filippo
Badaloni Maria Cassiani Di Benedetto Guid i
Badini Confalonieri Castagno Di Giannantonio Gull o
Baldi Carlo Castelli Di Luzio Helfer
Barbi Paolo Castellucci Di Nardo Ingrao
Barbieri Orazio Cattani Di Paolantonio lozzell i
Bardini Cavaliere Di Piazza lsgrò
Baroni Caveri Dominedò Jacometti
Bartole Cengarle Don at-Catti n Jervolino Maria
Basile Ceravolo Domenico D'Onofrio Kuntz e
Beccastrini Ezio Cerreti Giulio Dosi Laconi
Bei Ciufoli Adele Cervone Durand de la Penne Lajolo
Belotti Chiarolanza El kan bandi
Beltrame Chiatante Ermini La Penn a
Berlinguer Cibotto Fanfani Larussa
Berloffa Cinciari Rodano Ma- Ferrari Aggradi Lattanzio
Berry ria Lisa Ferrari Francesco Leone Francesco
Bertinell i Cocco Maria Ferretti Leone Raffael e
Bertold i Codacci Pisanelli Ferri Li Causi
Bettiol Codignola Fiumani) Limon i
Bettoli Colasanto Foderaro Lizzadri
Biaggi Francantonio Colleoni Fogliazza Lombardi Riccardo
Biaggi Nullo Colleselli Folchi Lombardi Ruggero
Biagioni Colombo Emilio Forlani Longo
Biancani Colombo Renato Fornale Longon i
Bianchi Fortunato Colombo Vittorino Foschini Lucches i
Bianchi Gerardo Comandini Fracassi Lupis
Biasutti Compagnoni Francavilla Luzzatto
Bigi Conci Elisabetta Franceschini Macrell i
Birra Conte Franco Pasquale Magnan i
Bisantis Corona Achille Franco Raffaele Magno Michele
Boidi Corona Giacomo Franzo Renzo Magri
Bolla Covelli Frunzio Malagugìni
Bologna Cruciani Fusaro Malfatti
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Manniron i
Marangone
Marches i
Mariconda
Marotta Vincenz o
Martina Michele
Martino Edoard o
Martino Gaetano
Marzotto
Mastin o
Mattarelli Gino
Matteotti Gian Carl o
Mazza
Mazzon i
Menchinell i
Merenda
Merlìn Angelina
Michel i
Miglior i
Misasi Riccardo
Mitterdorfe r
Montanari Otell o
Monte
Montin i
Muscariello
Nanni Rino
Nannuzzi
Napolitano Francesco
Natali Lorenz o
Natoli Aldo
Negrari
Negroni
Nicolett o
Origlia
Pajetta Giulian o
Palazzol o
Paolicchi
Pastore
Patrini Narcis o
Pedini
Perdona
Pertini Alessandro
Petrucc i
Pezzino
Piccol i
Pigni
Pinna
Pintus
Pirac tu
Pitzali s
Polano
Prearo
Preziosi Costantino
Principe
Pucci Anselmo
Quintier i
Radi
Ramua

Rapell i
Raucci
Ravagnan
Re Giuseppin a
Reale Giusepp e
Reale Oronzo
Resta
Restivo
Riccio
Ripamont i
Rivera
Robert i
Rocchett i
Roffi
Romagnoli
Romanato
Romano Bartolome o
Rosel i
Rossi Paolo
Rossi Paolo Mari o
Rumor
Russo Salvatore
Russo Spena Raffaell o
Russo Vincenz o
Sabatin i
Sale s
Salizzon i
Sammartino
Sanfilippo
Sangall i
Santarelli Enz o
Santarelli Ezi o
Saragat
Sarti
Savio Emanuel a
Scaglia Giovanni Bat-

tista
Scalfaro
Scalia Vito
Scarascia
Scarlat o
Scarpa
Schiavett i
Schiratt i
Scioli s
Sedat i
Semerar o
Silvestri
Simonacc i
Sodan o
Soliano
Sorgi
Spadazz i
Spallone
Speciale
Storchi Ferdinand o
Storti Brun o
Sullo

Sulotto
Tambroni
Tantal o
Tavian i
Terragni
Terranova
Tesaur o
Titomanlio Vittoria
Togni Giusepp e
Tognoni
Tonetti
Toros
Tozzi Condiv i
Trebbi
Tripodi
Trombetta
Truzz i
Turnatur i

Sono in congedo
precedenti) :

Baldell i
Battistini Giulio
Bersani
Buzzetti Prim o
De Martino Carmine

Vacchetta
Valori
Valsecch i
Vecchiett i
Venegon i
Venturin i
Veronesi
Vestr i
Vicentin i
Vidal i
Villa
Vincell i
Volpe
Zaccagnin i
Zanibell i
Zappa
Zugno

(concesso nelle sedut e

Lombardi Giovanni
Lucifer o
Nucc i
Sinesio
Spadola

concesso nella seduta odierna) :

Caiazza

	

Mattarella Bernard o
Gioia

	

Repossi
Marenghi

	

Vedovato
Martinelli

	

Viviani Arturo

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze pervenut e
alla Presidenza .

CAVERI, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia, pe r
sapere come mai a tanto tempo dal chiaro
ed inequivocabile pronunziamento della Cort e
costituzionale sul " gioco d'azzardo " in Itali a
e sulla illegittimità dei poteri degli enti re-
gionali, in deroga alle leggi penali vigenti ne l
nostro paese, non abbiano provveduto a di-
sporre a tutt'oggi la chiusura del Casino d i
Saint Vincent ;

se non intendano fare rispettare la legge ,
eguale in tutto il territorio nazionale e pe r
tutti i cittadini italiani, senza ulteriormente
favorire umilianti differenziazioni fra region i
e regioni .
(52671

	

« CALABRÒ » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere la ragione per
la quale le banche hanno sospeso i mutu i
fondiari sulle costruzioni edilizie, mettendo
in grave crisi, tra gli altri, le cooperative d i
produzione e lavoro, che spesso non sono pi ù
in grado di finire i lavori in corso .

« L'interrogante chiede anche di conoscer e
la ragione per la quale i rappresentanti dell e
cooperative non fanno parte del comitato dell a
programmazione economica .

« In linea generale, l ' interrogante domanda
se sia nei propositi del Governo di incorag-
giare la cooperazione e se non gli sembra
che i fatti sopraccennati tendano invece a
scoraggiarla e a non considerarla come un o
dei fattori essenziali dell'economia del paese
e della soluzione del problema sociale .

	

(5268)

	

« PACCIARDI » .

K I sottoscritti chiedono d ' interrogare il
ministro della difesa, per sapere se non ri-
tenga necessario provvedere organicament e
al potenziamento degli scali aerei della Sar-
degna, sia p rolungando la pista dell 'aeroporto
di Elmas (Cagliari), in modo da consentirv i
l'atterraggio dei jets secondo le manifeste esi-
genze del traffico internazionale, sia metten-
do in grado l'aeroporto di Fertilia (Alghero )
di assolvere alla sua funzione di grande scalo
turistico nazionale e internazionale, come di -
mostrano le linee aree che già collegano la
Sardegna direttamente con vari paesi stra-
nieri, sia ripristinando gli impianti dell ' ae-
roporto di Vena Fiorita (Olbia), così ch e
esso possa essere sollecitamente riaperto al
traffico regolare .

	

(5269)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .

« I sottoscritti chiedono d 'interrogare il
ministro dell'agricoltura e delle foreste, per
sapere se non ritenga indispensabile ed ur-
gente provvedere all'ampliamento dell 'organi-
co degli ispettorati forestali per la manifesta
carenza di personale in tali uffici e per l e
continue e sempre più gravi doglianze e pro-
teste circa la stasi lunghissima delle pra-
tiche di contributi per miglioramenti fondiari ,
stasi che cagiona enormi danni ai produttori
agricoli, specialmente del Mezzogiorno e
delle isole .
(5270) « PINNA, COMANDINI, LENOCI, SCA-

RONGELLA, BERLINGUER, CONCAS » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro della difesa, per conoscere se siano al

corrente della grave sperequazione di trat-
tamento economico esistente tra il personal e
militare della Difesa e gli altri dipendenti del -
lo Stato .

« Infatti, al personale non militare dei var i
Ministeri, oltre all'assegno mensile concess o
a decorrere dal 10 gennaio 1962, secondo ac-
cordi intervenuti fra i rappresentanti del Go-
verno ed i sindacati sarà attribuito, dal 10 gen-
naio 1963, un ulteriore assegno integrativo in
misura maggiore di quello già corrisposto dal -
l'inizio dell 'anno in corso 1962 .

« Al personale civile della Difesa, in base
ad un ordine del giorno recentemente appro-
vato dalla Camera, saranno corrisposti pre-
mi speciali al fine di eliminare la disparità
di trattamento tuttora esistente fra il predett o
prsonale e quello delle altre amministra-
zioni .

« Inoltre a favore della magistratura, pu r
" sganciata " dagli impiegati dello Stato, i l
Consiglio dei ministri ha testé approvato un
provvedimento inteso a migliorare il tratta -
mento economico .

« In confronto a tali provvidenze, piena-
mente meritate, per gli ufficiali e sottufficial i
è previsto soltanto un modesto aumento del -
l'indennità militare a decorrere dal 10 settem-
bre 1962 (inferiore all'assegno concesso al per-
sonale civile dal 1 e gennaio 1962), la cui ap-
provazione sta subendo continui e inspiega-
bili rinvii .

« L'interrogante chiede, pertanto, al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e al mi-
nistro della difesa di comunicargli quali ini-
ziative intendano adottare al fine di eliminar e
la lamentata grave sperequazione esistente nei
riguardi dei militari, che all'interrogante
sembra non abbiano mai demeritato nei con -
fronti degli altri dipendenti dello Stato e che
soltanto per un profondo senso di disciplina
e di dedizione al dovere continuano a subir e
in silenzio l'attuale mortificante situazione de-
terminata, per gli ufficiali, dal mancato ag-
giornamento della legge 15 dicembre 1960 ,
n . 1577, che ne dispose lo " sganciamento " ,
e per i sottufficiali – le cui condizioni econo-
miche sono veramente precarie – dal non aver
loro esteso, sebbene " agganciati ", le prov-
videnze concesse agli altri dipendenti dello
Stato .

« L'interrogante chiede, infine, al Presi-
dente del Consiglio dei ministri e al ministr o
della difesa se siano a conoscenza dei con-
tinui esodi di ottimi ufficiali e sottufficiali e
della mancata affluenza di giovani alle car-
riere militari e se non ritengano che il pere
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manere di tale gravissima situazione stia
compromettendo l ' efficienza stessa delle forze
armate .
(26924)

	

« DURAND DE LA PENNE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere perché, mentre da tre anni è stata ap-
provata la legge per la vendita a riscatto d i
alloggi, l'Istituto autonomo per le case po-
polari non ha ancora accolto le istanze degl i
interessati di Potenza . Altrettanto sentite son o
le aspettative degli assegnatari aspiranti al
riscatto che rappresentano, a Potenza, a Ma-
tera, e negli altri comuni lucani, circa mill e
nuclei familiari .
(26925)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se non sia ritenuto iniquo che alcuni
invalidi di Latronico (Potenza), che finor a
avevano percepito l'assegno di incollocabilità ,
sono stati bruscamente privati di tale assegno ,
perché da approssimativi accertamenti fiscal i
sarebbe emerso che costoro avrebbero redditi
di lavoro . L'interrogante in proposito fa pre-
sente che :

il predetto assegno di incollocabilità, du-
ramente acquisito attraverso mutilazioni o
indelebili infermità, riveste una importanza
vitale per quella povera gente, sita nel cuore
della più povera tra le regioni d'Italia ;

è pertanto urgente reintegrare i predetti
invalidi nel loro diritto .
(26926)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia, pe r
conoscere se non credano disporre indagin i
dirette ad accertare se vero che la sera de l
venerdi precedente alle elezioni amministra-
tive, che hanno avuto luogo in Pesche (Cam-
pobasso) si sarebbe recato in detto comune
un funzionario della prefettura di Campo-
basso, il quale avrebbe distribuito nella sede
del comune lire 40 .000 ad una ventina di
persone, esortandole a votare la lista dello
scudo crociato .
(26927)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non cre-
da disporre una rigorosa inchiesta diretta ad
accertare la situazione finanziaria del comun e
di Pettoranello (Campobasso), correndo l e
voci più diverse circa la disamministrazion e
del precedente consiglio .
(269281

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere le ragion i
vere, per le quali il sindaco di Trivento (Cam-
pobasso), che, pur vivendo a Roma, ha pro -
fuso tutte le sue energie in favore del dett o
comune, sì da meritare i continui elogi dall e
autorità civili ed ecclesiastiche, sarebbe stat o
di recente costretto a dimettersi . Corrono in
proposito le più disparate voci, che sarebbe
opportuno smentire .

	

(26929)

	

« CoLITTo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia, pe r
conoscere le loro determinazioni in merito
alla situazione creata in Montefalcone del
Sannio (Campobasso), da persone politica-
mente influenti della zona, le quali avreb-
bero dato disposizione a Pietracatella Michele ,
capo cantoniere provinciale, di considerare
dal 15 ottobre 1962 alle sue dipendenze com e
guardacaccia il signor Gallo Gennaro .

	

(26930)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia, pe r
conoscere l'esito degli accertamenti compiuti
dall'arma benemerita circa la propagand a
elettorale che sarebbe stata fatta a men o
di 200 metri dalla sezione elettorale di Petto-
ranello (Campobasso) il giorno delle elezioni .

	

(26931)

	

« COLrrro » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se, al lume
della dolorosa esperienza del sinistro verifi-
catosi alla frazione Caira di Cassino, nell a
chiesa parrocchiale di San Basilio, la ser a
del 13 novembre 1962, che ha provocato i l
ferimento di una trentina di persone, non
intenda disporre affinché venga dislocato nell a
cittadina un distaccamento di vigili del fuoco ,
in considerazione delle crescenti necessità del-
la popolazione anche in relazione alla pre-
senza di industria ed ai ricorrenti incendi
boschivi .

	

(26932)

	

« ALMIRANTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della
pratica di pensione di guerra, riguardant e
Petta Alfonsina fu Angelo, residente in Mon-
tefalcone del Sannio (Campobasso), madre
del caduto in guerra Pasciullo Vittorio d i
Concezio . Con decreto n . 0158851 del 19 set-
tembre 1956 veniva dal ministro del tesoro
concessa alla Petta regolare pensione . Se-
nonché con altro decreto n . 1816213 del 21
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aprile 1958 il decreto predetto venne revocato .
Avverso questo decreto la Petta produsse ri-
corso alla Corte dei conti . 11 ricorso porta il
n. 537955 .

« Da allora non si è saputo più nulla .

	

(26933)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se non ri-
tenga di dover intervenire per una sollecit a
approvazione, da parte della Direzione gene-
rale dell'aviazione civile, delle tariffe di as-
sistenza aeroportuale proposte dalla S .E.A .
di Milano ai sensi dell'articolo 704 del Co -
dice della navigazione e dell'articolo 47 de l
relativo regolamento .

« In particolare, l ' interrogante chiede d i
precisare quali diritti o ipoteche vanti la
compagnia Alitalia sugli aeroporti milanes i
e se non si ritenga opportuno porre termin e
allo stato di insostenibile incertezza, ingene-
rato artatamente da tali pretesi diritti, in cu i
si dibatte la S .E .A ., il cui capitale sociale ,
come risaputo, appartiene per il 98 per cent o
ad enti pubblici milanesi e lombardi .

« La situazione denunciata genera un o
stato di profondo disagio nei dipendenti della
S.E.A ., in quanto nega la possibilità di risol-
vere problemi dell'azienda in termini econo-
mici come una sana amministrazione esige ,
senza anacronistiche imposizioni miranti a d
addossare al contribuente milanese un onere
che compete o allo Stato o alla compagnia d i
bandiera, il cui bilancio sì è chiuso al 31 di-
cembre 1961 con 1 miliardo e 600 milioni d i
utile di contro al bilancio S .E.A. che porta
alla stessa data un deficit di 2 miliardi e 300
milioni .

« L'interrogante chiede, infine, di cono-
scere quale atteggiamento ha assunto l'am-
ministrazione aeronautica nei confronti del
ricorso avanzato al Consiglio di Stato i l
13 agosto 1962 dall'Alitalia avverso il provve-
dimento n . 928/TAN del 24 ottobre 1960, con
cui il Ministero della difesa-aeronautica – di-
rezione generale dell'aviazione civile – appro-
vava l'estensione delle tariffe di approdo e
partenza già vigenti sull'aeroporto della Mal -
pensa al nuovo aeroscalo di Linate .

	

(26934)

	

« BUTTÈ » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se non creda, aderendo alle giuste ri-
chieste dei docenti e dei discenti di tutto i l
Molise, disporre l'istituzione in detta region e
di almeno altre dieci direzioni didattiche .

« Il Molise è esteso 4 .450 chilometri qua-
drati e la popolazione è raggruppata in 136
comuni e 350 frazioni . Orbene esistono ora
soli 35 circoli didattici, assolutamente insuf-
ficienti, date le enormi distanze esistenti fra
il centro del circolo ed i vari comuni e la
mancanza di strade e di mezzi di comuni-
cazione .

	

(26935)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
i motivi che l'hanno indotto a modificare l e
precedenti disposizioni in merito agli isti-
tuti professionali per il commercio con cir-
colare n . 4770 in data 30 giugno 1962 .

« In particolare, l'interrogante fa presente
come la riduzione del corso d'insegnamento e
delle materie insegnate sia di grave dann o
per l'insegnamento stesso e vada a svantag-
gio di tutti gli studenti, che hanno intrapres o
gli studi sulla scorta delle precedenti dispo-
sizioni a suo tempo emanate dall'allor a
ministro della pubblica istruzione senatore
Medici .

	

(26936)

	

« FERIOLI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se non sia ritenuto opportuno istituire un a
scuola d 'arte tanto a Potenza quanto a Matera ,
considerato che in tutte le province meridio-
nali esistono già scuole di tale tipo .

(i In particolare, è vivamente sentita l'esi-
genza di qualificare artigiani lucani nella
lavorazione del ferro e nell'arte decorativa in
genere .

	

(26937)

	

« SPADAllI» .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se e quando sarà sistemata in modo
funzionale la scuola media statale " La Vista "
di Potenza, attualmente allogata in locali d i
fortuna, nonostante essa annoveri ben ven-
ticinque classi .

« In particolare l'interrogante fa pre-
sente che :

a) mancano la sala dei professori, l'aul a
di disegno, l'aula di economia domestica e
la sala per riunioni ;

b) per le lezioni di educazione fisica, s i
usufruisce di un locale inadatto, e precisa-
mente della pseudopalestra delle scuole ele-
mentari di via Palladino ;

c) numerose classi sono costrette a se-
guire i corsi scolastici nel pomeriggio ;
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d) i servizi igienici sono del tutto inade-
guati ;

e) il numero attuale delle anguste aul e
è insufficiente .

(26938)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'interno, pe r
conoscere se non credano urgentemente inter -
venire in favore della famiglia del signo r
Del Balso Giuseppe fu Giovanni, residente
in Gildone (Campobasso), la cui casa di abi-
tazione, sita in via Roma, 82, minaccia d i
essere travolta da un movimento franoso, ch e
avrebbe potuto essere arrestato, se l' « Anas »
avesse provveduto con maggiore cura alle di-
sposte riparazioni della strada statale n. 17 ,
presso la quale la detta casa di abitazione
si trova .

(26939)

	

« COLITTo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavori pubblici e dell'interno, per
conoscere se non credano di intervenire, per-
ché siano congruamente sistemate le condi-
zioni della strada statale n . 87 nel tratto fra
Isernia e Campobasso ed in modo partico-
lare nel tratto fra Cantalupo del Sannio e
Boiano, nel quale ultimo solo negli ultim i
due mesi si sono verificati numerosi incidenti ,
alcuni dei quali mortali .

(26940)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del lavori pubblici, per conoscere se i
competenti organi del Ministero abbiano in-
tenzione, nel definire il tracciato della nuova
strada " litoranea " da Roma a Napoli, d i
tenere presenti le necessità della citta di Ter-
racina ; e, più precisamente, di fare in mod o
che detta strada attraversi il centro abitat o
di Terracina, lungo il canale " Pio VI " .
Essendo già diminuito di almeno il 40 per
cento, a causa dell'apertura dell'autostrad a
Roma-Napoli, il traffico automobilistico pe r
Terracina, i commercianti della città, e i n
genere tutti i cittadini che vivono delle risorse
turistiche cittadine, ne hanno riportato u n
gravissimo danno ; che diverrebbe addirittura
irreparabile, qualora 'I erracina fosse tagliata
fuori anche dalla nuova arteria, che, nascendo
per esigenze turistiche, cioè per la migliore
valorizzazione dei luoghi e dei centri abitati ,
non può certo prescindere da una città com e
Terracina .

(26941)

	

« ALMIRANTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei trasporti, del turismo e spettacolo
e dell'interno, per conoscere :

a) quando sarà provveduto alla defini-
tiva sistemazione della stazione ferroviaria d i
Napoli, che, oltre a essere uno dei più impor-
tanti nodi ferroviari d'Italia, è il massim o
centro ferroviario del turismo nazionale e in-
ternazionale attratto dal meridione ;

b) in particolare, quando saranno ri-
mossi gli indecorosi baracconi provvisori i n
cui sono allogati ristoratore e bar ;

c) quando sarà adeguatamente sistemata
la stazione di piazza Garibaldi : attualmente
manca adeguata assistenza ai viaggiatori, l'il-
luminazione è carente, e non vi è nemmen o
vendita di giornali, né di generi di ristoro ;

d) se e quando sarà razionalmente siste-
mato il traffico nella enorme e magnifica piaz-
za antistante alla stazione, che dovrebbe dar e
il benvenuto ai viaggiatori, e che invece sol -
leva unanimi critiche per il caos che vi im-
perversa, con relativi frequenti ingorghi do-
vuti alla non funzionale utilizzazione dell'im-
menso spazio a disposizione .

	

(26942)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell a
sanità, per conoscere le ragioni per cui gl i
enti mutualistici non pagano per i loro as-
sistiti nelle case di cura, anche le più quali-
ficate, le stesse diarie e gli stessi compens i
medici che versano agli ospedali per i rico-
verati in sala comune .

	

(26943)

	

« ALMIRANTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere lo stato della pratica di pen-
sione per vecchiaia, riguardante Massarella
Angiola fu Nicandro, maritata Fiore, resi-
dente in Pozzilli (Campobasso), mezzadra.

« Tale pratica sembra che sia stata istruita
dalla direzione provinciale dell'« Inps » d i
Campobasso .

	

(26944)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere lo stato dalla pratica riguar-
dante il signor Sforza Romeo, artigiano, resi -
dente in Petacciato (Campobasso), il quale
non riesce ad ottenere dalla cassa mutua pro-
vinciale malattia artigiani di Campobasso l'as-
sistenza, cui ritiene di aver diritto, e se non
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creda di intervenire, perché le pratiche siano e foreste, per conoscere i motivi in forza dei
definite con maggiore sollecitudine e con mag- quali non si sia provveduto ad estendere i
giore sodisfazione degli interessati . benefici della legge

	

12

	

aprile

	

1962,

	

n.

	

183

	

(26945)

	

« COLITTO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il
ministro della sanità, per sapere se sia in-
formato della grave e particolare situazion e
sanitaria e amministrativa degli ospedali fio-
rentini a seguito degli scioperi attuati da tutt o
il personale sanitario e dagli infermieri e d
infine dalle dimissioni del presidente del rnas-
simo complesso ospedaliero cittadino .

« Poiché tali scioperi sono attuati quasi
all'unanimità e malgrado i disagi causati ai
malati – i motivi dell'agitazione trovano am-
pia comprensione e simpatia fra gli stess i
degenti e fra la popolazione, mentre suscit a
l'unanime disapprovazione, il disinteresse de l
Governo, il quale sembra indifferente alla pro-
spettiva di un ulteriore decadimento degl i
ospedali a favore delle case di cura . Gli inter-
roganti chiedono di sapere urgentemente s e
il Governo non intende convocare subito tutti
i rappresentanti delle categorie interessate pe r
discutere la soluzione da dare ai vari pro-
blemi .

	

(26946)

	

« BARBIERI, MAllONI, SERONI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri degli affari esteri e del lavoro e previ-
denza sociale, per sapere se siano a cono-
scenza dell'avvenuta morte, per presunt a
intossicazione, del lavoratore Stanca Cosimo ,
a Peine (Basilea), dove era emigrato per mo-
tivi di lavoro .

« I familiari dello Stanca, residenti a CO-
pertino (Lecce), un giorno dell'ottobre 1962 ,
dopo un laconico telegramma, videro giun-
gere un'automobile, dal quale fu scesa a terra
una bara, contenente la salma del loro con -
giunto, e dal certificato di morte, che seguì ,
appresero che il decesso si era verificat o
'' probabilmente per intossicazione " .

« L'interrogante domanda di conoscere l e
circostanze, possibilmente dettagliate, dell a
morte dello Stanca; di sapere quali accerta-
menti siano stati eseguiti sui fornitori de i
cibi e sui cibi stessi ; se spettano indennit à
alla famiglia dello scomparso e se la mede-
sima, comunque, può essere lasciata nell a
miseria dopo la perdita dell'unico sostegno .

	

(26947)

	

« CALASSO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i ministr i
del tesoro, della difesa, dell'interno, delle fi-
nanze, di grazia e giustizia e dell'agricoltura

(aumento delle paghe dei militari e graduat i
di truppa delle forze armate e degli allievi
dei corpi speciali), anche per le pensioni
privilegiate ordinarie tabellari, dirette, indi -
rette e di riversibilità, spettanti a quei mili-
tari e ai loro superstiti, in caso di infortuni o
per causa di servizio .

« R noto che l'ammontare attuale di dette
pensioni (per gli invalidi con perdita del
30 per cento della capacità lavorativa) è di :

lire 3.658, se si tratta di soldato ;
lire 4 .140, se si tratta di caporale ;
lire 3.940, se si tratta di allievi dei cor-

Pi speciali .
« Dette pensioni, in caso di riversibilità

alla vedova, vengono ridotte rispettivamente
a lire 1 .829, 2.070 e 1 .970 mensili ; mentre le
pensioni indirette percepite dalle vedove de i
caduti per servizio ammontano nell 'ordine a
lire 3.666, 4 .120 e 3.937 .

« Inoltre, all'interrogante non appare equo
il fatto che si sia trascurato di applicare i
modesti aumenti previsti dalla citata legg e
12 aprile 1962, n . 183, anche ai pensionati di
quelle categorie, considerando che in altre

occasioni (per esempio le leggi 11 giugno 1959 ,
n . 353, e 15 dicembre 1960, n . 1577) nel l 'au-
mentare gli stipendi a dipendenti delle for-
ze armate è stato previsto il proporzionale
aumento del trattamento di pensione .

« L'interrogante, mentre chiede come si
intenda dare attuazione all'ordine del giorno
votato dal Senato della Repubblica in data
21 marzo 1962 in occasione dell 'approvazion e
della citata legge n . 183, partecipando al senso

di disagio prodotto nelle categorie interessat e
da quanto sopra esposto, sollecita adeguati
provvedimenti riparatori .

	

(26948)

	

« AuDISto » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go-
verno, per conoscere quali provvedimenti in-
tenda adottare per un immediato e concreto
intervento a favore del comune di Caulonia
(Reggio Calabria), gravemente colpito dall a
eccezionale grandinata del 17 ottobre 1962 ,
che ha totalmente distrutto la produzion e
olearia, agrumaria, ortofrutticola, nonché l a
maggior parte degli impianti delle stesse col-
ture di tutta la zona, provocando danni valu-

tati ad oltre un miliardo di lire, con conse-
guente tragico disagio economico di quell a
popolazione, che trae unico sostentamento
dall'agricoltura .

	

(26949)

	

« FODERARO » .
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« La sottoscritta chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non ri-
tenga necessario che la sovvenzione una tan-
tum concessa con la legge 20 giugno 1961 ,
n . 547, a favore degli istituti che provve-
dono all 'educazione, all'assistenza ed all'av-
viamento al lavoro dei sordomuti bisognosi ,
divenga sovvenzione annuale .

« La interrogante fa presente, in maniera
particolare, lo stato di bisogno dell'istituto
provinciale per sordomuti " Apicella " d i
Molfetta, che accoglie oltre 330 sordomuti po-
veri delle province di Bari, Brindisi, Foggia ,
Taranto, Matera, Potenza, Cosenza e Cam-
pobasso .

	

(26950)

	

« DEL VECCHIO GUELFI ADA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere le ragion i
della diversa interpretazione data all'arti-
colo 21 della legge 19 luglio 1962, n . 959 ,
dalla direzione generale del catasto e dall a
direzione generale imposte .

« La direzione generale del catasto ha
escluso dai benefici previsti dalla citata norm a
il personale cottimista assunto prima del
12 aprile, ma praticamente assente, non pe r
propria colpa, alla detta data e successiva -
mente presente all'entrata in vigore della leg-
ge 14 agosto 1962 .

« La direzione generale imposte ha invec e
trattenuto regolarmente in servizio, oltre detto
personale, anche quello assunto posterior-
mente al 14 aprile 1962, riconoscendo conse-
guentemente in favore dello stesso i benefic i
dell'articolo 21 della legge del 1962, n . 959.

« Poiché tale situazione si risolve in un
danno per il personale dipendente dalla dire-
zione generale del catasto, gradirei conoscer e
i provvedimenti che il ministro riterrà di
adottare per ovviare al predetto inconveniente .

	

(26951)

	

« CHIAROLANZA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere quali deci-
sioni siano state assunte in ordine alla do-
manda inoltrata dal comune di Novi Ligure
(Alessandria) in data 25 settembre 1962, all a
direzione generale del demanio, tendente ad
ottenere la cessione ad equo prezzo di u n
immobile demaniale per la costruzione di u n
fabbricato scolastico per scuole elementari ,
di cui il comune di Novi Ligure ha urgente
bisogno in conseguenza del continuo aument o
della popolazione scolastica .

« Si tratta di uno stabile sito in via Man-
zoni, eredità giacente di certa Casissa Caro-
lina Vincenzina fu Francesco, deceduta il
6 novembre 1949, devoluta allo Stato nel 1956 .

« L'interrogante ritiene che la esigenz a
espressa dall'amministrazione comunale d i
Novi Ligure debba essere tenuta nella più fa-
vorevole considerazione e sollecita pertanto
una pronta definizione della pratica .

	

(26952)

	

« AUDIsIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e dell'industria e com-
mercio, per conoscere se non intendano adot-
tare, ciascuno per la propria competenza,
provvedimenti atti ad agevolare le autoscuol e
autorizzate, esercenti nel territorio nazionale .
In particolare, l'interrogante si permette far
presente l'opportunità di concedere agevola-
zioni sull'incidenza fiscale nel prezzo di costo
della benzina, in maniera analoga a quanto
attualmente praticato per le autovetture pub-
bliche .

« Inoltre, contribuirebbe sensibilmente a
sollevare le autoscuole autorizzate la possi-
bilità di ottenere una sensibile riduzione su i
prezzi d'acquisto delle macchine nuove, at-
trezzate per la scuola-guida . D'altra parte, è
evidente la necessità di poter disporre di mac-
chine di moderna costruzione, per il migliore
funzionamento delle autoscuole stesse .

L'interrogante aggiunge che tale ridu-
zione sul prezzo d'acquisto potrebbe essere
praticata sia sul piano fiscale, sgravando gl i
adempimenti per questi speciali casi d'acqui-
sto, sia – eventualmente – mediante un con-
tributo percentuale da parte del Minister o
dell'industria e del commercio .

	

(26953)

	

« FODERARO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere :

quali speciali benemerenze hanno per-
messo la promozione a colonnello del tenent e
colonnello d'artiglieria in servizio permanente
effettivo Graziosi Carlo – sul cui libretto per -
sonale e stato di servizio figura, tra l'altro ,
l'adesione alla repubblica sociale italiana dal-
1'8 settembre 19'i3 al 25 aprile 1945 e il rela-
tivo giuramento che gli procurarono la so-
spensione dall'impiego per epurazione – a i
danni di altri ufficiali con benemerenze alta -
mente superiori, che ancora attendono la pro -
mozione ;

se sia a conoscenza che tale ingiustifi-
cato procedimento ha provocato un ricorso a l
Consiglio di Stato da parte di un interessato ,
ricorso che è stato discusso il 19 ottobre 1962
presso .la IV sezione in sede giurisdizionale ,
che con decisione interlocutoria ha richiesto
al Ministero della difesa-esercito la produ-
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zione del libretto personale e stato di servizi o
del colonnello Graziosi ;

quali provvedimenti intenda prendere
affinché siano eliminati questi arbitri, che
determinano sfiducia e malcontento negli uf-
ficiali e in particolare in coloro che hann o
preso parte alla guerra di liberazione, rifiu-
tando ogni compromesso col nemico e contri-
buendo così, con grandi sacrifici, alla rina-
scita della patria .

	

(26954)

	

« BOLDRINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere a che punt o
sono i lavori di riforma per il nuovo regola-
mento penitenziario militare : se, in partico-
lare, la commissione costituita con decret o
interministeriale del febbraio 1961 per la rie-
laborazione dello schema di regolamento ab-
bia già terminato i propri lavori ; e se, nel
caso affermativo, non ritenga opportuno pro-
muovere gli atti necessari per la definizione
del nuovo regolamento .

	

(26955)

	

« BOLDRINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se veramente sia stata emanata una disposi-
zione ministeriale con la quale si è ritenut o
di ridurre di un anno i corsi quadriennal i
degli istituti professionali, e se tale disposi-
zione sia stata emanata tramite una circolare
inviata a tutti i presidi degli istituti profes-
sionali d'Italia .

	

(26956)

	

LARUSSA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
la sua opinione in merito ai motivi che hann o
originato l'agitazione degli studenti dell'isti-
tuto tecnico industriale di Fabriano, che pe r
oltre un decennio ha rilasciato diplomi per
chimici-cartai ;

per conoscere, altresì, se non sia oppor-
tuno, lasciando invariati i programmi, di-
sporre che la direzione dell'istituto e le com-
missioni di esame siano autorizzate a conti-
nuare a rilasciare i diplomi, nella form a
usuale, e con la tradizionale dizione .

	

(26957)

	

« SANTARELLI ENZO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se la
domanda presentata il 23 dicembre 1959 da l
comune di Ovada (Alessandria) - tramit e
quell ' ufficio del genio civile - alla direzion e
generale acque ed impianti elettrici, tendente
ad ottenere la concessione del contributo sta -

tale di cui all'articolo 10 della legge 3 agost o
1949, n . 589, e successive modificazioni, verr à
quanto prima esaminata e presa nella dovut a
considerazione .

« Si tratta della messa in opera di un im-
pianto di distribuzione di energia elettric a
in regione Ciutti di quel comune, per una
spesa prevista in lire 6 .782 .500 e sarebbe som-
mamente auspicabile che nell'era dell'energi a
atomica e dei viaggi interplanetari i nostr i
connazionali di quella zona potessero final-
mente ammirare la scoperta della lampadin a
elettrica .

	

(26958)

	

« AUDISIo » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere pe r
quali ragioni non sono ancora stati concess i
i richiesti contributi statali di cui all'articolo 2
della legge 15 febbraio 1953, n . 184, da part e
del comune di Ovada (Alessandria) su spe-
cifiche domande inoltrate il 23 dicembre 1959
e 26 gennaio 1960, tramite l'ufficio del genio
civile di Alessandria, per :

a) sistemazione e bitumatura della stra-
da comunale di San Lorenzo su una spesa
prevista di lire 10 .400 .000 ;

b) sistemazione e bitumatura della stra-
da comunale di Sant'Evasio su una spesa
prevista di lire 2 .400 .000 .

« Considerando il lungo tempo trascorso
dalla data di presentazione delle domande e
e facendosi interprete del malcontento pro-
dotto fra le popolazioni di quelle zone per i l
ritardo frapposto ai lavori indispensabili per
rendere più civili le comunicazioni attraverso
un'area particolarmente depressa, l'interro-
gante ritiene si possa provvedere con solleci-
tudine alla definizione delle citate pratiche .

	

(26959)

	

« AUDISIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se l a
domanda presentata fin dal 27 dicembre 1958
dal comune di Ovada (Alessandria) (deliber a
consiliare Ciel 19 dicembre 1958, n . 66) - tra-
mite l'ufficjio del genio civile di Alessandria -
alla direzione generale urbanistica ed oper e
igieniche, tendente ad ottenere la concession e
del contributo statale di cui all'articolo 3 dell a
legge 3 ag sto 1949 e successive modificazioni ,
ha già ot enuto i necessari vagli per esser e
presa nell dovuta considerazione .

« Si tratta della costruzione di acquedott o
nella frazilIone Costa di Ovada, per una spesa
prevista in lire 20 milioni; e gli abitanti d i
quella fraione osano ancora sperare che, a
distanza cti quattro anni, sia possibile otte-
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nere finalmente la fornitura di acqua potabil e
ad una ragionevole scadenza, auspicando ch e
le esigenze burocratiche possano sodisfars i
con umana sollecitudine .

	

(26960)

	

« AUDIsIo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere quale fonda-
mento hanno le notizie di una riduzione de i
limite territoriali del compartimento ferro-
viario di Reggio Calabria .

	

(26961)

	

« LARUSSA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare in favore dell'ufficio postale di Vara-
podio (Reggio Calabria), che trovasi in uno
stato quanto mai deplorevole ed attualmente
allocato in un unico vano, indecoroso ed an-
tigienico .

	

(26962)

	

« LARUSSA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio e il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere i motivi ch e
hanno determinato, da parte dell 'azienda
Sovirel di Caserta, il licenziamento delle
maestranze e di tutto il personale ancor prim a
che il ciclo produttivo programmato avesse
inizio, azione che ha messo in allarme non
solo le maestranze interessate, ma tutta l'opi-
nione pubblica; e per conoscere, inoltre, i
programmi di conversione dell'indirizzo pro-
duttivo aziendale di quel complesso, che h a
beneficiato delle agevolazioni e dei finanzia-
menti previsti dal piano di industrializzazione
del Mezzogiorno .

	

(26963)

	

« ARMATO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e de l
tesoro, per sapere, con la massima urgenza ,
se non intendano intervenire, nella maniera
più sollecita ed opportuna possibile, per scon-
giurare lo sciopero che, a decorrere dal 30 no-
vembre 1962 e a tempo indeterminato, è stat o
preannunciato da tutto il personale dipen-
dente dal servizio per i contributi unificat i
in agricoltura ;

per conoscere, altresì, se non ritengan o
intervenire presso la commissione centrale
del servizio predetto, onde evitare le grav i
conseguenze che dal preannunciato sciopero
deriverebbero ai braccianti, ai mezzadri e d
ai coltivatori diretti, dalla sospensione delle

prestazioni di carattere previdenziale ed as-
sistenziale ;

infine, per conoscere se non ritengan o
necessario intervenire per l'accoglimento del-
le giuste rivendicazioni del personale del ser-
vizio per i contributi agricoli unificati, di-
rette a conseguire l'allineamento economic o
con gli altri enti previdenziali, scongiurando ,
così, l'inizio di un'agitazione della quale sof-
frirebbero, in modo particolare, le categori e
più umili dei lavoratori proprio nel periodo
nel quale, per legge, debbono essere compi-
lati gli elenchi anagrafici ed esaminate l e
numerosissime domande di disoccupazion e
agricola .

	

(26964)

	

« AMATUCCI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e dei trasporti, per cono-
scere lo stato della pratica, riguardante Na-
poletano Ferruccio fu Carlo, autista, resident e
in Boiano (Campobasso), il quale ha chiesto
ed ottenuto dal sindaco di Boiano il prescritt o
nulla-osta per subentrare in una delle quattro
autorizzazioni per servizio di noleggio da ri-
messa, consentite al detto comune, essend o
deceduto il titolare, e non riesce ad ottener e
il prescritto libretto dall'ufficio della moto-
rizzazione civile . Questo, a seguito di inter-
vento dell'interrogante, ritiene che il sindac o
debba rilasciare altro documento, che all'in-
terrogante sembra del tutto inutile . É perciò
che l'interrogante chiede di conoscere dal mi-
nistro dell'interno se non creda di interve-
nire, perché la pratica sia sollecitamente de -
finita .

	

(26965)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere il suo pen-
siero in merito alle deliberazioni dell'ammi-
nistrazione comunale di San Martino in Pen-
silis (Campobasso) riguardanti l'assunzion e
di suoi dipendenti con completo riconosci -
mento delle norme riguardanti l'assunzion e
degli invalidi .

	

(26966)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non sia
ritenuto doveroso, in vista delle ormai im-
minenti elezioni politiche, impartire ogni op-
portuna disposizione atta a scongiurare il re-
plicarsi di inconvenienti sistematicamente ve-
rificatisi nel passato, con grave pregiudizio
della restaurata democrazia, e a garantir e
la necessaria serenità e segretezza del voto .
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« In particolare l'interrogante chiede d i
conoscere :

a) se sarà, opportunamente, evitato l'in-
sediamento di seggi elettorali nei locali degli
enti ospitalieri, degli enti assistenziali e degli
enti di riforma, sia per prevenire ogni possi-
bile suggestione ambientale, sia per non fa-
cilitare la nomina a componenti del seggi o
di funzionari o impiegati degli enti stessi, l a
cui presenza nelle aule in cui si decide il
futuro democratico della nazione costituisce
potenziale coartazione della libertà di voto ;

b) se sarà, d'ora innanzi, rigorosamente
vietato che enti comunque sovvenzionati dal -
lo Stato facciano propaganda, con impegn o
di pubblico danaro e impiego di personal e
stipendiato dagli enti stessi in nome e per
conto del contribuente, in favore di qualun-
que forza politica ;

c) se sarà, d'ora innanzi, impedito che
si effettuino trasferimenti di segretari comu-
nali, di funzionari, di impiegati, di agenti
dell'ordine nel semestre precedente le ele-
zioni : e ciò senza alcuna deroga per qualsi-
voglia motivo ;

d) se la nomina dei presidenti di seggi o
e degli scrutatori sarà effettuata per sorteg-
gio, con ogni garanzia di legge, tra tutti i
cittadini che, avendo i prescritti requisiti, ne
facciano domanda ;

e) se sarà disposto che gli ammalati, o
minorati in genere, non siano accompagnat i
ai seggi elettorali a cura di enti e persone
più o meno interessati al responso delle urne ,
ma esclusivamente con gli automezzi dell e
forze di polizia ;

f) se comunque, in ossequio alle norm e
che vietano ogni propaganda elettorale dop o
la chiusura dei comizi, sarà impedito che
macchine dei partiti o dei candidati (ancorché
non recanti simboli politici) siano messe a
disposizione per il trasporto degli elettori, al
fine di non consentire sui votanti pressioni ,
dirette o indirette, da parte di attivisti pi ù
o meno mimetizzati immediatamente prima
del voto ;

,q) se sarà vietata ogni erogazione assi-
stenziale straordinaria fatta dalla pubblic a
amministrazione, da sodalizi assistenzial i
(E .C .A., pie associazioni, ecc.), da partiti ,
da 30 giorni prima dell'apertura della cam-
pagna elettorale fino al giorno successivo all a
chiusura. delle urne : e ciò al fine di eman-
cipare da ogni ombra di sospetto, o di fun-
zionalità elettoralistica, tali erogazioni, pur
commendevoli se fatte in altre circostanze e
soprattutto in altro tempo. Ben si intende ,
tale divieto non dovrebbe includere, come è

ovvio, le spvvenzioni determinate da com-
provati casi, di emergenza (pubbliche cala-
mità, alluvioni, ecc .) . Infatti, purtroppo, non
di rado, specialmente in Basilicata, alla vi-
gilia di ogni elezione politica o amministra-
tiva sono state investite ingentissime somme ,
per un totale di molte centinaia di milion i
senza considerare gli enormi quantitativi di
derrate aliMentari distribuite dall'E .C .A., con
l'evidente scopo di influire psicologicamente
sull'elettorato .

(26967)

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della pubblica istruzione ,
per conoscere quali provvedimenti sarann o
presi in seguito alla chiusura dell'asilo infan-
tile di Viggianello (Potenza) . Infatti, sarebbe
penoso se, gIest'anno, i piccoli di Viggianello ,
in seguito alla improvvisa chiusura di tal e
istituzione, ;che ha egregiamente funzionato
per circa venti anni, dovessero rimanere chiusi
in casa, o, peggio ancora, essere esposti a l
freddo e ai Pericoli della strada, abbandonati
forzosamente dai genitori che si recano al
lavoro .

(26968 )

« La sottoscritta chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se
egli non ritenga, in considerazione dell'incre-
mento note oln del lavoro presso il tribunale
di Foggia del conseguente appesantimento
del lavoro stesso a causa dell'insufficienza
dell'organic , di dover provvedere all'am-
pliamento dlelld stesso, secondo la pianta ap-
provata con decreto del Presidente della Re-
pubblica del 23 febbraio 1957, n . 38, desti-
nando al tribunale di Foggia il numero di
magistrati e fhnzionari ausiliari necessario
per il funzihnamento della IV sezione .

(26969)

	

« DE LAURO MATERA ANNA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della
pratica si pensione di guerra, riguardante
Iacovetti Antonietta di Tommaso, residente i n
Pizzone (Campobasso) .

(26970)

« Il sottoscr~ltto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere lo stato dell a
pratica di pensione di guerra riguardante De
Arcangelis Del Forno Eusebio, da Montener o
Val Cocchiaraj (Campobasso) .

(26971)

« SPADAllI » .

« SPADAllI » .

« COLITTO » .

« COLITTO » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della
pratica di pensione di guerra riguardante
Satelli Silvano, da Montenero Val Cocchiara
(Campobasso .

	

(26972)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della
pratica di pensione di guerra riguardante
Ripabelli Antonio, da Campobasso .

	

(26973)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere se non ritenga
opportuno prendere adeguate iniziative in -
tese ad accelerare l'esame e la definizione
delle domande di pensione di guerra presen-
tate a seguito della riapertura dei termini
stabilita nella legge 9 novembre 1961, n . 1240.

« Ciò in quanto, dopo lunghi anni di at-
tesa, sembra giusto che la pensione di guerr a
venga concessa a coloro cui spetta nel pi ù
breve tempo possibile .

	

(26974)

	

« MALAGODI » .

« La sottoscritta chiede d ' interrogare i mi
nistri della pubblica istruzione e del turism o
e spettacolo, per conoscere se, in considera-
zione dell'alto valore informativo ed educa-
tivo che il film : " Le quattro giornate di Na-
poli " riveste, essi non ritengano utile favo-
rire tra le giovani generazioni la visione d i
una così pregevole ricostruzione di una splen-
dida pagina di eroismo popolare insort o
contro la violenza e la sopraffazione nazista ,
dando disposizioni ai provveditori agli stud i
affinché provvedano a organizzare proiezioni
speciali riservate agli studenti delle scuol e
di ogni ordine e grado .

	

(26975)

	

« DE LAURO MATERA ANNA » .

« I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica riguardante la espropria-
zione del suolo occorrente per la costruzion e
in Gildone (Campobasso) dell'edificio scola-
stico . Corrono in proposito voci varie circa
la estensione del suolo espropriando e circa
interventi vari, diretti ad evitare danni ad
alcuni, cagionandoli ad altri . Il certo è che ,
mentre dal piano di esproprio risulta dovers i
espropriare metri quadrati 310, al solo si-
gnor Di Lillo Pasquale di Domenico, è stat a
data comunicazione che saranno a lui espro-
priati metri quadrati 4 .700 .

« Il Di Lillo teme di essere vittima di un a
vera aggressione per ragioni di carattere po-
litico .

« L'interrogante chiede altresì di interro -
gare il ministro per conoscere se non cred a
intervenire, perché al Di Lillo sia lasciat o
sul suolo espropriando una striscia di terren o
da utilizzare per il passaggio dalla strad a
pubblica alla particella 418 a lui lasciata .
(26976)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per cono-
scere quali iniziative intenda intraprendere
per dare seguito alle assicurazioni rilasciat e
nell'agosto 1962 dal sottosegretario all'agri-
coltura alla Federazione italiana per la cac-
cia nel senso di ovviare alla grave situazione
venutasi a creare a seguito della pubblica-
zione della sentenza della Corte costituzio-
nale n . 69 del 26 giugno 1962 .

« Com'è infatti noto, avendo la succitata
sentenza dichiarato l'illegittimità costituzio-
nale delle norme contenute negli articoli 8 ,
terzo comma, e 91, ultimo comma del testo
unico 5 giugno 1939, n . 1016, in base alle
quali si faceva obbligo ad ogni cacciatore d i
versare un determinato contributo alla local e
sezione cacciatori, la Federazione della cacci a
si è venuta a trovare nell'impossibilità d i
perseguire i propri fini istituzionali e di as-
solvere tutte quelle incombenze ad essa de-
mandate dallo stesso testo unico succitato . In
particolare, la Federazione della caccia, es-
sendo stata privata della sua più cospicu a
fonte di finanziamento, si è già vista costrett a
a licenziare gran parte dei guardiacaccia e
del personale amministrativo alle proprie di -
pendenze e, qualora non vengano adottat i
tempestivi provvedimenti, si vedrà anche co-
stretta a desistere da ogni sua attività intesa
all'educazione venatoria dei cacciatori, all a
loro assicurazione per infortuni e responsa-
bilità civile negli incidenti di caccia, alla con-
servazione e riproduzione del patrimonio fau-
nistico nazionale . Tutto ciò senza che vi prov-
vedano altre istituzioni, essendo noto che l e
amministrazioni provinciali, alle quali a i
sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 10 giugno 1955, n. 987, sono stati de -
mandati compiti analoghi a quelli svolti dal-
la Federazione italiana della caccia, non s i
trovano, date le loro situazioni di bilancio ,
in condizione di poter svolgere soddisfacen-
temente i compiti suddetti .

Tutto ciò premesso, l'interrogante do-
manda se non si ravvisi quanto meno la ne-
cessità e l'urgenza, in attesa di un riordino
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di tutta la materia, di aumentare in mod o
sostanziale e adeguato al raggiungimento de -
gli scopi, il contributo del Ministero dell ' agri-
coltura alla Federazione italiana della cacci a
previsto dal secondo punto del secondo com-
ma dell'articolo 92 del testo unico 5 giu-
gno 1939 .

	

(26977)

	

« BADINI CONFALONIERI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere le ragioni per le quali i signori Miele
Giuseppe e Cristofaro Maria, da Cercemag-
giore (Campobasso), non sono riusciti ad ot-
tenere il sussidio, chiesto ai sensi della legge
2 giugno 1961, n . 454 .

	

(26978)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere le sue de -
terminazioni in merito alla sdegnosa protesta
della popolazione di San Polo Matese (Cam-
pobasso) per la ingiustificata soppression e
della fermata allo scalo ferroviario del tren o
AT 680, diretto a Campobasso, che racco-
glieva oltre venti persone tra studenti e la-
voratori, diretti al capoluogo, e se non cred a
disporre la revoca del relativo provvedi -
mento, anche perché il comune di San Pol o
Matese non ha alcun servizio di autocorriera .

	

(26979)

	

COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se risponda a
verità che sulle ferrovie del Molise si sia de-
ciso di eliminare le automotrici modello
80 ALn per sostituirle tutte con automotric i
modello 56 ALn ; se non ritenga di smentire
la notizia stessa, aggiungendovi piuttosto
l'annunzio che su tutti i tronchi molisani ,
verranno gradualmente ritirate le automo-
trici 56, sostituendole con vetture più mo-
derne e conformi alle più volte segnalate ne-
cessità delle popolazioni interessate .

	

(26980)

	

« SAMMARTINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se sia esatt a
la notizia, secondo la quale la stazione fer-
roviaria di Isernia starebbe per essere tra -
sformata in assuntoria ; quali le ragioni d i
tale provvedimento, nel quale la pubblic a
opinione vede l'inizio dell 'attuazione di un
programma, che, lungi dal presentarsi orien-
tato verso l 'ammodernamento ed il poten-
ziamento della rete ferroviaria del Molise ,
vi riconosce, invece, il deliberato proposito

di un graduale declasamento dei servizi ferro-
viari che interessano le popolazioni di oltre
140 comuni .

	

(26981)

	

« SAMMARTINO » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se, a cono-
scenza del positivo esperimento seguito all a
istituzione del direttissimo Pescara-Napoli
(Via Isernia), non ritenga giunto finalmente
il momento della istituzione di un convoglio
inverso che, via Isernia, parta, al mattino ,
da Napoli e raggiunga, nelle ore antimeri-
diane, la città di Pescara, in conformità dei
voti più volte espressi dalle autorità e dagl i
enti delle province interessate, che sono esat-
tamente quelle di Pescara, Chieti, L'Aquila ,
Campobasso, Frosinone, Caserta e Napoli .
(26982) « SAMMARTINO, COLASANTO, DI GIAN-

NANTONIO, SORGI, COTELLESSA ,
FRUNZIO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere il numero dei candidati che ,
conseguita la idoneità al concorso a 1 .100
posti di vice segretario in prova – bandito con
decreto ministeriale 2 dicembre 1957, modifi-
cato con decreto ministeriale 14 aprile 1958 –
sono stati finora assunti in servizio e quant i
l'amministrazione ritiene di poterne chiamare ,
a copertura dei posti che si renderanno dispo-
nibili – come detta l'articolo 46 della legg e
31 dicembre 1961, n . 1406 – sino al 31 dicem-
bre 1963 .

	

(26983)

	

« SAMMARTINO » .

« 11 sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere se non sia a conoscenza del fatt o
che, mentre si annunzia prossima la ricezion e
del secondo programma televisivo, nel Moli -
se restano ancora privi della ricezione del
primo programma numerosi centri e, segna-
tamente, quelli dell'alta valle del Volturno e
dell'alta valle del Sangro – Pizzone, Rocchet-
ta al Volturno, Cerro al Volturno, Colli a Vol-
turno, Scapoli, Castel San Vincenzo, Fornelli ,
Castelpizzuto, Longano, 1VIonteroduni, Spine-
te, San Pietro Avellana, Castel del Giudice ,
Sant'Angelo del Pesco, Acquaviva d'Iserni a
ed altri – con grave disappunto delle autorità
e delle popolazioni; se non ritenga pertanto
dover intervenire, con l'urgenza del caso, pres-
so gli organi tecnici competenti, perché l e
ultime zone d 'ombra vengano finalmente eli -
minate, anche in ossequio alle assicurazion i
che il ministro delle poste e delle telecomu-
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nicazioni ebbe a dare all'interrogante, discu-
tendosi alla Camera lo stato di previsione del -
la spesa per l'esercizio 1959-60, nella sedut a
del 17 luglio 1959 .

	

(26984)

	

SAMMARTINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, pe r
conoscere le sue determinazioni in merito all e
giuste richieste del personale del dicastero, ch e
da tempo attende il riordinamento dell'orga-
nico in conformità di quanto ha avuto luog o
negli altri dicasteri . Detto personale auspic a
che siano disposti : la riduzione a metà dei
periodi prescritti per la promozione alla qua-
lifica superiore nei confronti del personale i n
servizio alla data di entrata in vigore dell a
emananda legge ; l'adeguamento dei post i
delle qualifiche intermedie ai difficili com-
plessi compiti demandati al Ministero ed a i
relativi servizi .

	

(26985)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se è informato che esistono
nell'edificio delle case popolari site nel rion e
Tiro a Segno di Campobasso tre appartament i
vuoti e se non creda di intervenire, perch é
uno di essi sia assegnato al signor Serluca
Glauco, residente in Campobasso (via Mon-
tella n . 8) in coabitazione con la suocera, e
se è altresì informato che alcuni inquilin i
hanno subaffittato i loro appartamenti .

	

(26986)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per conoscer e
con quali criteri la sua amministrazione in -
tende provvedere alla nuova concessione del
servizio di rimorchio nel porto e nella rad a
di Ancona, tenendo presente che è di immi-
nente scadenza la concessione in corso .

« Quanto sopra anche con riferimento ai
principi affermati dall'articolo 37 del vigent e
codice della navigazione; il quale prevede ,
nel caso di concorso di più domande di con -
cessione, una procedura che, nella specie ,
oltre ad essere giuridicamente vincolante pe r
evidente analogia ; appare indispensabile i n
linea di opportunità in considerazione :

a) del fatto che il servizio finora svolto
dalla ditta concessionaria si sarebbe dimo-
strato inadeguato alle reali necessità di que l
porto ;

b) del fatto che esisterebbero altre ditt e
disposte ad assumere il servizio, così ch e
l'amministrazione potrebbe far leva su di

una libera concorrenza imprenditoriale atta
ad assicurare al servizio tutte le garanzie d i
efficenza richieste ed il migliore svolgimento
a vantaggio del pubblico interesse .

	

(26987)

	

« TROMBETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, onde sa -
pere — sicuro interprete del turbamento e
dello sdegno che hanno provocato fra le po-
polazioni genovesi le notizie diffuse dall a
stampa secondo le quali si sarebbe iniziat a
una nuova offensiva contro lo sviluppo de l
nostro aeroporto " Cristoforo Colombo ", che
offenderebbe non soltanto gli interessi eco-
nomici di Genova, ma la sua stessa capacit à
organizzativa oramai affermatasi anche i n
questo importantissimo campo operativo — s e
il fatto è a sua conoscenza e quali immediati ,
urgenti provvedimenti egli intende eventual-
mente mettere in opera, per affermare prati-
camente che anche per Genova deve cessare
il periodo del passivo attendismo, dal qual e
per troppi anni è stata soffocata .

	

(26988)

	

« FARALLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere quando l a
Cassa per il mezzogiorno pagherà al signo r
Monforte Michele, residente in Gambates a
(Campobasso), quanto gli è da tempo dovut o
per essere stato il suo terreno, sito in agr o
di detto comune, occupato per il passaggi o
della conduttura dell'acquedotto molisano e
la costruzione di una casetta cantoniera .

	

(26989)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere se è a
conoscenza del fatto che alle guardie del car-
cere giudiziario dell 'Aquila viene negato il
riposo settimanale ed il periodo di ferie lor o
spettante, con la giustificazione " mancanz a
di personale " .

« Chiede di conoscere quali misure il mi-
nistro intenda prendere, per liquidare al per -
sonale il compenso per il lavoro svolto e non
retribuito, e per assicurare loro un godimento
di un diritto ; e ciò nell'interesse della con-
servazione fisica del personale ; e per assicu-
rare un servizio efficiente nella casa di pena .

	

(26990)

	

« GIORGI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere se è a
conoscenza sullo stato di grave abbandono i n
cui è ridotto il carcere giudiziario dell'Aquila .
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« La costruzione dello stabile risale a molt i
secoli fa e altro non è che un immenso masso
di calcestruzzo, privo di ferro e cemento, pe r
cui i terremoti che si sono succeduti sulla città
hanno minato la struttura rudimentale, ed ,
essendo la zona dell ' Aquila riconosciuta si-
smica, lo stabile rappresenta un pericolo per-
manente per il personale e per i detenuti .

« Chiedono, altresì, di conoscere se il mi-
nistro non ritenga necessario intervenire tem-
pestivamente per risolvere questo problema, e
nello stesso tempo istituire un laboratorio per
l'occupazione dei detenuti, affinché essi svol-
gano un lavoro redditizio per loro e utile per
la collettività nazionale ; e ciò per impedire
che l'affermazione della redenzione del citta-
dino che cade in errore non si riduca ad una
vuota espressione retorica senza significato .

	

(26991)

	

« GIORGI, ADAMOLI » .

• Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere le ragion i
che determinano i gravi ritardi che i comun i
oggi lamentano nella riscossione delle quote
di compartecipazione sui diritti erariali rela-
tivi ai pubblici spettacoli, ai giochi d'abilit à
e concorsi pronostici e sul provento comples-
sivo dell'I .G.E., degli importi di integrazion e
statale per la minore entrata derivante dal -
l'abolizione dell'imposta sul bestiame, dal-
l'abolizione dell'imposta di consumo sul vino ,
dalla riduzione e dal blocco della aliquota d i
imposta di consumo sulle voci vino e bevand e
vinose, e degli importi di rimborso dell e
quote relative alla gestione dei servizi antin-
cendio .

« L ' interrogante osserva che tali ritardi
male depongono sull'efficiente funzionamento
dell'amministrazione dello Stato ed obbligano
i comuni a far fronte ai propri impegni ricor-
rendo a costose anticipazioni .

« L'interrogante chiede, altresì, di cono-
scere i provvedimenti che potranno e dovrann o
essere adottati al fine di eliminare le caus e
della lamentata situazione .

	

(26992)

	

« Dosi » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se egli non ritenga di dovere interve-
nire a rettificare una errata applicazione in
cui incorrono gli uffici dipendenti quando,
chiamati a dare corso al trattamento di quie-
scenza degli insegnanti già perseguitati po-
litici o razziali a sensi della legge 8 dicembre
1956, n . 1429, nella espressione " ai fini giu-
ridici " non ammettono il computo degli
anni dalla data di assunzione agli effetti del

trattamento di quiescenza, ma Io limitino a i
soli effetti del trattamento di pensione .

« Inoltre, nonostante sia intervenuta, a l
fine di ovviare esplicitamente alle possibil i
obiezioni dì natura formale anche in altra
sede ed istanze, la legge 21 dicembre 1961 ,
n . 1551, di interpretazione autentica dell a
legge 8 dicembre 1956, n . 1429, con la quale
la decorrenza stabilita dalla legge n . 1429
si intendeva estesa anche per quanto con-
cerne il computo degli anni per il trattamento
di quiescenza ; l'Ispettorato pensioni insist e
a limitare il computo degli anni riconosciut i
in base alla legge n . 1429 al solo trattament o
di pensione, cioè all'assegno vitalizio e non
a tutto quanto si intende compreso nel trat-
tamento di quiescenza, come è indicato dall a
legge .
(26993)

	

« GORRERI, ROFFI, BIGI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se
rispondano al vero le notizie, riportate co n
critiche vivacissime da vari periodici e quo-
tidiani (dal Corriere di Novara a La Notte) ,
secondo cui in un convegno indetto a Novar a
da quella amministrazione provinciale i l
ministro stesso, a proposito della progettat a
autostrada del lago Maggiore, avrebbe di-
chiarato che detta arteria non è necessari a
e non rientra nel suo programma di go-
verno ; che per detta autostrada il Ministero
dei lavori pubblici negherebbe non solo ogn i
e qualsiasi contributo, ma anche la pura e
semplice autorizzazione, quand'anche il pro-
getto fosse integralmente addossato agli enti
locali e all'iniziativa privata, col gratuito
passaggio allo Stato dopo 30 anni di eser-
cizio ; che il Piemonte ha già avuto anche
troppo in fatto di finanziamenti di autostrade ,
tanto da prosciugare le disponibilità di bi-
lancio e da compromettere la realizzazione d i
arterie più importanti (come la Livorno-Ci-
vitavecchia e la Roma-L'Aquila) e il rispetto
della riserva privilegiata del 40 per cento in
favore delle autostrade del Mezzogiorno .

« In proposito si fa presente :
1°) l'attuale strada statale del Sempione ,

oberata da un traffico intenso e addirittura
tormentoso e pericoloso nelle domeniche e
nelle punte della stagione turistica, rappre-
senta una gravissima strozzatura per lo svi-
luppo dell ' intera zona, sia sul piano indu-
striale e sia specialmente su quello turistico ,
tanto da rendere gravoso il transito e addirit-
tura scoraggiare quelle vaste e auspicate cor-
renti di turismo straniero, che il ministr o
vorrebbe dirottare verso il sud, ma che, se-
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tondo un ragionamento elementare, devono
prima trovare un accesso praticabile, per i
transiti obbligati, in Italia ;

2°) l'autostrada del lago Maggiore, per-
tanto, appare non solo necessaria, ma anz i
indispensabile, proprio sotto il profilo del -
l'interesse generale e delle più lontane re-
gioni, onde dovrebbe avere addirittura l a
preferenza rispetto a parecchie altre opere
che, giustificate con opinabili prospettive d i
traffico sperato e futuro, hanno già ottenut o
solleciti e generosi contributi e altre agevo-
lazioni, come l 'esenzione dal pedaggio, ch e
tra l'altro conferma la scarsità di base eco-
nomica e tecnica ;

3°) il Piemonte non ha sicurament e
avuto un trattamento di favore in fatto d i
autostrade (come del resto in ogni altro set-
tore di spesa pubblica) : basta in proposit o
ricordare che si tratta della sola regione
esclusa dal programma curato in via dirett a
o indiretta a carico dello Stato (piani A .N.A.S .
e I .R.I .), citando poi il contributo irrisori o
laboriosamente convenuto per la Torino-
Piacenza, l'assenza di ogni agevolazione pe r
il raddoppio della Torino-Milano, nonché i l
diniego di ogni contributo statale nelle ope-
re poste al servizio delle comunicazioni pie-
montesi e nazionali, come i trafori stradal i
del Gran San Bernardo, del Fréjus e del
Colle della Croce, mentre neppure si parl a
dell 'autostrada Valsusa-Torino, da integrare
nella Torino-Piacenza e provvido fattore, i n
una realistica visuale dello sviluppo turistic o
avvenire, di afflusso del turismo motorizzat o
e anche di alleggerimento del transito viep-
più oberato di Ponte San Luigi .
(26994)

	

« ALPINO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell ' interno, per
sapere se siano a conoscenza del fatto che a
Besana Brianza (Milano) è stata chiusa i n
data 10 ottobre 1962 la via Ceresola previst a
dal piano regolatore, in spregio alla decision e
del Consiglio superiore dei lavori pubblici ,
che si è pronunciato in senso contrario all a
variante del piano regolatore. generale rela-
tiva a tale chiusura, come comunicato da l
ministro dei lavori pubblici in data 11 set-
tembre 1962; e che sulla sede di detta strad a
sono già state iniziate nuove costruzioni, l e
quali rischiano di rendere inoperanti le de-
cisioni del Ministero dei lavori pubblici pres e
conformemente alla legge ;

per sapere, inoltre, in vista di tutto ciò ,
quali provvedimenti intendano prendere e
quali direttive dare ai rappresentanti locali

del Governo, affinché la legge sia rispettata
nell'interesse dei cittadini, la detta strada si a
riaperta, come previsto dal piano regolatore ,
e cessi ogni forma di abuso, in modo da eli -
minare qualsiasi sospetto di connivenza e d a
ristabilire la fiducia dei cittadini nelle auto-
rità dello Stato .

(26995)

	

« ROMITA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se sia a conoscenza del fatto che l'ent e
Tratturi di Foggia ha inviato nel mese scor-
so a Goriano Sicoli (L'Aquila) un propri a
funzionario, il quale ha imposto a caric o
dei frontisti affittuari di terreni del Tratturo
Aquila-Foggia un aumento del canone di af-
fitto da lire 500 a lire 1 .200 per ogni copp a
di terra .

« L'interrogante chiede, altresì, di cono-
scere se, anche considerando che lo stess o
Tratturo non risponde più alle esigenze a cu i
era destinato ed attraversa zone che sono
tra le più povere e depresse del Mezzogiorn o
d'Italia, non ritenga di disporre la revoca
dell'inopportuno e ingiustificato aumento d i
cui sopra : e di prendere, altresì, l'iniziativ a
diretta a concedere in proprietà per un equ o
corrispettivo le terre del Tratturo medesim o
a tutti coloro che oggi le possiedono a titol o
di affitto .

(26996)

	

« GIORGI » .

«I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri del lavoro e previdenza sociale e
delle partecipazioni statali, per sapere se sono
a conoscenza della grave situazione determi-
natasi nella provincia di Rovigo per l'aggra-
varsi del fenomeno del bradisismo, a causa
del quale sono state chiuse tra il 1960 e il
1961 oltre 60 centrali metanifere con il con-
seguente licenziamento di 800 lavoratori di -
pendenti .

« Gli interroganti chiedono di sapere qual i
provvedimenti saranno presi per riassorbir e
la manodopera disoccupata, in considera-
zione del fatto che molto probabilmente i n
quest'anno saranno chiuse le rimanenti ven-
tuno centrali metanif ere esistenti nella zona ,
e per conoscere se non vi è la possibilità d i
avvio di nuove iniziative industriali, idonee a
risollevare la zona di Rovigo dall'attuale di-
sagio .

(26997) « CENGARLE, CIB0TT0, ZANIBELLI ,
FORNALE, STORTI, SINESIO, SCA-
LIA » .
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« I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non ritiene d ' intervenire pe r
modificare l'attuale sistema di rilevazione de l
diritto di percepire gli assegni familiari i n
agricoltura, particolarmente per i salariat i
fissi, in quanto quello in atto, stabilendo i l
diritto agli assegni per chi risulta a carico del
lavoratore al primo di gennaio d'ogni anno ,
li danneggia fortemente rispetto ai lavorator i
degli altri settori, che giustamente si vedon o
corrispondere la quota d'assegno familiare
aumentata al momento stesso in cui si veri -
fica la variazione del carico familiare .

« Essendosi concluso recentemente il tanto
auspicato adeguamento degli assegni familiari ,
ancora più stridente si rileva la diversità del
sistema che ne stabilisce il diritto e ne richied e
una adeguata revisione.
(26998)

	

« GITTI » .

«I sottoscritti chiedono d ' interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere i reali termini della complessa opera-
zione di trasferimento e di concentrazion e
degli stabilimenti dell 'Ansaldo San Giorgio
di Genova, che, anche nei confronti dei di -
ritti e della personalità dei lavoratori, ha ori-
ginato profonda preoccupazione e ha costret-
to i dipendenti a scioperi e ad agitazioni .

« Gli atteggiamenti dei massimi dirigent i
dell'azienda continuano a contrastare netta -
mente con la lettera e con lo spirito dell a
nota circolare ministeriale sui rapporti in-
terni nelle aziende di Stato e assumono spes-
so carattere intimidatorio e discriminatori o
(si giunge ad inventare inesistenti malatti e
per giustificare illegittimi licenziamenti) ,
mentre gli accordi con le commissioni inter -
ne delle aziende del gruppo assicuravano che
la riorganizzazione dell'Ansaldo San Giorgi o
non avrebbe avuto alcun riflesso negativ o
sullo stato dei lavoratori, anzi avrebbe mi-
gliorato sotto ogni aspetto la condizione ope-
raia .

« Gli interroganti, anche in relazione a d
alcune decisioni tecnico-produttive, come a d
esempio l 'eliminazione del reparto raddrizza -
tori nello stabilimento di Sestri-Ponente pro-
prio nel momento in cui il piano ferroviari o
fa prevedere una nuova ingente richiesta d i
tali prodotti, chiedono anche di conoscere s e
il ministro delle partecipazioni statali non in -
tenda dare disposizioni perché il piano com-
pleto dell'operazione venga comunicato all e
organizzazioni dei lavoratori dell'azienda af-
finché, attraverso la discussione dei suoi ter -

mini e le proposte che potranno essere presen-
tate, si creino le migliori condizioni per un a
attiva collaborazione dei lavoratori per il suc-
cesso dei programmi di produzione .

(26999) « ADAMOLI, MINELLA MOLINARI AN-
GIOLA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non ri-
tenga di dover disporre la sospensione dall a
carica di sindaco del comune di Cursi, in
provincia di Lecce, del signor Barone Giu-
seppe, imputato a sensi degli articoli 81, 314 ,
476, prima parte del codice penale .

« In risposta a precedente interrogazione ,
la n. 8200, si negava l'adozione degli oppor-
tuni provvedimenti amministrativi, motivan-
do che l'istruttoria del processo era ancor a
in corso .

« Oggi, però, l'istruttoria del process o
n. 3083/59 R.G. dell'ufficio della procura del -
la Repubblica presso il tribunale di Lecce ,
che interessa la sunnominata persona, è gi à
chiusa e l'imputato risulta rinviato a giu-
dizio .

« Nei di lui confronti, inoltre, è stata an-
che concessa l'autorizzazione a procedere .

Il provvedimento della sospensione lo si
chiede soprattutto allo scopo di non far per-
dere la fiducia dei cittadini nelle istituzioni
ed anche, con riferimento ad altri casi de l
genere, per evitare sperequazioni di tratta -
mento nei confronti di chi riveste pubblich e
funzioni .

	

(27000)

	

« SPONZIELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere i motivi che
hanno portato all'interruzione delle tratta-
tive per l'istituzione della linea aerea Geno-
va-Londra con la partecipazione della com-
pagnia inglese B .E.A . e dell'Alitalia, linea
particolarmente attesa negli ambienti econo-
mici e turistici genovesi e rispondente agl i
interessi più generali del nostro paese .

« L'interrogante chiede anche di conoscer e
se il ministro non intenda assumere parti-
colari iniziative per la ripresa delle tratta-
tive e per il rapido superamento di ogni even-
tuale difficoltà .

« In relazione alle trattative e agli stud i
in corso per l'istituzione della linea Genova -
Francoforte, chiede altresì di conoscere se i l
punto a cui si è giunti permette di preveder e
una prossima e positiva conclusione dei ne-
cessari accordi .

	

(27001)

	

« ADAMOLI » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, su quanto
segue .

« Fin dal 1921 la frazione Torello e le
borgate San Pietro e Santa Cosma del comun e
di Ravello (Salerno), non collegate al capo -
luogo, fuorono ammesse ai benefici della leg-
ge 30 giugno 1918, n . 1019, con decreto n . 4882
del 28 giugno 1921 .

« Il progetto relativo a tale collegamento ,
redatto a cura dell'Ufficio del genio civile d i
Salerno, ha ottenuto il finanziamento da par -
te del Ministero dei lavori pubblici .

« L'elaborato, però, è tuttora in fase di
esame presso la competente direzione gene-
rale del Ministero della pubblica istruzione ,
che dovrebbe consentire, in relazione al vin -
colo paesistico, la realizzazione dell'opera .

« Poiché il collegamento in questione, ol-
tre ad interessare settecento e più abitant i
che, quotidianamente, per le esigenze di vita ,
devono recarsi al capoluogo con notevole di-
sagio, è necessario allo sviluppo turistico ed
agricolo della zona, l'interrogante chiede di
conoscere i motivi che ritardano l'anzidetto
parere; invita, altresì, il ministro a voler in-
tervenire per la più sollecita determinazione
del parere stesso, in modo da non danneg-
giare ulteriormente una collettività tuttora
isolata dal consorzio umano .
(27002)

	

« Amomo » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e del turism o
e spettacolo, per sapere se non ritengano di-
sporre a che il film Le quattro giornate di
Napoli venga proiettato in tutte le scuole, di
tutti i gradi della Repubblica, attraverso ma-
nifestazioni da organizzarsi nell'ambito dell e
scuole medesime .

« Gli interroganti sottolineano che tale ini-
ziativa non soltanto esalterebbe i valori e
l'eroismo del popolo di Napoli, primo pro-
tagonista della Resistenza italiana, ma con-
tribuirebbe altresì alla formazione dello spi-
rito patriottico della nuova generazione, da
educarsi nei principi della Resistenza e dell a
Costituzione repubblicana .
(27003) « ARENELLA, CAPRARA, GOMEZ D ' AYA-

LA, NAPOLITANO GIORGIO, RAUCCI ,
VIVIANI LUCIANA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e del turismo
e spettacolo, per sapere se ritengano di dar e
disposizioni perché il film Le quattro gior-
nate di Napoli venga proiettato in visione
a tutti gli studenti delle scuole italiane al

fine di esaltare i valori dell'eroismo popolare
contro le sopraffazioni per l'affermazione
degli ideali di libertà e di democrazia .

	

(27004)

	

« ARMARGLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e dei lavor i
pubblici e il ministro presidente del Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno, per conoscer e
lo stato della pratica relativa al rinnovo del -
l'arredamento delle scuole del centro e dell e
borgate di Duronia (Campobasso), che, vec-
chie di quarant'anni, è ormai del tutto ina-
datto alle attuali esigenze igienico-didattiche .
Il comune di Duronia è nell'elenco dei comun i
montani .

	

(27005)

	

« COLITTO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dei trasporti, dell ' agricoltura e foreste ,
del commercio con l'estero e dell'industria e
commercio, per chiedere se non ritengan o
che si debba soprassedere per i prodotti orto -
frutticoli ed agrumari, particolarmente dirett i
all'estero, all'aumento previsto dallo schem a
di decreto presidenziale che risulta presen-
tato al C .I .P .

« È noto, infatti, che l'esportazione orto-
frutticola ed agrumaria italiana è impegnat a
in una crescente lotta competitiva sui mercat i
internazionali, resa in questi ultimi temp i
ancor più aspra dalla acuita concorrenza de i
paesi dell'Europa orientale, che si manifest a
attraverso quantitativi sempre più massicci d i
frutta e ortaggi spediti sui mercati prescin-
dendo da ogni valutazione di costi e ricavi .

« In tale situazione qualsiasi aumento degli
oneri di trasporto è destinato a ridurre ulte-
riormente la capacità competitiva della nostra
esportazione ortofrutticola, già attualment e
concentrata su pochi mercati più vicini ed in
graduale indebolimento sui mercati più lon-
tani del nord Europa .

« Considerata la notevole incidenza che le
spese di trasporto hanno su merci povere ,
quali sono le frutta e gli ortaggi, tenuto cont o
della posizione e configurazione geografica de l
nostro paese e delle forti distanze interconti-
nentali fra le zone di produzione e le are e
di sbocco, gli interroganti ritengono che il pro-
gettato aumento delle tariffe avrebbe sul set-
tore ortofrutticolo conseguenze di caratter e
economico e sociale sfavorevoli, che sono as-
solutamente da evitare .

« Si rileva, infine, che detto progetto ap-
pare maggiormente preoccupante con riferi-
mento alla politica dei trasporti in corso d i
sviluppo in sede comunitaria e che potrebbe
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portare sostanziali modificazioni dell'attuale
assetto tariffario italiano .
(27006) « DE ' COCCI, PREARO, CANESTRARI ,

BELOTTI, ZUGNO, SANGALLI, LON-
GONI, GRAZIOSI, HELFER, MONTE » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere i reali motivi per i qual i
l'azienda agraria annessa al sanatorio I .N.P.S .
di Napoli ha licenziato tutti i salariati in
servizio .

« In particolare l'interrogante chiede di
conoscere :

a) i motivi che hanno indotto gli organi
responsabili a liquidare la gestione di tal e
azienda ;

b) sull'utilizzazione del patrimonio del -
l 'azienda in parola ;

c) se la decisione è stata sottoposta a l
consiglio di amministrazione dell'ente e de -
gli organi di tutela ;

d) sul destino dei salariati e di tutti i
dipendenti già in servizio presso la succitat a
azienda .

L'interrogante chiede di conoscere i
provvedimenti che intenda disporre il mini-
stro a tutela dei lavoratori interessati .

	

(27007)

	

« ARENELLA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non intenda intervenire i n
favore del signor Petrarca Achille, nato a
Fornelli (Campobasso) il 4 luglio 1891, i l
quale, pur pagando i contributi relativi alla
assistenza malattia ai coltivatori diretti, pe r
tutti i familiari a carico, riceve detta assi-
stenza soltanto per sé e per la moglie .

« Il signor Petrarca Achille ha intanto di-
ritto al rimborso dei contributi pagati per
l'anno 1961 e 1962 e, poi, alla iscrizione, per
l'anno 1963, degli altri familiari a carico
tra gli aventi diritto alla assistenza malattia .

	

(27008)

	

« COLITTO » .

« II sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se e quali provvedimenti in -
tenda adottare per restaurare la normalità
dei controlli agli impianti degli ascensori, da
parte degli ingegneri dell'ente nazionale pre-
venzione infortuni, normalità che, nella cit-
tà di Milano, è stata di recente gravemente
compromessa, con rilevante pregiudizio della
cittadinanza ed in particolar modo di per-
sone anziane, di ammalati e di bambini, pe r
l'improvvisa e drastica applicazione di una

legge che, per quattordici anni, pur essend o
stata interpretata con maggiore elasticità, no n
per questo ha provocato un qualsiasi inci-
dente mortale .

« L'interrogante, mentre esclude che que-
sta incresciosa situazione sia da addebitars i
in via esclusiva o principale ad un eccessiv o
zelo dei tecnici dell'ente, al quale è attribuit o
il controllo degli impianti, chiede di saper e
se e quando ritenga promulgare la legge d i
attuazione del nuovo regolamento che, su
tale specifica materia, il consiglio nazional e
delle ricerche ha già approvato .

« L'interrogante – comunque – insiste pe r
una urgente decisione del ministro, nell'in-
teresse legittimo della cittadinanza .

	

(27009)

	

« SERVELLO » .

« 1Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere se è informato che la Italstrade di Novi
Ligure, impresa edile della Intersind, dele-
gazione di Torino, dopo lo sciopero unitari o
del personale dipendente in provincia di Ales-
sandria, ha licenziato 25 operai col pretesto
della riduzione di personale, pretesto smen-
tito dalla sostituzione dei licenziati con per-
sonale di nuova assunzione ;

se può approvare che il comportamento
delle aziende a partecipazione statale non si
differenzi da quello delle più retrive impres e
private nei confronti deì dipendenti che eser-
citano il diritto di sciopero .

	

(27010)

	

« ANGELINO PAOLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per sapere se intenda in -
dire a Napoli una sessione di esami per il
rilascio dei diplomi di odontotecnico : ciò all o
scopo di offrire ai circa 250 odontotecnici ,
che in questa città esercitano da decenni sfor-
niti di diploma, la possibilità di regolarizzare
la loro situazione, vedendo ufficialmente ri-
conosciute le loro capacità .

« Fa presente che essi, per la maggior
parte ammogliati con figli, non sono in con -
dizione di frequentare l'apposita scuola, che
funziona solo nelle ore antimeridiane, e ch e
l'ultima sessione di esami fatta a Napoli ri-
monta al lontano 1946 .

	

(27011)

	

« COLASANTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed i mini-
stri della difesa e della pubblica istruzione ,
sulla destinazione che s'intende dare al Ca-
stello dell'Ovo di Napoli, quando non sar à
più utilizzato per bisogni militari, sulle cau-
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se che ritardano le riparazioni di detto mo-
numento, che minaccia di andare in rovina ,
e su quelle che ostacolano il passaggio dello
stesso alle dipendenze del Ministero della
pubblica istruzione, che potrebbe adibirlo a
Museo o, comunque, a scopi culturali d'in-
teresse anche turistico .

	

(27012)

	

« COLASANTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed i mi-
nistri della difesa e di grazia e giustizia ,
per sapere come, dopo il trasferimento altro -
ve dell'Accademia aeronautica, intendono uti-
lizzare gli stabili demaniali di Nisida e se ,
come sarebbe opportuno, non ritengono d i
cedere l'isoletta con tutti i fabbricati colà esi-
stenti, compresi quelli dell'Istituto di riedu-
cazione minorile, al comune di Napoli pe r
una confacente totale utilizzazione, anche a
scopo turistico .

	

(27013)

	

« COLASANTO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro del tesoro, sul grave episodio, di vera
e propria rappresaglia, verificatosi al Banco
di Napoli, nel quale la direzione ha adottato
un provvedimento di revoca dall ' impiego ne i
confronti di un funzionario – direttore di sed e
– estensore di un articolo critico sul funzio-
namento dell'istituto, pubblicato su di un
giornale di categoria .

« Gli interroganti chiedono di conoscere ,
in particolare, se il Presidente del Consigli o
dei ministri e il ministro del tesoro conside-
rano effettivamente operanti anche nei con -
fronti dei funzionari del Banco di Napoli i
diritti di libertà di opinione e di stampa san -
citi dalla Costituzione e, in caso affermativo ,
quali misure intendano adottare per tutelare ,
con la massima energia e tempestività, gl i
interessi di chi ha subìto un così grave so-
pruso proprio per avere esercitato i propr i
diritti costituzionali ;

« Gli interroganti, infine, chiedono di sa -
pere se il Presidente del Consiglio dei mini-
stri e il ministro del tesoro stimano necessa-
ria l'apertura di un'inchiesta seria ed accu-
rata per poter, da un lato, accertare il fonda-
mento delle critiche circostanziate rivolte al
funzionamento del Banco e per poter rimuo-
vere, dall'altro, tutti gli ostacoli che incep-
pano oggi i servizi dell 'azienda, dando luo-
go a numerose manifestazioni di coscient e
protesta da parte del personale, preoccupato

di difendere l'efficienza e il prestigio dell'isti-
tuto, che è tra i più antichi e gloriosi de l
mondo.

(27014)

	

« AvoLIo, DI NARDO, FRANCO PA-
SQUALE » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere l'opinione del Governo in ordine a d
alcuni aspetti della gestione e struttura, non-
ché in ordine alla stessa esistenza dell'Ent e
nazionale per le Tre Venezie .

« In particolare per sapere :
1°) se corrispondano ad esplicite direttiv e

di liquidazione le numerose vendite che son o
recentemente avvenute di beni di proprietà
dell'Ente ;

2°) se le dette alienazioni siano state fatte
con criteri di economicità, o non piuttosto
secondo preoccupazioni ed interferenze di altr a
natura;

3°) se gli consti ed approvi la recente
cessione, non preceduta da concorso, dell a
Società Lasa Marmi per un prezzo, pare, d i
600 milioni di lire pagabili in 30 annualità ;

4°) se gli consti ed approvi la vendita ,
pure senza concorso, di un albergo a Meran o
ad un cittadino di lingua italiana, il quale ,
poco dopo, ha rivenduto lo stesso immobil e
ad un cittadino di lingua tedesca, con un co-
spicuo lucro personale ;

5°) se non ritenga soprattutto che la
struttura amministrativa dell'Ente sia assolu-
tamente inadeguata alle più elementari esi-
genze di un democratico controllo della ge-
stione ;

6°) se, infine, non ritenga che le finalità
ed i compiti per i quali l'ente fu istituito non
siano o, in larga parte, superati o assunti in
via esclusiva, per legge costituzionale, da altri
enti, e precisamente le Regioni, già istituite o
in avanzata fase di istituzione, per cui s i
rende doverosa la sua liquidazione con il tra-
sferimento dei beni alle regioni autonome .
(1211)

	

« BALLARDINI, FERRI, BETTOLI, LUC-
CHI, MARANGONE, LUZZATTO » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro delle finanze – in ordine al decre-
tato aumento dei prezzi del monopolio ta-
bacchi — per sapere :

1°) se tale aumento non sia in contrad-
dizione con le affermazioni più volte fatt e
dal Governo e particolarmente dal ministr o
del bilancio di garantire la stabilità della mo-
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neta e del suo valore d'acquisto, cioè dei
prezzi ;

2°) se tale aumento, che non è applicato
in percentuale, ma indiscriminatamente nel -
la misura di lire venti su qualsiasi pacchett o
di sigarette, dalle Alfa che passano da 140
a 160 lire ogni venti, alle Kent che passano
da 470 a 490 lire, possa considerarsi equo su l
piano sociale ;

3°) se il Governo intenda imboccare l a
via di ulteriori aggravi delle già pesanti im-
poste indirette .

(1212)

	

« MARZOTTO, MALAGODI, ALPINO » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lette
saranno iscritte all'ordine del giorno e svolt e
al loro turno, trasmettendosi ai ministr i
competenti quelle per le quali si chiede l a
risposta scritta .

Così pure le interpellanze saranno iscritt e
all 'ordine del giorno, qualora i ministri in-
teressati non vi si oppongano nel termine
regolamentare .

La seduta termina alle 19,20.

Ordine del giorno per la seduta di domani .

Alle ore 17:

1. — Interrogazioni .

2. — Discussione delle proposte di legge :

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore : Bertè ;

Senatori PARRI ed altri : Istituzione d i
una Commissione parlamentare d'inchiest a
sul fenomeno della « mafia » (Approvata dal
Senalo) (3756) ;

GATTO VINCENZO ed altri : Inchiesta par-
lamentare sulla « mafia » (609) ;

— Relatore : Veronesi .

3. — Discussione della proposta di legge
costituzionale:

BELTRAME, MARANGONE, SCIOLIS, BIA-
suTTI ed altri : Statuto speciale della Regione
Friuli-Venezia Giulia (Approvata in prima
deliberazione dalla Camera il 24 luglio 1962,
dal Senato il 24 ottobre 1962) (Urgenza )
(75-83-1353-1361-B) — Relatori: Rocchetti, per
la maggioranza; Almirante, di minoranza .

4. — Discussione del disegno di legge co-
stituzionale :

Modificazioni agli articoli 56, 57 e 60
della Costituzione (Approvalo dal Senato, in
prima deliberazione, il 2f settembre 1962 )
(3571-B) — Relatore : Tozzi Condivi .

5. — Discussione dei disegni di legge:

Modificazioni all'articolo 1 della legg e
27 febbraio 1958, n . 64, sulla elezione del Se-
nato della Repubblica (Approvato dal Senato)
(4059) — Relatore: Tozzi Condivi ;

Norme in tema di accertamento dei la-
voratori agricoli aventi diritto alle presta-
zioni previdenziali e di accertamento dei con-
tributi unificati in agricoltura (4117) — Re-
latore : Bianchi Fortunato .

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
la Repubblica Italiana e la Repubblica Fe-
derale di Germania per gli indennizzi a cit-
tadini italiani colpiti da misure di persecu-
zoine nazionalsocialiste, con Scambio di Note ,
concluso a Bonn il 2 giugno 1961 (4103) —
Relatore : Del Bo .

6. — Discussione delle proposte di legge:

FODERARO e FANELLI : Istituzione di un
fondo per il risarcimento obbligatorio del
danno alle vittime della circolazione dei vei-
coli a motore (72) ;

ANGELINO PAOLO ed altri : Assicurazion e
obbligatoria dei veicoli a motore per la re-
sponsabilità civile verso i terzi (129) ;

— Relatori: De' Cocci, per la maggio-
ranza; Anderlini, di minoranza;

7. — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Sviluppo di campi di ricreazione per l a
gioventù e di impianti sportivi (2721) ;

e delle proposte di legge:

BARBIERI ed altri : Disciplina della co-
struzione dei campi sportivi (301) ;

CALAMO ed altri : Contributi statali pe r
la costruzione di impianti sportivi da part e
dei medi e piccoli comuni (2410) ;

SPADAllI : Provvedimenti a favore della
gioventù e delle attività sportive e ricreative
(Urgenza) (2422) ;

— Relatore: Rampa.

8. — Discussione del disegno di legge :

Ricostituzione del comune di Vigatto, in
provincia di Parma (2565) ;
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e della proposta di legge :

Almi e Buzzi : Ricostituzione del co -
mune di Vigatto, in provincia di Parma (1647) ;

— Relatori : Russo Spena, per la mag-
gioranza; Nanni e Schiavetti, di minoranza .

9. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Disposizioni per l'aumento degli orga-
nici della Magistratura (Modificato dal Se -
nato) (2025-B) — Relatori: Dante, per la mag-
gioranza, Kuntze, di minoranza .

10. — Votazione per la nomina di :

un membro effettivo in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa ;

sei membri supplenti in rappresentanza
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa .

11. — Discussione dei disegni di legge :

Sistemazione di spese impegnate ante-
riormente all'esercizio finanziario 1957-53 i n
eccedenza ai limiti dei relativi stanziament i
di bilancio (Approvato dalla iX Commissione
permanente del Senato) (2971) — Relatore :
Vicentini ;

Assunzione a carico dello Stato di oner i
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione del grano di produzione nazional e
delle campagne 1954-55, 1955-56, 1956-57 e
1957-58, nonché dalla gestione di due milion i
di quintali di risone accantonati per conto
dello Stato nella campagna 1954-55 (Appro-
vato dal Senato) (632) — Relatore: Vicentini ;

Sistemazione di debiti dello Stato (2066 )
— Relatore : Belotti ;

Assetto della gestione dei cereali e de-
rivati importati dall'estero per conto dell o
Stato (2749) — Relatore : Vicentini ;

Nuova autorizzazione di spesa per l a
concessione di sussidi statali per l'esecuzion e
di opere di miglioramento fondiario (1222) —
Relatore: Franzo :

Modifiche all'ordinamento del Consiglio
di giustizia amministrativa per la Region e
siciliana (253) — Relatore : Lucifredi .

12. — Discussione delle proposte di legge :

PERDONA : Modifica dell'articolo 3 della
legge 29 luglio 1957, n . 635 e successive modi-
ficazioni, relativa alla esecuzione di oper e
straordinarie di pubblico interesse nell'Itali a
settentrionale e centrale (Urgenza) (3162) —
Relatore : Lombardi Giovanni ;

Senatore MENGHI : Modifiche alla legg e
15 febbraio 1949, n . 33, per agevolazioni tri-
butarie a favore di cooperative agricole ed
edilizie (Approvata dalla V Commissione per-
manente del Senato) (1926) — Relatore : Pa-
trini ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merce
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sul-
l 'entrata da restituire ai sensi della legge
31 luglio 1954, n . 570 (979) — Relatore: Vi -
centini ;

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )
— Relatore: Buttè ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Rela-
tore: Pennacchini ;

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composizion e
ed elezione dei Consigli comunali e dell'arti-
colo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122, per
la elezione dei Consigli provinciali, concer-
nenti la durata in carica dei Consigli stess i
(52) — Relatore: Bisantis .

13. — Seguito della discussione della pro -
posta di legge:

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marzo
1951, n .'122, recante norme per la elezione
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore :
Bisantis .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI

Dott . VITTORIO FALZONE

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI


